
Alti Parlamentari — 14561 — Camera dei Deputati 
1 ' ™ « * ™ ™ " * * * * * * " ™ * ™ ' '•"•" •—'•••• ••"•*" »Mm»»! ! . ! »—»»! . !——«»—UMM—il» . . ! — u - . ..in. • i • • rag.™«— „••• 

L E d I S L A T l j U À X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 7 OTTOBRE 1 9 1 7 
: : ; ;——# : : . 

CCLXXXII. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1917 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O E A 

I N D I 

DEL VICEPRESIDENTE RAVA. 

I N D I C E . 

-Congedi . , Pag. 14562 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

. e indice relativo. . . . . . . . . 14562,14605 
Dichiarazioni di voto : 
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M ARSISI 14562 

« C O M M E M O R A Z I O N E DEI DEPUTATI SIMONCELLI, 
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PRESIDENTE. 14562 
VISOCCHI 14564 
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VISOCCHI 14572 
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MONTEVERDE, RICOTTI-MAGNANI, CITTADELLA-
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MOLINA . . PAG. 14570 
GIARDINO, MINISTRO 14579 
SCHIAVON. 14579 
SARROCCHI 14588 

X>ISEGNO DI LEGGE (PRESENTAZIONE) : 

D E NAVA, MINISTRO 14580 

UFFICI [SORTEGGIO) ! . . . 14580 

ESERCIZIO PROVVISORIO DEI BILANCI (DISCUSSIONE). 14582 
DOVETTI 14582 
PRESIDENTE 14587 
LABRIOLA 14592 

MODIFICAZIONI NELLA COMMISSIONE PERMANENTE 
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PRESIDENTE . 14604 
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OSSERVAZIONI E PROPOSTE: 
INTERROGAZIONI : 

COLAJANNI . 14604 
, PRESIDENTE 14604 

L a seduta comincia alle 14.5. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

Dichiarazioni di voto. 

F R A C C A C R E T A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F R A C C A C R E T A . Dichiaro che, se fossi 

stato presente alla seduta di ieri, avrei vo-
tato contro l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Treves. 

M O L I N A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O L I N A . Assente ieri per ragioni di 

pubblico ufficio, non potei partecipare alla 
votazione sull'ordine del giorno dell'onore-
vole Treves. Dichiaro che, se fossi s tato 

• presente, avrei votato contro. 
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S C I O R A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
S C I O R A T I . Se ieri fossi s t a to presen te , 

avre i v o t a t o in f a v o r e de l l 'o rd ine del giorno 
de l l 'onorevole Treves. 

MASI NI. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A S I N I . Anche io, se fossi s t a t o pre-

sen te ieri, avre i v o t a t o in f a v o r e dell 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Treves . 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto di 
ques te d ich iaraz ioni nel processo verba le 
della s e d u t a di oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni , si in-
t ende rà a p p r o v a t o il processo ve rba le t es té 
le t to . 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 

di una pet iz ione. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
7207. P e a n o Felice p resen ta una peti-

zione con la quale chiede che si facc ia 
un ' inch ies t a per un de l ibera to de l l 'Au to r i t à 
giudiziar ia che, a suo dire, non gli sembra 
co r r i sponden te a giustizia. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 

per mo t iv i di famigl ia , gli onorevol i : Drago , 
di giorni 4; Giuliani , di 7; Cameroni , di 8; 
Agnelli, di 4; per. mot iv i di salute , gli ono-
revoli : Pucci , di giorni 9; Spet r ino , di 5; 
Lar izza di 10 ; per ufficio pubbl ico, l 'ono-
revole Daneo , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di una p ropos t a dì legge. 
P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o Treves ed 

a l t r i h a n n o p r e s e n t a t o una p ropos t a di 
legge che sarà t r a smessa agli Uffici. 

Annunzio di r i spos te scr i t te 
ad interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . I l min i s t ro dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i ,e fe r roviar i , il commissar io ge-
nera le per i consumi e il so t to seg re t a r io -d i 
S t a t o per il tesoro h a n n o t rasmesso le ri-
sposte alle in te r rogaz ioni dei d e p u t a t i Pa l a , 
Rampold i , Toscano, Germi , Pace t t i , Caso-
lini, Saraceni , Renda , Pet r i l lo , De Capi-
tani, Caval lera , Casalini, Bove t t i , Marazzi . 

S a r a n n o pubb l i ca te , a n o r m a del rego-
l amen to , nel resoconto s tenograf ico del la 
s edu ta d 'oggi (1). 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . È col più p r o f o n d o cor-

doglio che vi r icordo, onorevol i colleghi, 
le g rav i pe rd i t e che la nos t r a Assemblea 
ha f a t t e d u r a n t e l ' u l t imo per iodo di fer ie : 
Vincenzo Simoncelli ed E d o a r d o O t t a v i , 
manca t i c i r i s p e t t i v a m e n t e il 2 e il 18 set-
t embre , dopo lunghe m a l a t t i e s e r enamen te 
soppor t a t e , e il 6 co r ren te per i m p r o v v i s o 
malore Girolamo del Balzo ; t r e nobil i figure 
di c i t t ad in i la cui v i t a fu t u t t o un pal-
p i to di devozione, di amore alla P a t r i a . 

Vincenzo.Simoncell i , n a t o i l22luglio 1860, 
ben può dirsi essere s t a t o figlio della pro-
pr ia f a t i ca : di modes te origini, percors i con 
onore i suoi s tud i nella na t i a Sora , passò 
a l l 'Un ive r s i t à di Napo l i dove si g u a d a g n ò 
ben p res to la cons ideraz ione è l ' a f f e t to dei 
docent i di quel glorioso Ateneo, i qua l i in-
tu i rono nello scolaro acu to e s tudiosiss imo 
il f u t u r o maes t ro . 

L a u r e a t o , con u n a n i m e plauso, in giuri-
sp rudenza e poco dopo ammesso alla li-
bera docenza, a l t e rnò l ' i n segnamento uni-
vers i ta r io col libero esercizio forense, al-
l 'uno e a l l ' a l t ro ded icando eguale coscienza 
e a l tezza d ' i n t en t i . 

Da l l 'Un ive r s i t à di Napol i passò alla c a t -
t e d r a o rd inar ia di d i r i t t o civile p r ima nel-
l 'Ateneo di P a v i a e qu ind i in quello di 
Roma, consac rando in pubbl icaz ioni di 
g r ande pregio, f r u t t o di s tud i p ro fond i con-
d o t t i con sever i tà di me todo e r a r a genia-
l i tà le più persp icue p r o v e della prodi-
giosa a t t i v i t à e del suo singolare a m o r e 
alle scienze giur idiche e alla scuola, per le 
qual i c rebbero di con t inuo in to rno a lui 
l ' es t imazione dei colleghi e dei cul tor i del: 
d i r i t to e j l a s impa t ia e la devozione degli 
allievi. 

Nella Legis la tura X X I I I , la n a t i a Sora , 
orgogliosa del figlio i l lustre , sal i to a t a n t o 
fast igio, per v i r t ù del p ropr io volere e del-
Fingegno elet t issimo, lo nominava d e p u t a t o , 
conservandogl i i fedel i suff ragi anche nel la 
Leg is la tu ra presen te . 

E in ques ta Assemblea la pa ro la di Vin-
cenzo Simoncelli ebbe sempre a t t enz ione e 
considerazione. Sul bi lancio del l ' i s t ruzione, 
il 10 d icembre 1910, egli sostenne, in un lu-
cido e d o t t o discorso, la necessi tà di indi-

(t) Vedi in fine. 
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rizzare la scuola universi tar ia i ta l iana a in-
ten t i più moderni e a renderne gli insegna-
ment i più conformi alle necessità p ra t i che 
della vi ta . 

Tra i suoi discorsi migliori è doveroso 
r icordare la commovente , dott issima difesa 
che egli, in occasione della discussione del 
Codice di procedura penale, p resenta to dal 
compianto onorevole Camillo Finocchiaro-
Aprile, fece della legislazione speciale per 
i minorenni : Egli sent iva p ro fondamente 
la necessità clie lo S ta to porga la sua mano 
pietosa alla gioventù t r a v i a t a e la ricon-
duca con mate rno amore sul re t to cam-
mino. 

Restano nei nostr i a t t i pagine di Vin-
cenzo Simoncelli dense dei più elevati con-
cett i scientifici e sociali e che f a r anno lun-
gamente r icordare e r impiangere la sua 
immatu ra fine. 

Con Edoardo O t t av i si è spenta una 
vivida luce di intel let to, una t empra sin-

go la re di l avora tore che non ha conosciuto 
nella v i ta t regua, avendo sempre per su-
p rema finalità il bene della Pa t r i a . 

L 'agr icol tura i ta l iana, nella quale la fa-
miglia Ot tav i ebbe benemerenze tradizio-
nali, r icorderà nel l 'est into un maest ro che 
alla t e r ra nostra diede t u t t a la passione e 
l ' amore di cui era capace la sua anima no-
bilissima. 

E mer i tano davvero di essere par t icolar-
mente segnalati alla gra t i tudine di una na-
zione eminentemente agricola come la no-
stra , gli uomini, che al par i del collega per-
duto , compiono con tenace volere, con 
rigore scientifico e con una p ropaganda 
suadente l'ufficio di diffondere l ' amore alla 
te r ra e di renderla più feconda in modo che 
possa dare il maggiore benefico rendimento . 

E ciò t an to più nel momento in cui l'espe-
rienza ci ha insegnato quanto la maggior 
produzione agricola si colleghi alla resi-
stenza e alla v i ta "del Paese. 

Egli por tò qui, con semplice eloquenza 
ma con profonda convinzione, la voce dei 
campi, propugnò l ' is truzione agrar ia , esor-
t ando i giovani a d e d i c a r m i ,con maggiore 
preferenza r i f let tendo al lungo cammino 
che r imane ancora da percorrere . 

Può ben dirsi egli pure apostolo, che po-
neva lo stesso calore nell 'Assemblea nazio-
nale nel sostenere o combat te re una legge, 
come t ra i contadini nella dimostrazione 
pra t ica della necessità di col t ivare razio-
na lmente e scientif icamente la fe r ra . 

Bei par t icolar i della sua vi ta , pochi ri-
cordi sommari. 

Egli era na to ad Ajaccio il 7 giugno 1860 
e, percorsi con onore gli studi, prese nel 
1882 la laurea in scienze agrarie nella scuola 
superiore di agricoltura di Milano. E al-
l 'agricoltura ' rivolse subito t u t t a la sua at-
t iv i tà . Eu uno dei fonda tor i del giornalismo 
agricolo come dire t tore del Coltivatore e 
del Giornale vinicolo italiano, nei quali pro-
pugnò ard i te r i forme nei metodi della col-
t ivazione ; fu a rden te f au to re della ist i tu-
zione delle ca t tedre ambulan t i di agricol-
tu ra , e divenne in breve uno t ra i maggiori 
an imator i del r isorgimento agrìcolo na-
zionale. 

Ebbe missioni all 'estero che assolse con 
grande saggezza dandone Conto in relazioni 
e pubblicazioni pregevolissime. 

E n t r ò alla Camera nella -XVII I Legisla-
tu ra e vi rappresentò fino alla X X I I I il 
collegio di Vigonza dal quale, nella Legi-
s la tura presente, passò a quello di Cone-
gliano. Xelìa nostra Assemblea le s impatie 
sorsero ben presto in torno a Edoa rdo Ot-
t av i e, insieme con le simpatie, le amicizie 
e la. maggiore considerazione. 

Ond 'e che fece pa r t e di Commissioni im-
por tan t i , fu autore di "pregevoli relazioni, 
ora tore ascol ta to e, ch iamato al Governo, 
fu nel primo Gabinet to Sonnino „sottose-
gretario per l 'agricol tura, lasciando nell 'al to 
ufficio ricordo di vero competente , e nel 
secondo fu, con par i onore, sot tosegretar io 
al Tesoro. 

La vi ta di Edoa rdo Ot tavi , divisa t r a 
gli uffici pubblici e la famiglia adora ta , è 
c i rcondata di purissima luce: in torno al suo 
let to di mor te si sono raccolti in profondo 
dolore i cuori di innumerevoli amici ed esti-
mator i . 

La memoria di lui resta consacrata dal 
suo fulgido esempio al l 'ammirazione e al 
r impianto . 

In Gerolamo Del Balzo la mor te ci ha 
tol to uno degli anziani t ra noi, perchè ap-
par teneva alla Rappresen tanza elet t iva inin-
t e r ro t t amen te dal 1883. 

Xon è necessario r icordare a voi, che 
t u t t i avete presente la figura dell' E-
stinto, la nobil tà del suo cuore, l ' in temera to 
suo pat r io t t i smo, la viva e feconda passione 
politica che ne ispirava l 'azione. 

Io che ebbi Gerolamo Del Balzo t r a i 
colleghi dell'Ufficio di Presidenza per lunghi 
anni e anche in questa Legislatura, non po-
t rò mai dimenticare l 'assidua, diligente, af-
fe t tuosa collaborazione che egli mi diede e 
la solerzia con la quale adempì ai dover i 
commessigli dalla vos t ra fiducia. 
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La mor te di Lui, un vero schianto al 
mio cuore, f u sent i ta con par t i co la re affet-
tuoso cordoglio da t u t t o l 'Ufficio di Presi-
denza. 

Gerolamo Del Balzo era n a t o di nobile 
famigl ia a San Mart ino Valle Caudina in 
p rov inc ia di Avell ino, il 25 luglio 1846 e, 
g iovine ancora , aveva a t t r a t t o intorno ' a 
sè le s impat ie e l ' a f fe t to dei con te r rane i clie 
vedevano nella schiet tezza delle opinioni 
pol i t iche di lui, sempre p r o f o n d a m e n t e li-
beral i e democra t iche , una sicura promessa. 
E nella Legis la tura X V a scrut inio di lista 
Gerolamo Del Balzo r i su l tava t r a gli e let t i 
del I collegio di Avellino ; e alla fiducia dei 
conc i t t ad in i egli corrispose così amp iamen te 
che fu , finché durò quel sistema di elezione, 
cos t an t emen te r ielet to, come lo fu poi e co-
s t a n t e m e n t e fino alla presente Legis la tura 
nel collegio uninominale dagli e le t tor i di 
B a j a n o . 

Ai d iba t t i t i poli t ici egli diede t u t t o lo 
en tus iasmo e la s inceri tà dello spir i to suo 
e fu t r a noi assiduo e diligentissimo. Ben 
pres to i colleghi gli d imos t ra rono la giusta 
es t imazione che egli mer i t ava chiamandolo 
a f a r p a r t e di i m p o r t a n t i Commissioni, quale 
quella del bilancio, di cui fu pure segretario. 
Rifer ì per parecchi esercizi su quello della 
mar ina -occupandos i di preferenza di t u t t e 
le quest ioni re la t ive al personale e agli sta-
bi l iment i mi l i tar i mar i t t imi . F u membro 
della Giunta delle elezioni e di quella del 
regolamento e a p p a r t e n n e per t r e Legis la ture 
all 'Ufficio di Pres idenza come segretario. 
A p p a r t e n n e al Governo come sot tosegretar io 
di S t a to per l ' agr icol tura d a p p r i m a e poi 
per le finanze, d a n d o in t u t t i gli uffici ri-
coper t i singolare p rova della sua a t t i v i t à 
zelante e prec lara . •• 

Gli a rgoment i più svar ia t i lo ebbero ora-
tore dil igente e s tudioso e la Camera dimo-
strò di ascol tar lo sempre con deferente at-
tenzione. 

Della copiosa opera p a r l a m e n t a r e di Ge-
ro lamo Del Balzo r imangono nei nos t r i a t t i 
a t t e s t az ion i pregevolissime. Inch in iamoci 
reveren t i alla di lui figura i l luminata da u n 
indiscusso pa t r io t t i smo , da una g rande bon t à 
di an imo e da una r e t t i t ud ine esemplare. 
(Approvazioni). 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Vi-
socchi. 

Ne ha facol tà . 
VISOCCHI . Nobili e commoven t i parole 

ha p ronunz ia to il nos t ro onorevole Presi-
dente , in memoria del collega onorevole 
Simoncelli ed io ho chiesto di pa r l a re per 

ader i re p i enamen te ad esse, e pe>r esprimere, 
anche a nome degli a l t r i d e p u t a t i di Ter ra 
di Lavoro , il p ro fondo nos t ro r imp ian to 
per la mor t e del nos t ro collega. 

Non è possibile u n a "commemorazione 
r ap ida per r i cordare un uomo che, come 
Vincenzo Simoncelli, ebbe squisite v i r t ù ci-
vili e moral i . 

Egli fu v e r a m e n t e figura degna per al-
tezza di men te e per v i r t ù di sen t imento e 
di ca ra t t e re . 

Di modes t i na ta l i , quest i nobil i tò con 
l ' i l l ibatezza della v i t a e col fe rvore delle 
azioni. 

La sua esistenza fu consacra ta sopra t -
t u t t o a l l ' insegnamento di discipline giuri-
diche nelle Univers i tà , e da var i anni pro-
fessore nel l 'Ateneo romano, t enne ta le uf-
ficio come vero apos to la to di elevazione 
educa t iva ed u m a n a . 

La sua v i t a f u t u t t o un fe rvore di azioni, 
ed alle p rove della sua men te acu ta e ro-
bus ta , da t e v i t to r iosamente a l l ' insegnamento 
ed in notevol i pubbl icazioni in d i r i t to ci-
vile ed ecclesiastico, fece seguire i c imenti 
professionali , che lo po r t a rono r a p i d a m e n t e 
ad acquis ta re f a m a e repu taz ione nel Foro . 

Ai lavor i di questa Camera diede anche 
il suo cont r ibuto , sebbene l ' insegnamento 
pr ima , ed anche, in quest i u l t imi tempi , la 
ma l fe rma salute-, lo tenessero f requente-
men te lon tano da noi. 

R a p p r e s e n t a n t e per due Legis la ture pel 
collegio di Sora, fu sempre a m a t o dai suoi 
conci t tad in i , che p iangono oggi il loro fi-
gliuolo migliore. Poiché non ci f u dolore 
o gioia della sua t e r ra na ta le , che non avesse 
r ipercussione vivissima nel l ' animo suo, pro-
vocando solleciti consigli ed aiut i . 

Sapp iano i suoi elet tori , sappia la elet-
t i ss ima donna che gli fu compagna della 
v i t a , che la Camera si è s inceramente asso-
cia ta alla loro sventura . 

P ropongo che s ' invi ino le condoglianze 
della Camera alla famiglia del l 'es t into ed 
alla c i t tà di Sora. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole San t amar i a . 

S A N T A M A R I A . Onorevoli colleghi, con-
sent i te che anch ' io mand i un reveren te sa-
luto alla memoria del collega Simoncelli . 
Egli ebbe nobili dot i di men te e di cuore. 

Professore p r ima ne l l 'Univers i tà di Ca-
merino, poi in quella di P a v i a e poscia in 
quella di Roma, de t tò lezioni che f u r o n o 
ammira t i ss ime. 

Mente e le t ta di giurista, pubblicò di-
verse opere t r a le- qual i una sull 'enfiteusi , 
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che lo mise in un posto primissimo nella 
scienza. Lezioni ed opere dense di conte-
nu to giuridico aliene da superf lu i tà inut i l i 
ed ingombran t i . Con lucida e chiara sintesi 
egli esponeva le sue teor ie giur idiche e 
mosso da g rande sen t imento del dovere f u 
sc rupo losamente assiduo alle lezioni del-
l 'Univers i tà . 

R a p p r e s e n t a n t e di Sora, ne curò gli in-
teressi mater ia l i e morali . Nel l 'u l t imo ter-
remoto che funes tò la sua regione, i suoi 
e le t tor i lo videro, senza curars i di pericol i 
e disagi, adopera rs i per venire in loro soc-
corso. 

Come accade a chi ha veri meri t i , egli 
f u di r a r a modes t ia e s o v r a t u t t o di g rande 
bon tà . Tenne fede a t u t t i i suoi ideali senza 
t rans igere mai. La sua memor ia mer i t a di 
essere r i co rda ta , ed io mi associo alla pro-
pos ta del l 'onorevole Yisocehi, perchè siano 
man i f e s t a t e alla desola ta v e d o v a ed al col-
legio di Sora le condoglianze della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Una paro la di r i m p i a n t o e 
di sa luto alla memoria di Vincenzo Simon-
celli è doverosa anche da p a r t e di chi gli 
f u discepolo ne l l 'Univers i tà di P a v i a . Non 
pochi sono in ques t ' au la coloro che h a n n o 
apprezza to la g rande influenza ese rc i t a ta 
sulla fo rmazione menta le e mora le della 
g ioventù s tudiosa di quel l 'Ateneo da Vin-
cenzo Simoncelli . 

Nel decennio in cui egli vi professò di-
r i t t o civile, il Simoncelli f u v e r a m e n t e un 
i nnova to re e un educa tore . Non a m a v a ri-
dur re l ' i n segnamento a un ar ido e pede-
s t re commen ta r io : p iaceva a lui meridio-
nale r ial lacciarsi alla t rad iz ione di Gian-
domenico Eomagnos i ; p iaceva alla g ioventù 
lombarda sa lu ta re e r iver i re in lui un esem-
pio nobilissimo di quella fe rv ida , in tensa , 
p ro fonda passione per l ' i n segnamen to , di 
cui t a n t i a l t r i insigni campioni f u r o n o nel 
Mezzogiorno, anche in t empi oscuri ed in-
felici. 

Tes t imonianze d i re t t e ed e loquent i del-
l ' in f luenza da lui eserc i ta ta f u r o n o non sol-
t a n t o gli s tud i ai quali seppe indir izzare e 
guidare t a n t i f r a i suoi discepoli, ma anche, 
ma più specia lmente la consue tudine affet-
tuosa , l 'amicizia sincera e devota che con-
servarono per lui quan t i , essendogli s t a t i 
scolari, si sent i rono a t t r a t t i da ideali , da 
méte poli t iche e sociali diverse da quelle 
che egli vagheggiava.-

Tu t t i in lui r ive r ivano l 'uomo ol t reché 
il maes t ro , t u t t i in lui r i s p e t t a v a n o gli 

ideali cui era t a n t o devoto con nobile in-
tegr i tà di costume, con assoluta purezza 
di i n t e n d i m e n t i ; t u t t i app rezzavano il sa-
crificio che egli seppe f a r e di ogni più ge-
niale a t t r a t t i v a di s tudio e di pensiero per 
servire indefessamente al bene pubbl ico, 
ai conc i t tad in i suoi, alla pa t r i a . 

La Camera consent i rà dunque che alle 
condoglianze che si inv iano al suo collegio, 
alla famiglia ed alla c i t tà na ta le , si aggiun-
gano anche le condoglianze alla F a c o l t à 
giuridica dell ' Univers i tà di Pav ia , presso 
la quale la cara memoria di Vincenzo Si-
moncelli r imar r à come quella di un u o m o 
che f u t r a quelli da cui l ' i n s igne Ateneo 
f u maggiormente i l lus t ra to ed onora to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevole minis t ro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. La scuola i ta l iana ha pe rdu to con la 
mor te di Vincenzo Simoncelli un maes t ro , 
un grande , un incomparab i le maest ro . E 
ch iamandolo sempl icemente col nome di 
maes t ro io so non so lamente di racchiu-
dere in una paro la t u t t a la più in t ima, la 
più preziosa, la più ca ra t t e r i s t i ca essenza 
della sua nobile personal i tà , ma so anche 
di t r i b u t a r e alla sua memoria la lode più 
a l ta a cui possa ambi re ch iunque abbia 
a v u t o dal suo Paese il sommo onore di rap-
p resen ta re e di professare da l l ' a l to di una 
c a t t e d r a univers i ta r ia una disciplina scien-
tifica. 

È vero quello che h a n n o osservato gli 
onorevoli Visocchi e S a n t a m a r i a : a l cun i 
libri, ormai classici, t e s t imonie ranno alla 
pos te r i t à quale dot to , equi l ibrato , acu to , 
lucido, anzi luminoso giurista egli sia s t a to . 
È vero che alcuni dei capi tol i f o n d a m e n t a l i 
della sua disciplina recheranno pur sempre 
il suo nome, e da lui si i n t i to l e ranno ; ma 
non c' è da temere di dare nel paradosso 
e nella esagerazione dicendo che la ve-
r i tà scientifica, in se e per sè cons idera ta , 
era in. certo modo quasi indif ferente a Vin-
cenzo Simoncelli; poiché la ve r i t à scien-
tifica egli sempre concepì essenzialmente 
in r a p p o r t o a l l ' insegnamento , sto per dire 
quasi in funzione del l ' insegnamento. La ve-
r i tà scientifica in t a n t o apprezzava , in 
quan to po teva t r a s fo rmars i in ver i t à mo-
rale,, che egli asseriva, p r o p u g n a v a e dif-
fondeva "col fe rvore medesimo con cui pro-
fessava le sue p ro fonde ideal i tà e credenze. 

Si può dire anzi qualche cosa di più, sen-
za cadere nel paradosso; ed è che Vincenzo 
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Simoncelli insegnava .molto più di quanto 
sapesse, e pur molto sapeva, perchè nel-
l 'opera sua di insegnante non met teva so-
lamente la sua scienza, ma t u t t o l 'essere 
suo, t u t t o l 'animo, t u t t e le sue credenze e 
ie sue esperienze, met teva t u t t o il suo vir-
tuoso passato, il suo passato così esemplare, 
fin da quando egli iniziò i suoi studi e i 
primi passi della fat icosa carriera in quel-
l 'ambiente così idealmente propizio alle me-

d i t a z i o n i scientifiche, che doveva essere il 
re t robot tega del c iabat t ino napoletano, 
suo compaesano, che lo ospitò in quegli 
anni difficili. Perchè nessun „altro tempera-
mento io ho conosciuto che fosse più im-
mune del suo da quello, che vorrei designare 
come egoismo scientifico, come epicurei-
smo speculativo, cioè la tendenza ad inda-

• gare il vero per proprio piacere e propria 
gloria, r iservando alla scolaresca solamente 
le briciole del proprio lavoro. 

No, questo non si poteva dire del Simon-
celli; e così essendo, egli non faceva, a ben 
guardare, se non r iannodarsi a una eletta 
tradizione paesana, a una gloriosa tradizione 
della ci t tà di Napoli, che fu duran te il se-
colo passato la ci t tà per eccellenza dei 
grandi maestri . Maestri che cominciavano 
la loro missione sulla ca t tedra e la conti-
nuavano imperterr i t i , immuta t i nelle car-
ceri e sul patibolo ; maestr i di v i ta e non 
solamente di scienza; grandi maestr i che ge-
neravano altri grandi maestri , perchè Na-
poli fu la cit tà, non solo dei grandi maestri , 
ma dei grandi e appassionat i discepoli; onde 
si era venuto formando colà un ambiente 
così saturo di fervore didatt ico, che anche 
uomini, i quali non lasciarono traccia nella 
scienza, furono dei grandi insegnanti, e queffi 
che nella scienza hanno lasciato traccie 
imperiture, furono però prima grandi mae-
stri, che non grandi scienziati. 

E non fu prima un grande maestro, che 
non un grande pensatore, il De Sanctis, che 
mesi sono abbiamo commemorato, in oc-
casione del centenario della sua nasc i ta? 
Non fu prima un gran maestro lo stesso 
Pessina, del quale abbiamo pianto la morte 
l 'anno passato? Il Simoncelli era di quella 
s toffa; e cer tamente ancor più lo avrebbe 
dimostrato«, se l 'ambiente moderno degli 
s tudi meglio avesse risposto, come usava 
un tempo, al fervore dei maestri . 

Ma forse dalle mie parole e da alcune 
altre, che uscirono dalla bocca degli ono-
revoli Santamar ia e Visocchi, voi sarete 
t r a t t i a chiedervi come mai un uomo, che 
così in alto grado possedeva la facol tà di 

appassionarsi , che aveva t a n t a a t t i tud ine 
a t rasfondere in al tr i la sua passione e t an to 
potere di eloquenza, non abbia saputo dare 
in questo supremo agone del Par lamento na-
zionale la misura piena ed esat ta del suo 
valore. Io potrei r ispondere semplicemente 
chiedendo alla mia vo l ta : forse che qui, in 
questo ambito, hanno dato t u t t a la misura 
del loro valore e il De Sanctis e lo stesso 
Pessina? Ma sarebbe una risposta empirica. 
Non vi r ipeterò neppure un luogo comune, 
a cui non credo: vale a dire che la politica 
sia t roppo aspra cosa per s t ru t tu re mental i 
e psicologiche così fini e sensibili come 
quella del Simoncelli. Non questa, la ra-
gione; essa fu ben al tra. E lo sanno i col-
leghi, che lo hanno per questo ammirato , 
10 sanno i suoi discepoli per cui ha par la to 
così bene il collega Agnelli. I l Simoncelli 
non era uomo che potesse ot tenere successi 
di oratore o di conferenziere davan t i ad un 
gran pubblico e neppure, di primo acchito, 
davant i a un pubblico di s tudent i . Egli 
aveva bisogno di cat t ivars i prima l'amici-
zia del suo uditorio, di acquistarsi la fidu-
cia dei suoi scolari, di far sentire ad essi 
che egli era il loro migliore, il loro più fi-
dato amico. Arr ivato a questo r isultato, 
che non mai gli falliva, egli dava allora 
t u t t o sè stesso e prodigava le infinite ri-
sorse e ricchezze del suo intel let to e del-
l 'animo suo. 

Non mai forse è s ta ta vera, come per 
11 Simoncelli, la magnifica f rase del Mi-
chelet : che il grande insegnamento non può 
essere altro se non una forma dell 'amicizia, 
una forma par t icolarmente al ta e squisita 
dell 'amicizia. I n f a t t i se il successo presso il 
grande pubblico gli mancò, quant i amici 
egli ha lasciato ne l l ' i n segnamento! Lo ha 
most ra to qui dopo t an t i anni l 'onorevole 
Agnelli. Amici innumerevoli che ora, senza 
dubbio, con un plebiscito di compianto, 
accompagnano la sua d ipar t i ta . 

Tra queste voci io non so t ra t tenermi , 
onorevoli signori, dal trasceglierne una. E 
una voce di oltre tomba, una voce che ci 
giunge da una dispersa sepoltura del Carso, 
la voce di uno scolaro ventenne che colà 
ha lasciato la vi ta . In to rno alla radiosa 
figura il genitore, il poeta Angelo Silvio No-
varo, impedito, come t roppi al tr i genitori 
d' I ta l ia , di comporre corone e fiori sulla 
tomba dei propri diletti, ha voluto intrec-
ciare, come molti altr i genitori, una corona 
ideale, raccogliendo in un volume, che mi 
è giunto pur ieri, le let tere scrit te dal fi-
gliuolo; con che egli ha arr icchita quella 
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sserie di pubblicazioni sacre che recheranno 
alla posteri tà le parole più sublimi che si 
.siano det te in mezzo a noi di questi tempi ; 
parole di giovani di vent i anni che t u t t i 
dovremmo ascoltare reverenti , quale che sia 
il giudizio che si faccia dell ' impresa nostra : 
perchè esse volano sopra le nostre povere 
passioni di pa r te verso i cieli divini della 
pa t r ia ; perchè esse saranno la nostra di-_ 
fesa più efficace, in faccia ai posteri, che 
saranno t en ta t i di crederci più feroci di 
quello che fummo, most rando loro quanta 
generosità, quan ta gentilezza fosse invece 
in fondo al l 'anima nostra nazionale. 

I l giovane, che si apparecchiava a com-
piere il suo dovere di soldato, ma che tu t -
tavia f r equen tava la scuola del Simoncelli, 
così giudicava il maestro : « Uno dei pro-
fessori, il Simoncelli, di istituzioni di Diri t to 
civile, è valoroso davvero : non par la , in-
cide, scolpisce, e t rascina ! » 

E più oltre ancora r icordando uno dei 
t r a t t i della carriera politica di Vincenzo 
Simoncelli, che sarà t i tolo di gloria imperi-
tu ra per lui, e cioè l 'opera spiegata in oc-
casione del terremoto che devastò la sua 
Sora, diceva queste significative, profonde 
parole: « È r i to rna to Simoncelli da Sora che 
fu semidis t rut ta . Per r iacquistare il tempo 
perduto , fa rà lezione ogni giorno. Ne sono 
lieto per due ragioni: si usufruisce del suo 
piacevolissimo ed efficacissimo insegnamen-
to, e si ha un esempio di dignità civile e di 
coscienza del dovere non t roppo f requente 
nelle Univers i t à» . 

Io credo che a questo elogio nessuna 
paiola di ministro, fosse egli pure di mille 
cubiti più alto e più autorevole di me, e 
consenti temi, nessun plauso o compianto 
di Assemblea potrebbe nulla aggiungere. 
Poiché esso dice una veri tà sublime ; dice 
che se l ' I ta l ia nostra ha po tu to esprimere 
dalle sue scuole t a n t a gioventù, la quale ha 
dato alla santa nost ra impresa, quasi in un 
rapimento di poesia, i suoi vent ' anni , t u t t e 
le sue aspirazioni, t u t t i quant i i suoi giusti 
sogni di onore e di amore ; se l ' I ta l ia ha 
po tu to t rovare nelle sue scuole quell' uffi-
ciale di complemento, che è s ta ta la vera 
rivelazione di questa guerra, l 'ufficiale di 
complemento, fratel lo maggiore e maestro 
alla sua volta dell 'operaio e del contadino, 
di cui divide t u t t i i pericoli e t u t t i gli s tent i 
nelle trincee ; se un così grande miracolo, 
al quale la nost ra concezione material is t ica 
della v i ta ci aveva ormai condot t i a non 
più credere, sì è po tu to compiere ; ciò fu 
perchè nelle scuole i tal iane non erano sol-

t an to dei grandi scienziati, ma erano an-
cora, vivaddio, dei grandi maestri , delle 
grandi anime, r iboccanti di pa t r io t t i smo, 
r iboccanti di fede, quale è s ta to appun to 
Vincenzo Simoncelli. ( Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Anche a nome dell 'onorevole 
Luigi Luzzat t i , che me ne ha dato formale 
incarico, mi sia lecito di esprimere brevi 
parole di condoglianza in omaggio alla me-
moria di Edoardo Ot tavi , il quale onorò 
per sei Legislature questo Par lamento e in 
esso per cinque volte la deputazione poli-
tica della provincia di Padova . 

Edoardo Ot tav i fu la lealtà f a t t a per-
sona. La sua coscienza era s t raniera a qual-
siasi avvolgimento d 'una bassa politica. 

Egli comprendeva che lo Sta to moderno 
non può costituirsi in int imo legame col 
popolo, che esso rappresenta , se non ri-
fuggendo da ogni a r te che sacrifichi alla 
riescita personale le convinzioni che si sono 
sempre affermate. Anche per questo egli fu 
costante e autorevolissimo rappresen tan te 
di quelle popolazioni rural i che oggi a fianco 
alla borghesia c i t tadina danno t a n t e prove 
di valore sui campi di bat tagl ia . 

La sua competenza in mater ia di agri-
coltura venne per decenni consacrata dal 
voto unanime degli agricoltori tu t t i , i quali 
lo vollero presidente delle loro associazioni 
più impor tant i . E in argomenti di dogane 
egli non si fece difensore di interessi di 
classe, ma ravvisò nella legislazione da-
ziaria un modo equo di componimenti degli 
inevitabil i conflitti economici, per lo scopo 
preciso ed assoluto di difendere le ragioni 
della economia nazionale. 

Alia famiglia, alla vedova sconsolata, 
che in due anni di terribile mala t t i a gli 
profuse cure amorevoli e affet to inesprimi-
bile vada l 'omaggio della Camera, che ebbe 
in Edoardo Ot tav i chi la amò e la r ispettò 
costantemente . (Benissimo!) 

E, poiché ho la facol tà di parlare, sia 
lecito a me padovano di r icordare qui due 
autorevolissimi senatori, en t rambi miei con-
ci t tadini , che appar tennero ent rambi a 
questa eletta Assemblea : l 'uno il senatore 
Gino Cittadella-Vigodarzere, gentiluomo in-
dimenticabile per le sue vir tù , per dignità 
di vi ta , per in temerato pat r io t t i smo ; l 'a l t ro 
il professore senatore Giuseppe Veronese, 
rapi to in ancor giovane età alla scienza, 
alla Pa t r i a , alla democrazia. (Vive appro-
vazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e B a t t a g l i e r i . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Consenta la Camera elie al la 
e l e v a t a e commossa paro la colla qnale l 'ono-
revo le ¿Alessio onorò la memoria del c o m -
p i a n t o collega onorevole O t t a v i , io mi as-
soci con l ' an imo di chi nella v i t a p u b b l i c a 
ed in quella p r i v a t a f u test imonio assiduo 
del l 'opera sua. 

D a l l a n a t i v a Corsica, v e n u t o fanc iu l lo 
nella mia c i t tà , v i fece i pr imi s tudi e v i 
dimorò, d i v e n t a n d o n e figlio a d o t t i v o f r a i 
più a m a t i ed i l lustri , c i r c o n d a t o d a l l ' a f f e t t o 
del la famig l ia che a d o r a v a e degli amici ed 
a m m i r a t o r i che ebbe molt iss imi e cordial i . 

P ig l io di quel Giuseppe A n t o n i o O t t a v i 
che. f u f r a i p iù f e r v i d i pionieri delle disci-
pl ine diret te a togl iere la nostra agricol-
tura ai v ie t i canoni del l 'empir ismo per darle 
i m p r o n t e e d i r e t t i v e di scienza, ne f u il con-
t i n u a t o r e d e v o t o ed eff icacissimo. 

Coi giornal i che f o n d ò e diresse, con le 
conferenze r i v o l t e al popolo, c o n i a ist itu-
zione di associazioni , col consiglio e con 
l 'opera seppe infondere l ' a u t o r i t à del suo 
c o n v i n c i m e n t o , ardente della sacra fede che 
mol ta f o r t u n a d ' I t a l i a è r iposta f ra le zol le 
del nostro suolo. 

Nelle Assoc iaz ioni agrarie , nei Consessi 
commerc ia l i ed industr ia l i ed infine nel Par-
lamento esplicò sempre più crescente e fe-
conda l 'opera sua. 

E noi lo r i cord iamo dal suo b a n c o di 
d e p u t a t o come da quello del G o v e r n o , as-
sertore f e r v i d o di ogni i n i z i a t i v a d iret ta a l 
mig l ioramento agrar io ed economico del 
Paese . 

R a p p r e s e n t a n t e di collegi della for te re-
gione V e n e t a , così ferace di uomini operosi, 
ne f u v e r a m e n t e degno per l ' a f f e t t u o s a in-
tens i tà de l l 'animo e della m e n t e che seppe 
v o t a r l e . 

Sot tosegretar io di S t a t o pr ima per l 'a-
gr ico l tura poi pe l tesoro, ebbe a l t a conce-
zione d e l l ' i m p o r t a n z a della sua car ica e v i 
f u esempio di s tudiosa cura e di interessa-
m e n t o per la p u b b l i c a cosa. 

E b b e genia l i tà somma di i n t e l l e t t o e 
t e n a c i a indefessa di l a v o r a t o r e , assist i te 
da paro la sobria, precisa e p e r s u a s i v a che 
lo fecero f r a noi uno degl i orator i più com-
p e t e n t i ed ascol tat i . 

D i animo genti le e modesto a v e v a ener-
gie di c a r a t t e r e v e r a m e n t e magnif iche. 

V e lo a t tes t i il f a t t o che, m i n a t o da u n 
terr ibi le male del quale ben s a p e v a l 'esito 
f a t a l e e che già lo a v e v a a l t ra v o l t a ab-

b a t t u t o , ebbe f o r z a di celare lo strazio delle* 
carni e de l l ' anima al la sua di let ta compa-
gna e consigl iera a f f e t t u o s a e di sentirsi 
m a n m a n o fuggire la v i t a con serenità d i 
stoico, solo negli u l t imi i s tant i dolendosi 
che fosse t a n t o difficile morire. 

P e r t u t t o ciò, mi associo con l ' an ima agli 
e l e v a t i sent iment i espressi dal nostro illu-
stre P r e s i d e n t e e d a l l ' o n o r e v o l e Alessio. L a 
mia v e c c h i a c i t tà monferr ina , che v i d e gli 
albori , il fu lg ido meriggio ed il p r e c o c e 
t r a m o n t o d e l g a g l i a r d o inte l le t to di E d o a r d o 
O t t a v i , che f u sede del suo assiduo lavoro,, 
ove p a l p i t a r o n o i suoi a f fe t t i più cari e gli 
f u m a d r e a d o t t i v a e d i le t ta , ne p iange con 
noi la perdi ta . 

A l l e v o s t r e nobil i terre venete , onore-
vole Aless io , come è uni ta nel la operosi tà , 
nelle abnegazioni , nei saldi proposi t i e nei 
for t i a r d i m e n t i per la g r a n d e z z a della P a -
triEij lct mia terra è oggi uni ta nel r impianto' 
r e v e r e n t e d 'un figlio eminente che le no-
stre regioni a m a r o n o insieme. 

A l l a a d d o l o r a t a famig l ia sua p e r t a n t o , 
alla genti le c i t tà di Conegl iano ed a q u e l l a 
pure di Casale M o n f e r r a t o v a d a n o le no-
stre c o n d o g l i a n z e per la p e r d i t a del l ' i l lu-
stre collega. (Viviss ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevo le M a u r y . 

M A U R Y . Gli onorevol i Aless io e B a t t a -
glieri, dopo l ' e l e v a t a c o m m e m o r a z i o n e dei-
nostro i l lustre Pres idente , h a n n o degna-
m e n t e r i c o r d a t a la bel la e nobile v i t a d i 
E d o a r d o O t t a v i . 

H o chiesto di par lare u n i c a m e n t e p e r 
m a n i f e s t a r e a nome della grande famig l ia 
degli agr ico l tor i d ' I t a l i a , e spec ia lmente 
del Mezzogiorno, con paro la a f fe t tuosa , il 
nostro sent imento di g r a t i t u d i n e per E d o a r -
do O t t a v i e per la nobile t r a d i z i o n e de l la 
sua f a m i g l i a . 

O n o r e v o l i colleghi, a l l ' i n d o m a n i del pe-
riodo di t e m p o in cui le lunghe guerre della 
R i v o l u z i o n e e d e l l ' I m p e r o crearono il de-
p a u p e r a m e n t o del terr i tor io della v i c i n a 
F r a n c i a , i Governi , che d o v e t t e r o compiere 
opera restauratr ice , chiesero a l l ' I t a l i a e a 
due dei grandi suoi sc ienziat i in a g r o n o m i a , 
il R o n n a e il B i x i o , l ' a iuto necessario per 
il m i g l i o r a m e n t o de l l ' agr ico l tura f rancese . 
A l t r e t t a n t o fece il v ir i le P i e m o n t e al l ' indo-
mani dei rovesci , q u a n d o iniziò la prepa-
razione della conquista della nostra santa 
i n d i p e n d e n z a nazionale , ch iedendo un gran-
de agronomo alla Corsica. 

Giuseppe A n t o n i o O t t a v i e i suoi figli, 
diedero con le in iz ia t ive , con l ' i n s e g n a m e n t o 
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ima g rande sp in ta a l l ' agr ico l tura della nuo-
va I t a l i a . P u r t r o p p o , è doloroso r icordar lo , 
i loro moni t i caddero spesso nel v u o t o ; le 
loro paro le fu rono spesso come seme get-
t a t o su spiaggia sabbiosa, perchè l 'opinione 
pubbl ica nazionale e il P a r l a m e n t o non 
hanno doverosamente asco l ta to gl ' insegna-
ment i di coloro che a f f e r m a v a n o la neces-
sità di una agr icol tura p r o t e t t a e incorag-
gia ta pel bene del paese. Oggi ne paghiamo' 
le conseguenze d u r a n t e la guerra ! 

L 'u l t ima manifes taz ione , mirabi le mani-
fes taz ione dei sen t iment i di E d o a r d o Ot tav i , 
f u quella del 5 marzo 1916. I n quel giorno 
la g rande Società degli agr icol tor i i ta l iani , 
nel suo congresso annuale , che egli con cura 
p reparò , esaminò t u t t o il p rob lema agri-
colo pel dopo-guerra e pel t empo di guerra . 
Egli affidò al l 'uomo, che certo po teva dare 
il maggior con t r ibu to di sapere in prò della 
g ran ico l tu ra , al l ' ingegnere Morandi , l ' esame 
del p rob lema. U n a lucida relazione, r icca di 
da t i , d imost rò q u a n t o occorresse f a re per 
l ' a u m e n t o del mate r ia le agricolo, onde l 'a-
gr icol tura non risentisse danno per i due 
milioni di l avora to r i s o t t r a t t i al la t e r r a . 

Dolorosamente per l ' agr icol tura nazio-
nale, fin da quel giorno E d o a r d o O t t a v i 
p o r t a v a in sè un male, che non r iusciva a 
superare , ed egli non po tè più da re t u t t o lo 
sforzo del l 'animo suo, onde il p iano t rac-
ciato dalla Società degli agr icol tor i i ta l iani 
fosse a t t u a t o ; ed è s t a to danno per l 'agri-
col tura nazionale e per la resis tenza in te rna 
del paese. 

I l minis t ro Raineri , allora depu ta to , pre-
sente al convegno, deve r icordar lo . Ma 
quello che O t t a v i non ha p o t u t o fare , spe-
riamo. venga f a t t o in seguito, e questo sarà 
l 'omaggio migliore che noi po t r emo rendere 
alla sua memoria . 

Al t r i problemi egli av rebbe p o t u t o stu-
diare da vicino e non potè , o, male infor-
mato , non ebbero soluzione ut i le e conve-
niente . 

I n nome degli interessi agricoli del Mez-
zogiorno, che lo r icorderà , come r icorda il 
p a d r e suo, v a d a alla sua memor ia un reve-
ren te omaggio. 

Chiedo alla Camera che, ol t re alla stra-
ziata famiglia , alla c i t tà na t a l e ed alla c i t tà 
che l ' o sp i t ava come figlio, sia anche inv ia t a 
alla g rande famigl ia agricola i t a l iana , rap-
p r e s e n t a t a in E o m a dal la Società degli a-
gricoltori , una paro la di r icordo e di com-
p ian to . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Miliani. 1 

MILIANT. Amico di an t ica d a t a ed am-
mi ra to re di E d o a r d o Ot tav i , mi sia con-
cesso dir brevi parole in nome anche di 
molt i colleghi agricol tor i e indus t r ia l i e 
pa r t i co l a rmen te del Comita to agrar io na-
zionale di cui insieme al minis t ro Ra ine r i 
e pochi a l t r i fu fonda to re . 

I n E d o a r d o O t t a v i le qua l i tà predomi-
n a n t i f u rono la bon tà , la modes t ia ed il 
cos tan te desiderio di renders i uti le agli al-
t r i ed al paese. 

E però le dot i perspicue del pa r lamen-
tare , dello scr i t tore efficace ed ornato , del-
l 'agr icol tore insigne, del l 'amico incompa-
rabi le che s ' i m p e r s o n a v a n o in lui, erano, 
a vol ta a vol ta offuscate e quasi nascos te 
da l l ' abbag l ian te aureola d e l l ' i n n a t a b o n t à , 
dalla na tu ra l e modes t ia da cui era circon-
fusa ogni sua azione. 

Così l 'u l t ima vo lon tà espressa, di non 
volere discorsi innanz i alla sua bara , in-
t e r p r e t a t a , in r a p p o r t o a t u t t a la sua v i t a , 
significa che neppur dopo mor te volesse 
che alcuno dei mer i t i suoi, di cui cer to 
ebbe coscienza, fosse f a t t o passare innanz i 
a quelli, a cui s o p r a t t u t t o t eneva , della 
bon t à e della modest ia . 

I n ogni t empo (e dove forse più che 
mai) mol t i son r iusci t i e r iescono a f a r s i 
nome, a conquis ta re pos t i eminent i con 
l ' a r te , più comune che non si creda, di ap-
propr ia rs i opere e mer i t i a l t rui , di emer-
gere, salendo sugli omeri di compiacen t i 
vicini. 

Ot tav i , al cont rar io , non si valse che del-
l 'opera sua, f u sempre p r o n t o e disposto 
a sollevare fino a sè q u a n t i si avv i c inavano 
a lui, a me t t e r e in evidenza le qual i tà che 
il suo ben f a t t o animo gli f aceva scorgere 
f r a i conoscenti e gli amici. 

Chiunque ebbe la f o r t u n a d ' ave r rap-
por t i con lui - e certo f r a noi non pochi -
sono sicuro che di q u a n t o io dico ha p rove 
ed esempi da addur re , così com' io potre i , 
se non mi paresse di dover lasciare a cia-
scuno di r icercare i p rop r i r icordi . 

Nella incessante e moltepl ice operosi tà , 
sempre calmo e misura to negli a t t i e nelle 
parole, se i m m a t u r a m e n t e , da un male che 
non perdona , non ci fosse s t a to rap i to , 
mol to ancora avrebbe f a t t o in p rò ' della 
agr icol tura , de l l ' indus t r ia e del l 'economia 
nazionale ; ma forse il suo nome e la sua 
f a m a non sarebbero cresciuti in giusto rap-
por to alle sue benemerenze, perchè egli, pur 
essendo un duce, non sdegnò, si compiacque 
anzi, di r imanere al t empo stesso un lavo-

1 r a to re , dando t u t t o il t e m p o che la dire-
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zione delle sue aziende, l 'ufficio di depu-
t a t o e le molteplici cariche pubbl iche gli 
l asc iavano libero, non mai a met te re , in 
evidenza quel che aveva f a t t o , ma a fa re 
a l t re cose uti l i e buone. 

Bas te rebbe che io elencassi t u t t i i suoi 
scri t t i , i suoi discorsi, le cariche e gli uffici 
che r icopr iva , espl icando ovunque e sem-
pre le sue qua l i tà di equilibrio, di col tura , 
di fede, per aver co r reda ta la mia asserzione 
con le p rove più evident i . 

Perciò quan t i qui siamo, ed in par t ico-
lare quelli f r a noi che ebbero con lui comuni i 
p ropos i t i e gì' ideali, dobbiamo ad onorarne 
la memoria s tud ia rc i di seguirne l 'esempio 
per a f f r e t t a r e con un fecondo lavoro, con 
un senso, di rea l tà , il r innovamento, econo-
mico e morale del nos t ro Paese e il suo 
g rande svi luppo in t u t t i i campi del l 'a t t i -
vi tà umana . 

Io mi associo a quan to hanno de t to i 
colleghi per inviare alla famiglia e alla c i t tà . 
na ta l e di lui l 'espressione delle nos t re con-
doglianze, e per le onoranze che a lui sa-
r anno rese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Manzoni . 

MANZONI . P e r m e t t a la Camera che mi 
associ alle insp i ra te e commosse parole con 
le qual i il nos t ro Pres iden te e gli o ra to r i 
che mi p recede t te ro hanno evoca to le virtù, 
di E d o a r d o O t t a v i scomparso anzi t empo 
dal la v i t a pubbl ica i ta l iana , quando an-
cora avrebbe p o t u t o rendere i m p o r t a n t i 
servizi al paese. Rappresen tò degnamente 
per sei Legis la ture consecut ive il collegio 
di Vigonza; e io, che ho a v u t o la sor te di 
succedergli, oggi par lo in nome di quella 
pa t r i o t t i c a t e r ra , e m a n d o alla memor ia 
del pe rdu to i l lustre collega un p ro fondò 
saluto di omaggio. 

D o t a t o di larga col tura , di squisi ta cor-
tesia, di r a r a finezza, E d o a r d o O t t a v i passò 
come una nobile figura a t t r ave r so l 'avvi-
cendars i delle compet iz ioni poli t iche; per 
cui, senza mai venir meno ai pr incipi fon-
damen ta l i del suo p rogramma, egli r iuscì 
ad accapar ra r s i amicizie sincere e d u r a t u r e 
in ogni cor rente del pensiero e del l 'azione 
ope ran te del nos t ro paese. 

Ques ta qual i tà ca ra t t e r i s t i ca del suo 
t emperamen to , lungi dal so t t ra r re , aggiunse 
forza preziosa alla sua infa t icabi le a t t i v i t à 
di d e p u t a t o e di c i t t ad ino . Tale a t t i v i t à 
ben r icordiamo con q u a n t a diligenza di 
fo rma , con quan to van taggio d 'e f fe t t i so-
stanzial i , di benefìci, sia s t a t a espl icata per 
circa un qua r to di secolo nel l 'ar r ingo dei 

lavor i p a r l a m e n t a r ^ e, fuor i di esso, nei 
c a m p i de l l ' indus t r ia agricola e del giorna-
lismo scientifico. 

Cont inua tore a v v e d u t o e sagace del-
l 'opera pa t è rna , che f u opera di nobile apo-
s tola to , egli non r i s te t t e un solo giorno, 
dalla t r i buna della Camera, dalla s t ampa , 
di r i ch iamare v i b r a t a m e n t e l ' a t t enz ione 
delle classi dir igent i e l avora t r ic i sulla pr in-
cipale indus t r i a i ta l iana : l ' agr icol tura . Non 
t ra lasc iò occasione per diffondere e accre-
d i t a re nelle sfere in te l le t tua l i e nelle umili 
sfere del popolo i lumi della sua larga espe-
rienza, i consigli della sua va s t a do t t r i na 
agrar ia , il concorso delle sue possent i ade-
renze. Onde è debi to nos t ro di r iconoscere 
che, dei progressi giganteschi real izzat i in 
quest i u l t imi decenni da l l ' agr icol tura i ta-
l iana, gran p a r t e di mer i to spe t t a a l l 'uomo 
il lustre che ora commemoriamo. 

I l t empo non facc ia svani re da l l ' an imo 
nos t ro e da quello degli i ta l iani il r icordo 
di questa • i n t e m e r a t a figura di p a t r i o t t a , 
nè faccia mai svanire , anzi r avv iv i e fe-
condi , l 'esempio sa lu ta re d ' a m m a e s t r a m e n t o 
che ci ha lasciato. 

Mi associo ai colleghi nel p regare la Pre-
sidenza di voler esprimere alla desolata ve-
dova il cordoglio della Camera i ta l iana . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del l ' agr icol tura . 

Ne ha faco l tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Com-

pio il mesto e insieme solenne dovere di asso-
ciarmi in nome del Governo alle noBili pa-
role p ronunc ia t e dal nos t ro P res iden te e da 
parecchi dei nos t r i colleghi per commemo-
ra re E d o a r d o Ot tav i , di cui le v i r t ù pri-
v a t e e pubbl iche ebbero dagli o ra tor i che 
mi p recede t te ro così fu lg ida i l lustrazione. 

Ma io, men t r e questo dovere assolvo, non 
posso non r icordare la f r a t e r n a amicizia che 
mi legava ad E d o a r d o O t t a v i da quasi un 
qua ran tenn io , dai giorni gai della p r ima 
giovinezza per t u t t o il corso di quella v i ta , 
che una comunione di in t en t i e di propo-
siti fondeva insieme negli animi nos t r i e 
nella consuetudine del l 'opera con cui cia-
scuno di noi cercava di t radur re" in a t t o i 
p rop r i in ten t i . 

Poiché il nome d i .Edoa rdo O t t a v i t u t t o 
si compene t ra in quello svi luppo dell 'agri-
col tura nazionale che vorre i ch iamare il 
suo r inasc imento scientifico, e che si deve 
a l l ' appl icazione dei progressi della scienza, 
cosicché l ' agr icol tura di quest i u l t imi t e m p i 
ebbe, ed a l t ro non ne po teva avere , un 
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cara t t e re scientifico, avendovi la scienza 
segnato il suo marchio, ed avendole addi-
ta to , come le add i ta , il cammino. 

Edoardo Ot tav i fu a questo efletto un 
propagandis ta efficacissimo nelle campagne 
italiane, valendosi s o p r a t t u t t o di quella tri-
buna che gli aveva lasciato il padre ono-
ratissimo ed illustre, cioè quel Coltivatore, 
periodico diffuso t r a la gente minuta delle 
campagne, che vi t rovavano , negli scri t t i 
del padre come in quelli del figlio, un ali-
men to giornaliero, una guida sicura nel-
l'esercizio di quella agricol tura che è ' f a t t a 
per gli uomini di real tà , alla stregua di ciò 
che è avvenimento della giornata , e di ciò 
che è nel l ' industr ia agricola la ragione eco-
nomica del suo essere. 

Tu t to questo nobile esercizio di propa-
ganda era accompagnato in Edoa rdo Ot-
tav i da una grande bon tà di animo, che gli 
assicurava il successo, cosicché quando gli 
e let tori di Yigonza le mandarono alla Ca-
mera, generale fu il consenso che egli rap-
presentasse qui più specialmente quella 
classe degli agricoltori di cui ben poteva 
chiamarsi , per sè e per il nome che po r t ava , 
un giusto ed illustre rappresen tan te . 

Questo consenso egli mantenne , pur es-
sendo fedele osservante «di quei doveri po-
litici che qui t u t t i abbiamo e che debbono 
disciplinare l 'azione che ciascuno di noi 
svolge nel sostenere le idee fonda te in t u t t o 
quanto vi è di nu t r i to nei propr i s tudi ; 
sicché, ment re qui egli rappresentò alta-
mente l ' idea agraria , mai scompagnò egli 
questa sua fede dal compimento dei doveri 
politici che assursero a maggior compito 
quando fu ch iamato a reggere il sottose-
gre tar ia to dell 'agricoltura, e quando, in un 
secondo periodo della sua vi ta par lamen-
tare, fu chiamato al Ministero del tesoro. 

Non aggiungo parole a meglio onorare 
Edoa rdo Ot tavi . Gli orator i che mi prece-
det tero ne descrissero la vi ta , ne dissero le 
vir tù , e ne add i ta rono gli in tendiment i ; a 
me bas ta di invocare dalla Camera i ta l iana 
una parola d i gra t i tud ine alla sua venera ta 
memoria per il bene che ha reso alla agri-
coltura ed alla pa t r ia , di cui essa è così 
gran par te , e di cui è presidio anche oggi, 
come fu sempre, e sarà, nel l 'avvenire del 
suo immutabi le destino. (Vivissime appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Capaldo. 

CAPALDO. Dopo le nobili e commosse 
-parole con le quali il nostro il lustre Presi-
dente ha commemorato l 'onorevole Gero-

1 lamo Del Balzo, consenta la Camera che, 
in nome mio e degli a l t r i colleghi della pro-
vincia di Avellino, ed in nome pure del-
l 'onorevole Bava che lo ebbe valente col-
labora tore nelMinistero di agricoltura, indu-
stria e commercio, rivolga anch' io l 'estremo 
ed affet tuoso saluto alla e venera ta 
memoria di lui che era il decano della de-
putaz ione politica della nost ra provincia . 

Dell 'opera che Gerolamo Del Balzo spese 
con intel let to d 'amore in questa Camera, 
dove sedè degnamente e senza interruzione 
per circa 35 anni , degli uffici occupat i in 
questa Camera e di quelli t enu t i presso il 
Ministero di agricol tura, industr ia e com-
mercio e poi presso quello delle finanze, 
non tocca a me in t ra t tenerv i , onorevoli col-
leghi. I l nostro ama to Pres idente molto più 
au torevo lmente ne ha f a t t a la rassegna in 
modo elegante e completo; Po t re i sol tanto 
aggiungere, come meritevole di ricordo, l'ini-
z ia t iva che, primo, o f ra i primi, Gerolamo 
Del Balzo prese in questa Camera, per una 
propos ta impor t an t e che dopo doveva di-
ven t a r e legge dello Sta to , quella cioè rela-
t iva alla nomina elet t iva dei sindaci in t u t t i 
i comuni del Eegno. 

E circa l 'opera da lui spesa come sotto-
segretar io per l 'agricol tura, potrei r i levare 
che egli contr ibuì ad in t rodur re e diffondere 
nelle nostre provincie metodi razionali di 
coltura, specialmente per il tabacco. Pre-
sago inoltre della grande impor tanza a 
cui doveva assurgere l ' insegnamento indu-
striale, egli fo r temente volle ed o t tenne che 
si ist i tuisse in Avellino una scuola di a r t i 
e mestieri che, modesta nelle sue origini, in 
b reve Volgere di t empo è d iven ta ta popo-
losa e fiorente. 

Ma non meno assidua, intelligente ed 
efficace fu l ' a t t iv i t à che l 'onorevole Del Bal-
zo profuse nella : v i ta amminis t ra t iva e lo-
cale, come sindaco per qualche tempo del 
suo comune na t ivo e, più lungamente, come 
consigliere provinciale del proprio manda-
mento, che rappresentò senza interruzione 
dal 1871 in poi. 

Non vi fu problema della v i ta provin-
ciale alla cui soluzione egli non portasse il 
f o r t e contr ibuto del suo studio e della sua 
parola , insistendo sempre e con tenacia in 
quello che credeva interesse ed ut i l i tà della 
provincia , anche quando non si sent iva ac-
compagna to dalla maggioranza dei suoi 
colleglli. . , 
- Ebbe ca ra t t e re f ranco, leale e re t to ; 
non si a l lontanò mai dalla via che si era 
propos ta , nè dal pa r t i to al quale si era 
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i scr i t to fino dal pr incipio della sua v i t a 
pol i t i ca ed a m m i n i s t r a t i v a . Sostenne mol te 
ed aspre lot te ; ma c o m b a t t è con coraggio 
ed a viso aperto , p o r t a n d o onestà di mezz i 
e nobi l tà di intent i , onde ebbe a v v e r s a r i 
ma non nemici , e gli a v v e r s a r i e gli amic i 
f u r o n o alt i es t imator i del suo c a r a t t e r e e 
della sna v i r t ù . 

A d una v i t a così nobi lmente spesa, vo i , 
onorevol i colleglli , ne sono certo, renderete 
omaggio, v o t a n d o unanimi la p r o p o s t a del 
nostro P r e s i d e n t e a cui mi associo, p e r c h è 
siano i n v i a t e le c o n d o g l i a n z e della C a m e r a 
al la famig l ia , al paese ed al la p r o v i n c i a 
n a t a l e di Gero lamo D e l B a l z o . (Approva-
zioni). 

' B A I N E R I , ministro di agricoltura. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Mi as-

socio a nome del G o v e r n o alle nobil issime 
parole p r o n u n z i a t e d a l l ' o n o r e v o l e C a p a l d o 
in memoria del nostro col lega onorevole 
D e l B a l z o . E g l i f u per c irca un tr iennio 
c o l l a b o r a t o r e eff icacissimo, al Ministero di 
agr ico l tura , del ministro R a v a , ed in quella 
a m m i n i s t r a z i o n e lasciò il r icordo di una 
g r a n d e r e t t i t u d i n e , di una bontà suprema 
di animo, che fecero di lui un superiore 
a m a t o , il quale condusse a seguirlo con 
devoz ione ed a f fe t to q u a n t i ebbero ad ope-
rare intorno a lui. Mi associo al la propo-
sta f a t t a d a l l ' o n o r e v o l e C a p a l d o per ren-
dere più p a r t i c o l a r m e n t e o n o r a t a la me-
moria di Gero lamo D e l B a l z o . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . R a c c o g l i a m o dunque le 
p r o p o s t e che sono s ta te f a t t e da divers i 
orator i per onorare gli onorevol i d e p u t a t i 
testé c o m m e m o r a t i . 

È s tato p r o p o s t o di i n v i a r e le condo-
gl ianze della C a m e r a , per la m o r t e dell 'o-
n o r e v o l e Simoncel l i , al la f a m i g l i a di lui ed 
alla c i t tà di Sora; e l ' onorevo le AgnelM ha 
chiesto che sieno i n v i a t e anche alla F a -
col tà di g iur isprudenza di P a v i a . Ma io 
credo che non si debba d i m e n t i c a r e la F a -
coltà di g iur isprudenza di R o m a . (Appro-
vazioni). 

P e r la m o r t e de l l 'onorevole O t t a v i è 
s ta to proposto di m a n d a r e le c o n d o g l i a n z e 
della Camera a l la famig l ia del l 'est into e 
al la sua c i t tà nata le , e l 'onorevole M a u r y 
ha chiesto che sieno i n v i a t e anche alla So-
cietà degli agr ico l tor i i ta l iani . 

Inf ine per la m o r t e de l l 'onorevole D e l 
B a l z o è s ta to proposto di i n v i a r e le con-
dogl ianze della Camera alla f a m i g l i a di lui, 

al la p r o v i n c i a di A v e l l i n o e alla sua c i t t à 
n a t i v a . 

M e t t o a p a r t i t o queste proposte . 

(Sono approvate). 

P a s s i a m o ora al la c o m m e m o r a z i o n e degl i 
e x - d e p u t a t i e degli onorevo l i senator i m o r t i 
d u r a n t e le ferie p a r l a m e n t a r i , come è ormai 
consuetudine della Camera . 

P e r c o m m e m o r a r e l ' e x - d e p u t a t o E m i l i o 
Conte ha chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Vi-
so cch.i. Ne ha f a c o l t à . 

V I S O C C H I . Consent i te , onorevo l i colle-
ghi, che io r icordi ed esprima i l p r o f o n d o 
mio r i m p i a n t o , per la m o r t e di E m i l i o Conte, 
che f u nostro collega in q u e s t ' A u l a , quale 
r a p p r e s e n t a n t e pol i t ico del collegio d i .Sora . 

Con lui è s c o m p a r s o uno degli uomini 
migl iori della mia p r o v i n c i a , che in ogni 
m a n i f e s t a z i o n e della sua a t t i v i t à f u nobi-
lissimo esempio di c a r a t t e r e e di r e t t i t u d i n e . 

D i e let to ingegno, g iurista acut iss imo, 
occupò uno dei pr imi post i nel fóro c iv i le . 

Nel le car iche pubbl iche f u g i u s t a m e n t e 
a p p r e z z a t o , e tenne per v a r i anni la vice-pre-
sidenza del Consigl io p r o v i n c i a l e di Terra 
di L a v o r o . A l l a C a m e r a a t t i v i t à si 
svolse s o p r a t t u t t o in difesa dei v i t a l i in-
teressi del collegio che r a p p r e s e n t a v a . 

I l r i c o r d o delle v i r t ù di E m i l i o Conte ci 
f a r impiangere a n c h e più a m a r a m e n t e la 
sua i m m a t u r a fine, é consenta la C a m e r a 
che io, anche a nome degli a l t r i col leghi 
della p r o v i n c i a di Caserta , mi renda inter-
prete del suo sent imento , p r o p o n e n d o che 
al la famig l ia de l l ' es t into ed al la c i t t à di 
A r p i n o siano i n v i a t e le c o n d o g l i a n z e del-
l ' A s s e m b l e a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o la pro-
posta testé f a t t a d a l l ' o n o v e v o l e V i s o c c h i 
che sieno i n v i a t e le c o n d o g l i a n z e della Ca-
mera, per la morte d e l l ' e x - d e p u t a t o E m i l i o 
Conte, a l la f a m i g l i a de l l ' es t into ed al la 
c i t tà di A r p i n o . 

(È approvata). 

Per c o m m e m o r a r e l ' e x - d e p u t a t o L u c i o 
F i n o c c h i a r o ha chiesto di p a r l a r e l 'onore-
vole Macchi-. 

M A C C H I . O n o r e v o l i col leghi , succinta-
mente m a con sincero a f f e t t o e con reve-
renza, io r i corderò l ' e x - d e p u t a t o L u c i o Fi-
nocchiaro che si è spento ne l l ' agosto scorso 
a C a t a n i a , e questo farò non solo come suo 
successore nel la r a p p r e s e n t a n z a pol i t ica del 
collegio di P a t e r n o , m a anche come u l t imo 
di quei d iscepol i che a m m i r a v a n o profon-
d a m e n t e colui che fu g i u s t a m e n t e apprez-

« 
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zato e indicato quale il principe degli av-
vocati penali di Catania. 

F u uomo modesto e semplice ed ebbe 
qualità superiori di intel le t to e d 'animo, 
ma egli non cercò mai di varcare i confini 
della notor ietà che g ius tamente godeva 
nella sua regione, perchè la na tu r a che è 
così provvida ta lvol ta verso le creature sue 
predilet te conferendo loro alte quali tà spi-
rituali, ta lvol ta d iventa mat r igna privan-
doli dell 'elemento di propulsione che è la 
volontà effet t iva di passare f ra le i l lustra-
zioni e gli uomini superiori. Quindi passò 
in mezzo a noi modes tamente e serena-
mente, suscitando la nostra ammirazione 
per il suo ingegno, per la sua eloquenza vera-
mente fascinatr ice e forbi ta , e sopra t u t t o 
per l 'onestà e la re t t i tud ine impareggiabile. 

Morì mormorando parole di fede nei de-
stini d ' I ta l ia . 

Aveva visto par t i re i suoi due figli al 
f ronte e r i to rnarne uno gravemente ferito 
e decorato della medaglia al valor militare. 
Ancora una volta il g iovanet to suo pa r t ì 
per le linee di combat t imento , ed il padre 
si è spento nell 'acerbo dolore di non poter 
r iabbracciare i suoi due figli. Ma in questo 
vivo dolore egli seppe imporsi un senso di 
sereno rassegnato pa t r io t t i smo e di fede, e 
in questa vivida luce ha p o t u t o chiudere 
la sua v i ta in temera ta che lascierà in noi 
un ricordo perenne e luminoso. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Mi associo alle nobili parole pro-
nunziate dall 'onorevole Macchi per il com-
pianto nostro ex-collega Lucio Finocchiaro. 
Egli fu un avvocato eminente; un giurista 
fortissimo; un eloquentissimo oratore, ed 
aveva tali quali tà che avrebbero po tu to 
consentirgli di estendere la sua a t t iv i tà in-
tel let tuale e politica in qualunque campo. 
Ma egli non accet tò se non r i lu t t an te di 
ent rare nella carriera polit ica, chè non era 
il suo desiderio, e volontar iamente se ne al-
lontanò per r i tornare alla sua vi ta professio-
nale, nella quale con t a n t o amore e t an to 
onore ha proseguito. Quindi una parola di 
compianto a lui che ha sempre così alta-
mente sentito i destini della pat r ia , una 
parola di r impianto al collega che ha ono-
rato il suo collegio e il Pa r lamento , al pa-
t r io t ta che con fervore di entusiasmo ha 
dato alla pa t r ia I suoi figli e la cui me-
moria sarà sempre da noi onorevolmente 
mantenu ta . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta f a t t a dall 'onorevole Macchi d ' inviare 
le condoglianze della Camera alla famiglia 
ed alla ci t tà nata le del l ' ex-deputa to Lucio 
Finocchiaro. 

(È approvata). 

Per commemorare il senatore Onorato 
Caetani di Sermoneta, ha chiesto di par-
lare l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
Ne ha facoltà . 

SONNINO, ministro degli affari esteri. 
Sono sicuro d ' in te rpre ta re i sent imenti una-
nimi della Camera, esprimendo il profondo 
nostro cordoglio per la morte del duca 
Onorato Caetani di Sermoneta, senatore 
del Regno, avvenuta il 2 set tembre ult imo 
scorso. Della molteplice sua a t t iv i tà a me 
appar t iene il r icordare che egli resse il Mi-
nistero degli affari esteri da l l ' I ! marzo al 
20 luglio 1896. Nell'ufficio egli por tò le elette 
quali tà dell 'animo suo, cortese, arguto, di-
r i t to che r iscuotevano la, stima degli stessi 
suoi avversar i politici. 

La sua vita fu esempio non in te r ro t to 
di a t t iv i t à profìcua e pa t r io t t ica nei var i 
elevati pubblici uffici che con t a n t a dignità 
coperse; fu una vita nobilmente vissuta, 
degnamente c i rcondata da concorde sim-
pat ia , ed ora da universale r impianto. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Veroni. 

VERONI . Alla auster i tà di vi ta onde 
l 'esistenza del duca Caetani di Sermoneta 
fu sempre impron ta t a convengono poche 
parole di commemorazione. 

Consenta la Camera che io ricordi come 
egli degnamente rappresentasse il collegio 
di Velletri per la undicesima e dodicesima 
Legis la tura . 

Già prima di lui il collegio di Velletri 
era s ta to tenuto da Michelangelo Caetani, 
di cui l 'a l ta coltura era pari alla fiamma 
d ' i ta l iani tà , che lo tenne in prima linea 
nei movimenti che il 20 set tembre 1870 cul-
minarono nella presa di Roma. 

Onorato Caetani fu prosecutore di quella 
nobilissima tradizione di pa t r io t t i smo che 
t u t t o r a aleggia intorno alla famiglia dei 
Caetani, i quali l iberamente, l ie tamente 
hanno pa t i to i sacrifizi e le durezze della 
guerra, d imostrando così come debba es-
sere universale convincimento che tu t t i , 
dai più umili ai più elevati, debbano di 
questo duro cimento sopportare i sacrifizi. 

Il popolo di Roma seguì con dolore an-
goscioso la salma di Onorato Caetani, la 
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cui memoria è r i m p i a n t a anche da t a n t e 
popolazioni della nos t ra regione Lazia le 
nella quale a rde sempre la fiamma inestin-
guibile del più puro pa t r io t t i smo . 

Sono certo di i n t e rp r e t a r e il pensiero 
della Camera p regando l 'onorevole Presi-
dente di volere inviare alla c i t tà di Roma, 
alla famigl ia Cae tan i ed in ispecial modo 
al nos t ro ex-collega onorevole Leone Cae-
tan i , l 'espressione del cordoglio dell 'As-
semblea nazionale . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Falconi . 

F A L C O N I . Onora to Caetani , dopo aver 
nobi lmente r a p p r e s e n t a t o il collegio di Vel-
letri , p r ima di essere elet to a scrut inio di 
l ista d e p u t a t o per il collegio p lur inominale 
di Ascoli Piceno, r app re sen tò per due legi-
s la ture mol to degnamen te il collegio di 
Montegiorgio. E nei comuni che costi tui-
scono quel collegio v ive cara e d u r e r à a 
lungo la memoria di Onora to Caetani . T u t t i 
ne r icordano l ' e redi ta r io pa t r io t t i smo , la 
g rande leal tà , la forza e la f e rmezza , del 
ca ra t t e re . 

Si r icorda anche un f a t t o notevole . F u 
in Montegiorgio che Onora to Caetani pro-
nunziò un discorso di g rande impor t anza 
poli t ica e che de t t e luogo ad una v ivace 
polemica nei giornali . E r a v a m o nel t empo 
in cui si a f f e rmava il t r a s fo rmismo in una 
fo rma a l l a rman te , ed Onora to Caetani volle 
colpirlo inesorabi lmente . La sua paro la , 
p ronunz i a t a a Montegiorgio in un convegno 
al quale -par teciparono r app re sen t anze di 
t u t t a la regione march ig iana , fu fo r t e ' e 
f r a n c a e, se si vuole, anche un po ' du ra . 
F u a Montegiorgio che Onora to Caetani 
definì il t r a s fo rmismo con una f rase , che f u 
allora r i t enu ta eccessiva, ma che lo storico 
imparz ia le oggi forse acce t te rebbe senza di-
scussione. Comunque sia, il discorso vigo-
roso p ronunz ia to da Onora to Caetani nel 
1883 in Montegiorgio, s ta a p rova re ancora 
una vol ta il c a r a t t e r e a d a m a n t i n o , la diri t-
t u r a infrangibi le che cos t i tu i rono le., più 
belle dot i di ques to uomo onorando . 

Mi associo s inceramente , a nome del col-
legio di Montegiorgio, alla p ropos ta di con-
doglianze f o r m u l a t a dal collega Veroni . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Medici del Vascello. 

M E D I C I D E L VASCELLO. Come de-
p u t a t o del qua r to collegio di Roma, dove 
nella sua dimora storica Onora to Caetani 
visse e degnamente operò per la p a t r i a e 
per la c i t tà sua di le t ta , mi associo alla di-

most raz ione di lu t to che ques ta Camera h a 
voluto t r i b u t a r e alla sua memoria . 

Non io r icorderò l ' aus te r i t à della sua 
v i ta , la fedel tà alle t radiz ioni , l ' amore fe- -
condo per le umane le t tere dell ' i l lustre de-
fun to , la t racc ia luminosa che egli lascia 
della magnan imi t à del suo spir i to in retag-
gio alla p a t r i a ed alla famigl ia : non soffri-
r anno di certo la d iment icanza , l 'oblio. Né 
la sua Roma di le t ta ' d iment icherà il suo 
benemer i to mag i s t r a to c i t t ad ino , degno fi-
glio di colui che ebbe il v a n t o di r appre -
sentar la al t rono di Vi t tor io Emanue le in 
occasione del plebiscito. 

Sa lu t ando la t o m b a augus ta di lui, che 
visse r o m a n a m e n t e , i t a l i anamente , esprimo, 
con l 'omaggio alla sua memoria , il vo to che 
la nos t r a v i ta poli t ica abbia ad arr icchirs i 
di cuori degni della t rad iz ione di cui Ono-
r a t o Caetani lascia t racc ia così v iva , e in 
mol t i di noi sincero r impian to . 

Mi associo agli a l t r i colleghi nel p regare 
la Pres idenza di voler p resen ta re alla fa-
miglia Caetani le condoglianze di questa 
Camerr * 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Guglielmi. 

G U G L I E L M I . Consenti te , onorevoli col-
leghi, che io r icordi b r evemen te a voi con 
p ro fondo af fe t tuoso cordoglio la nobile 
figura di Onora to Caetani , duca di Sermo-
neta spentas i il 2 se t tembre . La c i t t ad inanza 
della Capi ta le in te ra , t u t t o il popolo s'in-
ch inarono commossi innanzi alla sua ba ra . 

Onora to Caetani non si con ten tò dei 
fas t i e del lustro che dal nome a lui veni-
vano. Egli volle p iu t t o s to in quest i t r o v a r e 
la ragione di un sacro dovere per essere 
un c i t tad ino , un p a t r i o t a esemplare. Fiorisce 
sulla sua t o m b a un cumulo di memorie che 
ci fa oggi più dolorosamente sent ire la man-
canza di lui e più a m a r a m e n t e p r o t a r e il 
r impian to di f r o n t e alla t r i s te f a ta le rea l tà . 

Nella v i ta poli t ica lascia un ' o rma lumi-
nosa di sè, per r e t t i t u d i n e di sentire, per 
ins tancabi le energia, per onestà e limpi-
dezza di vedu te . I l suo ingresso nella v i ta 
poli t ica si compie nel 1870 quando sorregge 
fino al t rono di Vi t tor io Emanue le I I il 
vecchio p a d r e cieco, che va a deporre nelle 
mani del Re il Plebisci to del popolo di 
Roma. 

Conosciuto ed af fermatos i , non per il 
il nome, ma per v i r tù p ropr ia , lo ved iamo 
ben pres to elet to d e p u t a t o ed assiduo in que-
sta Camera per ben sei Legis la ture . Racco-
glie subito le s impat ie e la considerazione 
dell 'Assemblea. Nel 1896 f u ch i ama to al 
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Governo dal Di Rudinì come ministro de-
gli esteri e ricoperse l'ufficio con severa 
dignità. Nel 1900 lo vediamo chiamato a 
far par te del Senato, ove diede prova della 
migliore e fa t t iva energia fino agli ul t imi 
anni della sua operosa vi ta . 

Ma l 'operosità nel campo politico non 
andò disgiunta da quella di amministratore, 
ove la sua intelligenza si rilevò veramente 
sempre pari al mandato affidatogli. Elet to 
a far par te del Consiglio comunale di Eoma, 
nel 1890 venne nominato sindaco. E Eoma 
ha mantenuto sempre vivo il t r ibuto di 
grat i tudine verso il concittadino illustre, ed 
il r impianto sincero che da ogni par te della 
città ha suscitato la sua dipart i ta ne è la 
prova eloquentissima. 

La memoria di Onorato Caetani v iv rà 
lungamente in mezzo a noi, in mezzo ai 
nostro popolo, ombra ispiratr ice di bene, 
esempio incancellabile di romane vir tù . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia dell 'onorevole Caetani. 

(È approvata). 

PRESIDENZA DEL V I C E P R E S I D E N T E B A V A . 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
natore Gualtiero Sacchetti ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Cavazza. Ne ha facoltà. 

GAVAZZA. È con animo reverente che, 
anche a nome dei colleghi onorevoli Rava 
e Bentini ed altri, compio il grato dovere 
di rievocare in quest 'aula la chiara me-
moria dell 'onorevole Gualtiero Sacchetti , 
che per otto Legislature appar tenne a que-
sto ramo del Par lamento e poscia per oltre 
diciassette anni al Senato de Regno. 

Laureatosi ancor giovanissimo in mate-
matica nella patr ia Università, si dedicò 
dapprima alla scienza ; fu 'assistente alla 
cat tedra di fìsica, scrisse alcune pregiate 
memorie e fu ascritto all'insigne Accademia 
delle scienze in Bologna. 

Ma ben presto lo at trasse la vi ta pub-
blica, alla quale doveva poi dedicare tu t to 
se stesso, animato sempre e soltanto dal 
desiderio del pubblico bene. 

Dal 1871 al 1914, salvo brevissime inter-
ruzioni, Gualtiero Sacchetti appar tenne al-
l 'amministrazione del Comune, dove ebbe 
par te principalissima al r innovamento edi-
lizio della città ed- al miglioramento dei 
pubblici servizi, come fu costante propu-
gnatore di ogni provvedimento che potesse. 

giovare ad accrescere importanza e decoro 
all'insigne Ateneo bolognese. 

Par imenti per non breve corso di anni 
fece par te dell 'amministrazione della pro-
vincia, e nel 1887, succedendo a Marco Min-
ghetti, fu eletto presidente del Consiglio, 
confermato di poi nell 'alto ufficio, e con 
votazioni pressoché unanimi, per ben di-
ciotto anni. 

E può aggiungersi ancora che non vi è 
s ta ta pubblica amministrazione ci t tadina 
di- importanza in Bologna, che non si sia 
valsa dell 'opera e del consiglio di Gualtiero 
Sacchetti. 

Ma l 'operosità sua non poteva conte-
nersi nell 'ambito r istret to della vita citta-
dina, cosicché infa t t i ben presto si estese 
al campo della politica, dove il Sacchetti 
militò fedelmente in quel par t i to che fa-
ceva capo al grande suo concittadino Marco 
Minghetti ; par t i to dalle belle tradizioni 
liberali, dai larghi orizzonti, animato sem-
pre da un forte ed equilibrato sentimento 
nazionale. 

Il Sacchetti fu eletto deputato per la pri-
ma volta nel 1874 al collegio di Budrio, e nel 
1876 a l i 0 collegio di Bologna, che qui conti-
nuò a rappresentare, eccettuata una breve 
Legislatura, fino al 1900. Alla Camera egli fu 
scrupolosamente assiduo, prendendo par te 
più che alle pubbliche discussioni ai lavori 
negli Uffici, dove il suo illuminato consi-
glio e l 'utile sua collaborazione furono 
sempre al tamente apprezzate. 

Nel 1900, poi, l 'onorevole Sacchetti fu, me-
r i ta tamente, nominato senatore del Regno, e 
nel Senato pure, fino al luglio scorso, egli 
si mostrò costantemente assiduo ed ope-
rosissimo. 

Tanto nell 'uno quanto nell'ali ramo del 
Par lamento l 'onorevole Sacchetti fece par te 
di numerosissime Commissioni e fu relatore 
di important i disegni di legge. 

La mente sua acuta e meravigliosamente 
chiara (tale è rimasta fino agli ultimi giorni 
della lunga sua vita), la [sua. conoscenza 
larga e in molte par t i profonda della le-
gislazione e la sua acutezza nell ' interpre-
tarla, fecero dall'onorevole Sacchetti un pre-
zioso elemento tan to della Camera dei de-
puta t i quanto del Senato, che.ora ha perduto 
in lui uno dei più chiari suoi membri. 

Gualtiero Sacchetti spese t u t t a la vita pel 
bene della sua città, pel beile del suo paese; 
e del suo vivissimo affetto per la sua Bo-
logna, del suo amore per la scienza e del 
desiderio sempre stato in lui vivissimo di 
vedere accresciuto lustro all'insigne Studio 
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bolognese, egli volle dare un ' u l t ima e so- , 
lenne p rova colle sue disposizioni tes ta-
menta r ie , i s t i tuendo un premio biennale 
assai cospicuo che dovrà conferirsi a quel 
professore che col sapere, cogli scr i t t i , o 
con segnala te scoper te sia giunto a ta le 
f a m a da aggiungere nuovo decoro all 'Uni-
vers i tà di Bologna. 

Onore d u n q u e alla ch ia ra memoria che 
di sè ha lasciato Gual t iero Sacche t t i presso 
i conci t tad in i , presso coloro che gli fu rono 
colleghi, presso quan t i , amici ed avversa r i 
polit ici , ne ammira rono le dot i prec lar i del-
l ' in te l le t to , la p ro fond i t à un i t a sempre alla 
sereni tà del giudizio, la g rande modest ia e 
la squisi ta gentilezza dei modi e del l 'animo. 

P ropongo che la Camera voglia inviare 
al s indaco di Bologna l 'espressione delle sue 
vive condoglianze. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica istru-
zione. Ne ha faco l tà . 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
Mica. I l Governo si associa, per mezzo mio, 
e p laude alle parole nobilissime di com-
p i an to p ronunz ia t e dal l 'onorevole Cavazza 
in memoria del l ' ant ico depu ta to , e poi se-
na to re , Gual t iero Sacchet t i . Ol tre alle 
v i r t ù e alle benemerenze dell ' i l lustre es t into , 
di cui discorse così egregiamente l 'onore-
vole Cavazza, p e r m e t t e t e che io segnali alla 
Camera un ul t imo t r a t t o del Sacchet t i , che 
v e r a m e n t e fa onore a lui e r idonda di 
g rande g iovamento alle Univers i tà i ta l iane, 
vale a dire il lascito di circa mezzo milione 
che egli fece a l l 'Univers i tà di Bologna, af-
finchè, coi p roven t i di questo lascito, fosse 
incoraggia to ogni progresso dell ' insegna-
men to e della scienza in quella Univers i tà . 
Così egli '.. a volu to che sul t ronco annoso e 
glorioso di quella nos t ra p r ima alma ma-
ter studiorum si innestasse un nuovo vir-
gulto, da cui c e r t amen te molt i fiori e molt i 
f r u t t i germogl ieranno nel l ' avvenire . 

Ma non so l tan to la munificenza del dono 
è qui da segnalare, ma anche l ' in t ima si-
gnif icazione del dono medesimo. I l Sacche t t i 
aveva iniziato la sua carr iera come assi, 
s t en te in quella Univers i t à e là a v e v a com. 
p iu to alcuni suoi esper iment i notevol iss imi 
sulla teor ia del calore. T r a t t o dagli even t i 
della sua nobile v i ta fuor i dell ' ambien te 
univers i ta r io , ed asceso a cospicui uffici, 
ebbe modo di convincersi del l 'ut i le grande , 
che a lui era venu to da quella sua prepa-
r az ione scientifica ; onde il t e rmine della 
s u a carr iera , quasi in a t t o di filiale grat i-
t u d i n e verso l'alma mater, ha vo lu to dar 

modo che a l t r i ancora cont inuassero , a mag-
gior lustro di essa e della scienza, in quella 
via, che egli aveva dovu to a b b a n d o n a r e , 
ma di cui non era mai s t a to immemore. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Anche come d e p u t a t o 
della provinc ia bolognese mi associo alle 
no(bili paro le p ronunc ia t e in memoria del 
compian to sena tore Sacchet t i , che nobil-
men te spese t u t t a la sua v i t a pel bene della 
ci t tà di Bologna e qui f u collega nos t ro ono-
rando , e sempre operosamente modesto , e 
morendo volle che la sua sostanza fosse de-
s t ina t a ad incremento "degli s tud i e a mag-
gior lus t ro dello S t u d i o glorioso.. (Vive ap-
provazioni). 

L'onorevole Cavazza ha propos to che 
siano inv ia te le condoglianze della Ca-
mera alla c i t tà di Bologna. 

Pongo a p a r t i t o ques ta p ropos ta . 
(È approvata). 

In memoria del sena tore Monteverde ha 
chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Murialdi . 

Ne ha faco l tà . 
M U R I A L D I . Ricordo qui la memor ia 

del sena tore Monteverde , in nome delle 
popolazioni f r a cui egli ebbe i na ta l i . 

Non ho l ' audac ia e la presunzione di 
ce lebrare qui i suoi mer i t i ar t is t ic i . Al t r i 
con maggiore competenza ed au to r i t à della 
mia lo f a r a n n o . Dirò so l tan to che noi con-
t e r r ane i del l ' i l lus t re es t in to siamo lieti ed 
orgogliosi che la f a m a di questo uomo illu-
s t re abbia percorso per più di c i nquan t a 
ann i l ' I t a l i a e l ' E u r o p a , che egli sia s t a to 
acc lamato e vene ra to come uno dei più 
grandi a r t i s t i della sua e tà . 

Noi, gente di lavoro, abb iamo a m m i r a t e 
le linee serene e severe delle sue opere, nelle 
quali egli ha glorif icato le mani fes taz ion i 
più a l te del lavoro più benefico ed umani-
tar io . 

Da l « Colombo giovinet to » al « Genio 
di F r a n k l i n » , dal la «Scope r t a di J e n n e r » 
al m o n u m e n t o al duca di Gaìliera, è t u t t a 
una serie di opere intese a questa glorifi-
cazione; e specia lmente nel monumen to al 
duca di Galliera la figurazione delle a t t i -
v i tà indus t r i e benefiche s ta di f r o n t e al 
più g rande e sal iente centro di v i ta econo-
mica della nos t r a nuova I ta l i a , come mo-
ni to ed inc i t amento . 

Questa glorificazione del lavoro era an-
che la glorificazione della sua v i r tù pre-
cipua, perchè noi suoi conter rane i ammi-
r a v a m o l ' a r t i s t a sì, ma più ancora ama-
v a m o l 'uomo. 
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Nato a Bistagno, nella ridente conca 
ove si fondono le due Bormide e dove nac-
que un altro degli uomini più insigni del-
l ' I ta l ia modèrna, Giuseppe Saracco, vissuto 
i primi anni nella "bottega oscura di suo 
padre, tessitore di tele, e poscia in una 
bottega di falegname, ove riuscì a dare le 
prime manifestazioni delle sue tendenze ar-
tistiche, condusse vita operosa e laboriosa, 
e piena di stenti e di sacrifìci che egli con-
tinuò a Genova e a Roma, dove, conquistato 
il pensionato artistico, venne nel '67. 

Fino al primo trionfo, con quel suo boz-
zetto che ebbe la massima distinzione alla 
esposizione di Monaco, là sua vita per tren-
t 'anni fu uno sforzo tenace e continuo di la-
voro e di sacrifìcio. Conquistata la gloria, 
nel secondo periodo della sua vita al l ietata 
da tut t i i trionfi, continuò a lavorare sem-
pre, fino all 'età di ot tant 'anni , sempre in 
un lavoro indefesso. E fu tut to dedito alle 
virtù intime della famiglia, degli affetti 
più cari. 

Quando il suo pa ese nativo volle a lui 
consacrare il nome di una strada, egli do-
mandò che quell'onore fosse reso anche alla 
sua mamma, perchè nel paese in cui que-
sta era s tata unita a lui nei sacrifìci e 
negli stenti, lo fosse anche nel memore ri-
cordo dei compaesani. E al suo paese volle 
donare una delle migliori sue statue e chiuse 
la sua vita lavorando al monumento a Giu-
seppe Saracco, all 'amico suo, all'uomo che 
ha illustrato le nostre terre. 

Per queste nobili virtù di artista e di uomo 
noi lo abbiamo amato molto e abbiamo 
pianto la sua scomparsa. E credo che la Ca-
mera, associandosi al nostro lutto, consen-
tirà nella proposta che io faccio di mandare 
le proprie condoglianze alla famiglia e al 
comune di Bistagno. (Approvazioni). jff 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Manfredi. 

M A N F R E D I . I l giorno 3 di questo mese 
fu l 'ultimo della vita di Giulio Monteverde, 
l 'uomo venerando che tanto onorava l 'arte 
« l ' I ta l ia : per meriti eminenti senatore del 
Regno. 

Mi consenta la Camera che anch'io qui 
lo ramment i : non solo perchè siedeva nel-

l 'altro ramo del Parlamento, ma ancora più 
per avere con le opere immortali del suo 
genio fa t to rifulgere di nuova gloria l 'arte 
i tal iana sino nei più lontani paesi oltre ai 
confini della patria. 

Alla memoria del grande maestro, che 
-all'eccellenza dell 'arte, per cui il suo nome 1103 

è già scritto nella storia, univa anche le 
più elevate doti di cuore e di animo, vo-
gliamo tr ibutare onore. 

Propongo pertanto che la Presidenza 
esprima agli addolorati figli e alla c i t tà che 
vide nascere Giulio Monteverde, le vive 
condoglianze della Camera. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1' onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Commemorando Giulio Monteverde 
la Camera non ha tr ibutato soltanto un 
meritato plauso alla memoria di un grande 
figlio del nostro paese, ma ha compiuto 
anche opera di giustizia. Ha compiuto an-
che opera di giustizia, perchè forse la Ca-
mera, nella complessa integrità della sua 
composizione, è in grado in questo momento 
più che ogni altro corpo di considerare ed 
apprezzare la nobile figura che è scom-
parsa. 

Nella mutabil i tà dei nostri gusti arti-
stici e delle correnti prevalenti nella scienza 
e nella let teratura è diffìcile che la critica 
corrente possa rendere piena giustizia a un 
vecchio di ot tant 'anni . E in questo caso, 
mi si permetta di dire, la sua figura non è 
stata considerata in tut ta la sua integrità 
e come essa veramente si meritava. 

Giulio Monteverde fu sotto qualunque 
aspetto un'opera d'arte vivente. E r a già 
un'opera d'arte la sua figura michelangio-
lesca, che faceva dire a qualunque passante 
che lo riguardasse: quello non può essere 
che un grande, squisito e buono artista. E r a 
un'opera d'arte tut ta la sua vita, che l'ono-
revole Murialdi ci ha tracciato, quella vita 
che dal pulpito scolpito per la chiesa di 
San Secondo di Asti fino al monumento 
a Vit tor io Emanuele in Bologna fu una 
ininterrot ta , mirabile ascensione, unica-
mente dovuta alla virtù di questo grande 
figliuolo d ' I t a l i a . E tut to che uscì dalle ma-
giche sue mani era un'opera d'arte insigne, 
che bisogna saper considerare dall' alto, nel 
contenuto eterno ed ininterrotto della no-
s t ra vita artist ica, perchè essa veramente si 
connetteva alle più nobili tradizioni del no-
stro rinascimento. Non bisogna considerarla 
al lume dei criteri oggi prevalenti , con i cri-
t e r i di un'arte tu t ta di preziosità e di ecce-
zione; bisogna considerarla invece secondo 
l e nostre grandi tradizioni, che solamente 
ci possono consentire di valutare secondo 
il suo giusto valore l 'opera sua c h e t e r à 
f a t t a tu t ta quanta di misura, di equilibrio, 
di sincerità, di moderazione e di probità. 
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Del resto se alcune p a r t i dell ' opera sua 
po te rono essere discusse, bas t a r icordare 
clie egli in un t empo che la nos t ra scol tura 
non sapeva muovers i se non t r a due poli 
oppost i , o della convenzionale r ievocazione 
storica o dello sd i l inquimento sent imenta le , 
ha sapu to r app re sen t a r e il progresso della 
scienza e idealizzarlo con una b r a v u r a quale 
forse non è s t a t a ragg iun ta da nessuno. 

E quando un uomo in una g rande gara 
in ternazionale , come quella di Vienna del 
1873, ha col suo Jenner s apu to segnare il 
massimo p u n t o a cui lo svolgimento della 
s t a t u a r i a fosse giunto in quel momento , si 
può e si deve dire che la gloria è ass icura ta 
a quel nome e che può ben v a n t a r s i di lui 
il paese che lo ha generato. (Approvazioni): 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o le pro-
pos te che sono s t a t e f a t t e dai colleghi per 
onorare la memoria dell ' i l lustre sena tore 
Monteverde , d ' inv ia re cioè le condoglianze 
della Camera alla sua c i t tà na t a l e ed alla 
sua famigl ia . . 

(S'ono approvate). 
Per commemora re il compian to sena tore 

Magnani Eicot t i , ha chiesto di pa r l a re l'o-
norevole Gambarot ta . , 

Ne ha facol tà . 
G A M B A E Q T T A . I l generale Cesare Ma-

gnani E ico t t i , Collare de l l 'Annunz ia ta e se-
n a t o r e del Eegno, è mor to il 4 agosto di 
ques t ' anno a Novara . 

La sua v i ta fu , per più di c inquan t ' ann i , 
una col laborazione alla storia d ' I t a l i a . 

Nel '48, g iovane ufficiale d 'ar t ig l ier ia , egli 
si coperse di gloria a Peschiera ; nel 1852, 
a Torino, in occasione dello scoppio di una 
polver iera , compì a t t i d 'eroismo che gli con-
qu is ta rono la medaglia a l valore ; comba t t è 
in Crimea, alla Cernaia, e nel '59 a San Mar-
t i na , e pa r t ec ipò alla guerra del '66 come 
t enen t e generale c o m a n d a n t e la 12 a Divi-
sione. 

I l 20 se t t embre 1870 lo. t rovò minis t ro 
della guerra , pos to che egli occupò fino al 
1876, p re s t ando l 'opera sua di va len te tec-
nico nella r iorganizzazione del nos t ro eser-
cito ; con un regio decreto del 15 o t tobre 
1872 creò le pr ime compagnie alpine, le qual i 
diedero poi luogo alla formazione del corpo 
dei nos t r i alpini, che desta oggi l ' ammira -
zione di t u t t a E u r o p a . 

Dal 1884 fino al 1887 è ancora , con l 'ono-
revole Depret is , minis t ro della guerra. Nel 
1896, dopo Abba Gar ima, è r i assunto al po-
tere, ma poche se t t imane dopo, per un al to 
senso di responsabi l i tà poli t ica, dà le di-

missioni, perchè un suo disegno di legge,, 
che egli r i t eneva urgente , non è s t a to por-
t a t o alla discussione in P a r l a m e n t o . 

Quest 'uomo, che ebbe così a m m i r a t o va-
lore mil i tare e così g rande sagacia di orga-
nizzatore, sent ì vivissima la passione politi-
ca, così che non gli manca rono le avvers ion i 
e i nenr 'ci : segno non dubbio che anche come 
uomo polit ico egli era eminente . Ma t a n t o 
nobile era la sua coscienza di uomo di 
S t a to che vo lon ta r i amen te egli seppe im-
porsi r inunzie quando c rede t te che il bene 
del Paese lo esigesse: e così nel 1896, in gior-
na t e dolorose per la pa t r i a , quando ebbe 
incarico di creare un Ministero, volle mo-
des tamen te tenere per sè so l tan to il Dica-
stero della guerra ed aff idare a l l 'onorevole 
Di E u d i n ì la presidenza del Consiglio. A 
chi sent iva con t a n t a onestà la pass ione 
poli t ica che noi t u t t i an ima in ques t 'Aula , 
a chi servì il propr io paese con br i l l an te 
eroismo e con abnegazione cos tan te è do-
v u t o uno speciale omaggio di s impat ia dalla 
Camera, che si r enderà i n t e rp re t e della ri-
conoscenza del paese. 

E noi, di Novara , ai quali , senza distin-
zione di pa r t i t o , era cagion di orgoglio la 
conc i t t ad inanza di questo glorioso vecchio 
quasi secolare, saremo r iconoscent i al P a r -
lamento ed al Governo se, ol trecchè alla 
famiglia , si vo r r anno m a n d a r e condoglianze 
alla nos t ra c i t tà , che f u da lui r appresen-
t a t a alla Camera per sei Legislature, da l 
1870 al 1890, e che lo vide morire onora to 
dalla veneraz ione di t u t t i . (Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Consenta la Camera che an-
che io con brevissime parole , ma con senso 
p ro fondo di r iverenza e di r impian to , com-
memori Cesare Magnani Eico t t i , l 'uomo il-
lus t re il cui nome v ivrà indissolubile coi 
nomi più cari e vene ra t i degli uomini emi-
nen t i che onorarono l ' I t a l i a nos t ra . 

L ' inesorabi le legge di n a t u r a che pone 
un l imite a t u t t o , anche alle più longeve esi-
stenze, t roncò la v i ta di Cesare Eico t t i , il 
g rande vegl iardo che ha da to a l l 'Eserc i to , 
al Pa r l amen to , al Paese, braccio, mente , 
cuore, t u t t o sè stesso, e più che nonage-
nar io ha dedica to fino a l l 'u l t imo al bene 
pubblico t u t t o il vigore del suo in te l le t to 
serbatosi sempre giovanile. 

Delle sue g randi v i r tù mi l i ta r i a l t r i p o t r à 
e saprà dire meglio assai che io non sappia ; 
io r icorderò t u t t a v i a che iniziò la sua ma-
gnifica carr iera pa r t ec ipando a t u t t e le 
ba t tag l ie de l l ' indipendenza nazionale- p e r 
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culminare, quale ministro della guerra, in 
una sapiente opera di riordinamento del-
l'esercito, al quale diede quella organizza-
zione sana e forte che fu prodroma delle 
prove meravigliose di compattezza, di slan-
cio e di valore che il nostro esercito ci ha 
date e ci dà nella presente guerra. 

Uomo politico di prim'ordine rappre-
sentò degnamente per sei Legislature il col-
legio di Novara, come ha testé ricordato 
l 'onorevole Gambarotta, e passato al Se-
nato, emerse sempre tra i migliori di quel-
l'altissimo Consesso. 

Di carattere integro e leale, di bontà 
delicata e generosa, Cesare Magnani Ri-
cotti lascia di sè il più bello e nobile esem-
pio di virtù alle nuove generazioni, ed a 
noi novaresi il doloroso rimpianto della sua 
perdita. 

Mi associo alla proposta del collega 
Gambarotta perchè siano inviate condo-
glianze alla famiglia, al comune di Borgo 
Lavezzaro che gli diede i natali ed alla città 
di Novara. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. Ne ha 
facoltà. 

G I A R D I N O , ministro della guerra. In 
nome del Governo e dell 'esercito mi asso-
cio al tributo di onore dato e proposto alla 
memoria di Cesare Ricott i . 

Grande figura patr iott ica , politica, mi-
litare. 

Soldato valoroso e comandante d'alto 
merito di tutte le guerre della nostra Indi-
pendenza; ferito e capitano per merito di 
guerra a Peschiera; decorato al valore mi-
litare per la seconda volta in Crimea, alla 
Cernaia; decorato dell'ordine militare di 
Savoia a S. Martino; generale a trentotto 
anni; comandante di divisione sotto Cial-
dini nel '66; ministro della guerra nel mo-
mento storico solenne, nel quale l ' I tal ia 
prendeva possesso della sua capitale; cul-
mine degno della figura del soldato. -

Deputato di Novara; poi senatore; tre 
volte ministro; dotato di preclare qualità 
di organizzatore e di fortissimo amore di 
Patr ia , la sua opera di legislatore diresse 
precipuamente a foggiare per la Patr ia il 
migliore strumento di difesa e di guerra, 
e quello scopo raggiunse con provvidenze 
che ancora oggi sono fondamental i : l'esten-
sione e la durata degli obblighi di servizio, 
la creazione degli organi, per -allora per-
fetti , di reclutamento, di istruzione e di 
mobilitazione, e il riordinamento delle va-
vie armi dell'esercito. E qui credo che sia 

particolarmente caro a tutt i voi ricordare 
la creazione delle prime compagnie di que-
gli alpini che sono oggi gli alpini che l'au-
striaco paventa, perchè al loro primo motto: 
« Di qui non si passa », in questa guerra ne 
hanno sostituito un altro e più nobile: « Noi 
passiamo dovunque». (Vive approvazioni). 

Con la sua complessa e lunga opera, in 
tempi difficili, Cesare Ricott i pose vera-
mente le basi di quell'esercito che oggi com-
batte e vince e del quale io ho l'onore di 
esprimere dinanzi all 'Assemblea nazionale 
il profondo sentimento di reverente e rico-
noscente commozione per la perdita di lui 
che fu suo primo organizzatore. ( Vivissime 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Mi associo al tributo di 
reverente rimpianto alla memoria del ge-
nerale Ricotti , che fu illustre uomo poli-
tico, scienziato insigne, assertore degli ideali 
dell'esercito italiano. (Vive approvazioni). 

Metto a partito le proposte fatte di in-
viare condoglianze alla sua città nativa ed 
alla famiglia. 

Coloro i quali le approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(Sono approvate). 

In memoria del senatore Cittadella-Yi-
godarzere ha chiesto di parlare l 'onorevole 
Schiavon. 

Ne ha facoltà. 
S C H I A V O N . Permetta la Camera che 

io ricordi la magnifica figura del senatore 
Cittadella-Vigodarzere, che per parecchie 
Legislature ha rappresentato li collegio di 
Cittadella Campo San Piero, e per una an-
che il collegio di P a d o v a città. 

Di lui molto si dovrebbe dire; ma poi-
ché con atto di ultima volontà stabilì che 
nessuno pronunziasse discorsi sulla sua 
bara, così anche io mi asterrò dal farlo, 
convinto che ad onorare la sua memoria, 
la memoria di quest'uomo che tanto bene 
ha operato per il paese, e specialmente per 
gli indigenti, basti ricordarne il nome, per-
chè esso rappresenta un nobilissimo pro-
gramma delle più svariate att ivi tà , espli-
cate tra il consenso e l 'ammirazione dei 
concittadini, nei cui cuori il suo esempio 
lascerà per lungo tempo traccia luminosa 
di bontà, di sincerità, di inesauribile di-
sinteresse accoppiati , e insieme di simpatica 
umiltà. 

Propongo che il nostro Presidente espri-
ma alla famiglia ed alla città di P a d o v a 
le più v ive condoglianze della Camera, (Ap-
provazioni). 
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- P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
pos ta del l 'onorevole Schiavon di inviare 
alla c i t tà di P a d o v a ed alla famiglia del 
sena tore Ci t tadel la -Vigodarzere le condo-
glianze della Camera. 

Coloro i quali l ' a p p r o v a n o sono prega t i 
di alzarsi . 

(È approvata). 

In memor ia del sena tore Barze l lo t t i ha 
chiesto di pa r l a re l 'onorevole Sarrocchi . Ne* 
ha facol tà . 

S A R R O C C H L Come r a p p r e s e n t a n t e po-
litico di a lcuni comuni del Monte Amia ta , 
10 sento il dovere di r i cordare qui il sena-
to re Giacomo Barzel lo t t i , r ecen temente 
scomparso. 

Le t t e r a to , filosofo e sociologo, egli lascia 
nel campo degli s tud i u n ' o r m a p r o f o n d a 
che il t empo non cancellerà. Ma nè questo 
è il luogo a d a t t o per dire della sua opera 
scientifica, nè io pot re i far lo degnamente . 

Ricorderò so l tan to che, en t r a to t a r d i nella 
v i ta pa r l amen ta re , Giacomo Barze l lo t t i vi 
po r tò una solida, p reparaz ione poli t ica e 
par tec ipò a t t i v a m e n t e ai lavori del Senato. 

Si occupò in par t i co la r modo dei pro-
blemi della scuola, curò s o p r a t t u t t o l'ele-
vazione della cu l tura , ma a f f ron tò anche i 
problemi della poli t ica generale, e in par-
t ico lar modo quelli che hanno più appas-
s ionato la coscienza pubbl ica in quest i ul-
t imi anni : e forse la i n n a t a po tenza del suo 
spir i to critico fece t a lvo l t a appa r i r e i suoi 
a t t egg iament i di opposi tore più che in rea l tà 
non fossero. 

Ma io debbo pur specia lmente r icordare 
11 grande af fe t to che Giacomo Barze l lo t t i 
ebbe per la « bella m o n t a g n a della doppia 
cima fosca di f agg i» . Egli non vi ebbe i 
na ta l i , ma l ' amò di intenso amore filiale. 
Ne divulgò coi suoi scr i t t i le na tu r a l i bel-
lezze, ne ricercò le memorie, ne i l lustrò le 
t rad iz ion i ; e quando uno s t r ano non fug-
gevole fenomeno di f ana t i smo religioso a-
gitò e t u rbò in mezzo a quelle popolazioni , 
le coscienze degli umili egli con acume di 
sociologo, s tudiò quel fenomeno di « av-
ven turose manifes taz ioni mist iche » : e il 
f r u t t o delle sue osservazioni affidò ad uno 
scr i t to che sar a r i co rda to lungamente co-
me uno dei migliori saggi di psicologia col-
le t t iva . 

Consenta la Camera, che, memore delle 
benemerenze di lui verso quelle popolazioni 
per le quali egli fu un consigliere affet tuoso, 
un pa t rono autorevole , io rivolga, alla me-
moria del l 'onorevole Barzel lo t t i un pensiero 

reveren te e preghi la Pres idenza di espri-
mere le condoglianze nos t re alla famigl ia 
del l 'es t into e al comune di P i a n c a s t a g n a j o . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sarrocchi 
p ropone che in onore del compian to sena-
to re e filosofo Giacomo Barzel lot t i , siano 
inv ia te le condoglianze della Camera alla 
famiglia e al comune di P i ancas t agna jo . 

Met to a pa r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro ha fa-
coltà di par la re . 

D E NAYA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera il disegno di legge: «'Modificazioni 
e aggiunte alla legge sulle p r i v a t i v e indu-
strial i ». 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
della presentaz ione del disegno di legge: 
« Modificazioni ed aggiunte alla legge sulle 
p r i va t i ve indus t r i a l i» . 

Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
Sorteggio degli Uffici. 

Prego gli onorevoli segretar i di proce-
dere al sorteggio. 

(Gli onorevoli segretari Valenzani e Loero 
procedono al sorteggio). 

Ufficio I. 

Albertelli , Amici Venceslao, B a r b e r a , 
Ber t i , Bertol ini , Bonomi Paolo , Brezzi, Ca-
lisse, Casalegno, Cavina, Celesia, Ciacci Ga-
spero, Congiu, De Bellis, De Ruggieri , De 
Vito, Di Eranc ia , Di S a n t ' O n o f r i o , F e r r i Gia-
como, Foscar i , Gallenga, G a m b a r o t t a , Gio-
vanell i E d o a r d o , Girardini , I n n a m o r a t i , 
Leonard i , Maffìoli, Mancini , Mango, Mar-
zot to , Mazzarel la, Miliani, Montemar t in i , 
Morisani, Musat t i , Nunz ian te , Or lando Vit-
to r io Emanue le , Pa t r iz i , Pennisi , Pezzullo, 
P i s to j a , Ronche t t i , Rondan i , Sanarell i , Sa-
raceni , Sciacca-Giardina, Solidati-Tiburzi , 
Sonnino, Tedesco, Tosti, Treves, Valenzani , 
Valignani , 

Ufficio LI. 

Amici Giovanni , Balsano, Basaglia , Be-
lott i , Be l t rami , Berenini , Berlingieri , Bo-
ve t t i , Caccialanza, Capi tanio , Caput i , Car-
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t ia, Cassin, Chiesa, Ciappi Anselmo, Cicca-
rone, Cimorelli, Ciriani, Ciuffelli, Coman-
dini, De Felice-Giuffrida, Del l 'Acqua, Di 
Caporiaeco, F iamber t i , Frisoni, Galli, Ga-
sparot to , Gaudenzi, Giacobone, Giampie-
tro, Giordano, Grassi, Grippo, Guglielmi, 
La Pegna, Luzzat t i , Materi , Merloni, Mi-
rabelli, Montresor, Nit t i , Pallastrel l i , Pa-
paro, Pas tore , Romeo, Rota , Roth, Salterio, 
Sandrini , Scialoja, Toscanelli, Tovini, Zac-
cagnino. 

Ufficio I I I . 
Abbruzzese, Alessio, Angiolini, Arcà, 

Artom, Auter i -Berre t ta , Badaloni , Barzilai , 
Cameroni, Cao-Pinna, Caron, Casciani, Caso, 
Casolini Antonio, Celli, Chidichimo, Chi-
mienti , Cicogna, Cioffrese, Colajanni , Co-
tugno, Da Como, De Ambri , De Amicis, 
Delle Piane, Dentice, Di Giorgio, Fazzi, 
F rade le t to , Giretti , Goglio, Joele, Lembo, 
Leone, Marazzi, Miari, Pais-Serra, Perrone, 
Pipi tone, Porzio, Raimondo, Rissetti , Rossi 
Luigi, Sandulli , Sioli-Legnani, Sipari, So-
maini, Spetrino, Storoni, Talamo, Teso, 
Todeschini, Visocchi. 

Ufficio IV. 
Agnini, Arrigoni, Bellati , Bignami, Boc-

coni, Bonicelli, Borsarelli , Cagnoni, Came-
rini, Canevari , Carboni, Caroti , Cassuto, 
Castellino, Cavagnari , Cicarelli, Ciccotti, 
Corniani, Dello Sbarba, De Marinis, De 
Yargas, Di Campola t ta ro , Di Saluzzo, Fal-
coni Gaetano, F a r a n d a , Finocchiaro-Aprile, 
Fumarola , Gargiulo, Gazelli, Landucci , Li-
ber t ini Pasquale , Maffi, Manna, Masini, 
Medici del Vascello, Miccichè, Modigliani, 
Mondello, Morando, Morgari, Padull i , Pa-
ratore, Pietr iboni , Quaglino, Raineri , Rei-
lini, Restivo, Ricci Paolo, Salvagnini , Sca-
lori, Schiavon, Taverna , Venino. 

Ufficio V. 
Abisso, Aguglia, Arr ivabene, Basimi, 

Bat tagl ier i , Bertarel l i , Bet toni , Bevione, 
Bouvier, Brunelli , Camera, Carcano, Ca-
vallera, Credaro, Daneo, De Capitani , 
De Nava Giuseppe, De Yiti de Marco, 
Di Mirafìori, Di Scalea, Gallini, Gortani , 
Indr i , La Yia, Lucchini, Marangoni, Maz-
zolani, Mendaja , Morpurgo, Murialdi , Ne-
grot to, Orlando Salvatore , Pace t t i , Pan-
tano, Parodi , Pasqua l ino-Vassa l lo , Pietra-
valle, Pirolini, Pizzini, Queirolo, Reggio, 
Renda, Riccio Vincenzo, Rizzone, Rodino, 
JRosadi, Ruini, Si t ta , Soglia, S toppa to , Ta-
sca, Veroni, Zibordi. 

Ufficio VI. 
Agnelli, Agnesi, Amato, Amicarelli, Ap-

piani, Beghi, Bentini , Bianchi Leonardo, 
Bissolati, Brizzolesi, Callaini, Canepa, Cap-
pa, Cavallari , Cermenati , Cimati, Compans, 
De Giovanni, Di Frasso, Di Robi lant , Dra-
go, Dugoni, Facchinet t i , Faelli , Falcioni, 
Federzoni , Fraccacre ta , Giuliani, Grazia-
dei, La Lumia, Larizza, Libert ini Gesualdo, 
Longinot t i , Macchi, Manzoni, Marciano, 
Milano, Morelli Enrico, Morell i-Gualt ierot-
ti, Nasi, Ollandini, Prampol in i , Quar ta , 
Rindone, Rispoli, Roman in - Jacu r , Ruspoli, 
Sa landra , San tamar ia , Soleri, Torre, Vac-
caro, Vinaj . 

Ufficio VII. 
Abozzi, Adinolfì, Ar lo t ta , Bonacossa, 

Bonardi , Bonomi Ivanoe, Boselli, Bruno, 
Buonvino, Cannavina, Capece-Minutolo, 
Centurione, Chiaradia, Ciancio, Cocco-Ortu, 
Colonna di Cesarò, Cot tafavi , Crespi, Cur-
reno, Dari , Della P ie t ra , Di Stefano, Fau-
stini, Fer r i Fnrico, Fornar i , Labriola, Loero, 
Lo Prest i , Lucci, Lucernari , Lucifero, Mar-
chesano, Mart ini , Masciantonio, Montant i , 
Monti-Guarnieri , Nava Ottor ino, Nuvoloni, 
Par lap iano , Piccirilli, Porcella, Pucci, Bat-
tone, Robert i , Roi, Rossi Cesare, Scano, 
Valvassori-Peroni, Varzi, Vendi t t i , Venzi, 
Vigna, Zegrett i . 

Ufficio V i l i . 
Albanese, Ancona, Barnabei , Basile, Ber-

tesi, Bianchi Vincenzo, Bianchini , Borromeo, 
Cabrini, Camagna, Caporali, Cappelli, Casa-
lini Giulio, Cavazza, Ceci, Codacci-Pisanelli, 
Corsi, Cucca, Degli Occhi, Gerini, Giaracà, 
Giovanelli Alberto, Grabau, Hierschel, Lom-
bardi , Luciani, Manfredi , Marcello, Mauro, 
Maury, Meda, Miglioli, Mosca Gaetano, 
Nava Cesare, Pescett i , Rampoldi , Rava , 
Rizza, Sanjus t , Santol iquido, Saudino, Sa-
vio, Schanzer, Sciorati, Serra, Sichel, Si-
ghieri, Soderini, Suardi , Theodoli, Tinozzi, 
Torlonia, Toscano. 

Ufficio I X . 
Astengo, Baccelli, Benaglio, Bernardini , 

Bertini , Bonino Lorenzo, Buccelli, Buonini 
Icilio, Bussi, Capaldo, Chiaraviglio, Cir-
meni, Colosimo, De Nicola, Di Bagno, Dorè, 
F a c t a , Fal le t t i , Fera , Frugoni , Ginori-Con-
ti, Giolitti, Girardi, Grosso-Campana, La-
russa, Lo Piano, Malcangi, Malliani Giu-
seppe, Mazzoni, Micheli, Molina, Mosca 
Tommaso, Nofri , Pala , Pansini , Pav ia , 
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Peano, Pellegrino, Petrillo, Eossi Eugenio, 
Eossi Gaetano, Eubilli , Sacelli, Salomone, 
Sarrocchi, Speranza, Tamborino, Tassara, 
Teodori, Tortorici, Turat i , Vicini, Yignolo. 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli s tat i di pre-
visione dell 'entrata e della spesa pe / l ' anno 

^ finanziario 1917-18, fino a quando non 
siano approvati per legge e ñon oltre il 
28 febbraio 1918. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione del l 'entra ta e della spesa per l 'anno 
finanziario 1917-18, fino a quando non siano 
approva t i per legge e non oltre il 28 feb-
braio 1918. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
L O E E O , segretario, legge (Vedi Stam-

pato n. 832-A). 
P E E S11) E N T E. La discussione generale 

è aper ta , ed ha facoltà di par lare l 'onore-
vole B ovetti . 

BOYETTI . Onorevoli colleglli, è ormai 
la quinta vol ta clie siamo qui convocati 
da l l ' a t tua le Gabinetto per esaminare, discu-
tere e votare i.1 disegno di legge di esercizio 
provvisorio del bilancio, il quinto che via 
via, uno incalzante l 'al tro, ci è proposto 
nei quindici mesi di sua vi ta . 

Non so se sbaglio, ma credo d 'appormi 
al vero affermando che¿ t r anne la pr ima 
volta che si det te il bat tes imo al neonato 
Ministero (ed era dovere di cortesia, se non 
si voleva strozzare il Gabinet to in fasce, 
vo ta re la fiducia e l'esercizio provvisorio), 
le al t re volte, il dicembre 1916, il giugno e 
il luglio 1917, sempre e con crescendo vera-
mente rossiniano, noi demmo un voto in 
contras to s t r idente con la discussione che 
si era svolta, con i sentimenti manifes ta t i 
l iberamente alla t r ibuna ; talché il voto fu 
in te rpre ta to dal pubblico e dai giornali co-
me un voto rettorico, un pleonasmo, una 
contraddizione. 

Nel dicembre 1916 confermammo una 
benevola aspe t ta t iva al Ministero nazio-
nale ; nel luglio 1917, a cuore s tret to, vo-
t ammo per il Ministero con un voto pleto-
rico (che il marchese Colombi direbbe al-
l 'unanimità più uno) ; ma votammo contro 
convinzione e contro coscienza. (Rumori). 

Sì, o signori, contro quella coscienza che 
è superiore alle competizioni ed alle logo-
machie par lamentar i , contro quella co-

scienza che a volte s ' impone ed al tre volte 
è soffocata nel giuoco del par lamentar ismo, 
come direbbe l 'amico onorevole Perrone. 
(Commenti). 

Ho fa t to questa affermazione per una 
constatazione psicologica; e poiché da questi 
f a t t i e dal contegno nostro così cont ras tan te 
t ra la real tà e l ' intel let to che ci guida o 
ci dovrebbe guidare è sorta una campagna 
violenta, una diatr iba scurrile contro il 
Par lamento , io vi invito, onorevoli colleghi, 
a fermarvi una buona volta nei mali passi. 
È tempo, direbbe l 'onorevole Schiavon, di 
finirla ! (Si ride). 

C I E I A N I . È il mot to dei quaran tase t t e ! 
(Ilarità — Commenti). 

BOYETTI . È ormai tempo di esaminare 
nell 'animo nostro e nelle nostre coscienze 
se il voto che daremo sia conseguente alle 
nostre intenzioni ed alle discussioni che si 
p reparano vivaci sull'esercizio provvisorio. 

E d io che mi iscrissi il primo a par lare 
appun to perchè sono persona modesta, e 
se avessi lasciato falciare il campo da al tr i 
non avrei saputo più che cosa dire, io do 
qui per il primo il buon esempio, di since-
r i tà e di lealtà, che credo ¡sar a apprezzato 
da voi tu t t i , onorevoli colleghi. 

Io vi richiamo alla discussione avvenu ta 
nello scorso luglio. Demmo allora al Mini-
stero un voto di vera sanator ia . Eieordate , 
o signori1? Tu t t a o quasi t u t t a la Camera 
aveva discussa l 'opera del Gabinetto, e 
quasi t u t t a la Camera aveva inveito contro 
l 'azione del Gabinet to. Yalse un 'pis tolot to 
retorico, valse il t imore del peggio perchè 
la Camera si rivoltasse, perchè i suoi con-
vincimenti si mutassero, perchè essa facesse 
opera non di convinzione ma di oppor-
tuni tà . 

Eifacciamoci alla discussione di allora, 
r ivediamo le critiche allora mosse, e se ne 
r isulta che quelle critiche, che quelle di-
scussioni non hanno raggiunto nessun ef-
fe t to , che il Ministero non sol tanto non si 
è emendato, ma ha aggravata la sua posi-
zione e la sua responsabili tà, peggiorando la 
sua azione, ebbene, ò signori, t ragghiamone 
allora le conseguenze da uomini liberi, da 
veri r appresen tan t i del popolo ; e diciamo 
ape r t amen te che il Ministero non ha bene 
mer i ta to di noi e d e ! Paese. 

Anzi tu t to allora si discusse largamente 
sull 'opera politica del Ministero nei prov-
vediment i internazionali , nella condot ta 
della guerra. 

Non certo io, che sono umilissimo t r a -
¡ gli umili, vorrò sostenere la discussione a 
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ques to riguardo;, anchè pe rchè in ques t a 
Camera vi sono gli special is t i . C'è le pM-
sique du róle per chi deve t r a t t a r e u n a 
ques t ione e per chi u n ' a l t r a : perciò le 
ques t ioni dei p r o v v e d i m e n t i i n t e rnaz iona l i 
e della c o n d o t t a della guer ra , che impli-
c a n o t u t t i i p rob lemi del popolo nos t ro , 
debbono essere t r a t t a t e da coloro che sono 
e spe r imen ta t i p rocedur i s t i , a p p r o f o n d i t i nel-
la ma te r i a . 

Io t emo però che se non ne par lo io, 
anche se, ne par lasse uno special is ta qua le 
Fonorevole Torre , si o p p o r r e b b e sempre lo 
stesso fin de non recevoir che ci f u g e t t a t o ad-
dosso nel luglio 1917 da l t a c i t u r n o Sonnino. 
Ebbene , un r imedio vi sa rebbe anco ra : 
quello del Comi ta to segreto. (Commenti). 
Ma, via , s iamo serii, nel luglio l ' a b b i a m o 
sepolto e ben sepol to perchè , vi r i co rda te , ne 
siamo usc i t i come colui che dopo il p a s t o 
a v e v a più f a m e di pr ia . L ' un i co scopo rag- > 
g iunto a l lora è che, a n d a n d o in p rov inc ia , 
il povero d e p u t a t o , a b b o t t o n a t o , col viso 
scuro, f a c e v a credere che sapesse g rand i 
cose. Ma non era a l t ro che un concen t ra -
m e n t o nel v u o t o ! (Commenti). 

N o n p e r t a n t o è bene che res t ino negli a t t i 
le d o m a n d e , che noi d e p u t a t i a b b i a m o il do-
vere e il d i r i t t o di f a r e al Governo, che 
res t ino per le l iqu idaz ioni che si f a r a n n o 
nel f u t u r o . 

Io ch iederò qual i sono i nos t r i r a p p o r t i 
con la Grecia nella pol i t ica del l" I n t e s a 
e nella pol i t ica spec ia lmen te i t a l i ana . I o 
chiederò che cosa è del nos t ro eserci to in 
Albania e in Macedonia e del l 'eserci to de-
gli a l lea t i a Salonicco ; io chiederò al Mi-
nis tero qua le è il b i lancio di ques ta guer ra , 
se i f a t t i del T ren t ino nel giugno scorso 
sono con t rob i l anc i a t i dal le v i t t o r i e di set-
t e m b r e su l l ' I sonzo e sul Carso. Io chiederò 
se dobb iamo f a r e un ' az ione decisiva o svol-
gere u n ' a z i o n e di sg re to lamen to , che è a 
t u t t o d a n n o de l l ' i nvasore ; io chiederò se 

. si ha in an imo la guer ra ad o l t r anza o la 
p a c e a cer te condizioni . La pa ro la pace per 
la p r ima vo l t a ieri si è p r o n u n c i a t a da l 
banco della P res idenza della Camera . Que-
s ta pa ro la pace, cond iz iona ta o pace vit-
tor iosa , è bene che sia s t a t a de t t a ; sarà pu r 
s empre seme fecondo pe rchè t u t t i noi di 
ques ta Camera ausp ich iamo la pace , m a 
q u a n d o siano ragg iun t i i fini naz iona l i che 
ci s iamo impost i . 

A l t r e - q u e s t i o n i v ivac i f u r o n o so l leva te 
nel lugli o 1917 sulla ammin i s t r az ione della 
guerra in r a p p o r t o al f r o n t e in t e rno : pe rchè 
-due sono le gest ioni di guer ra , u n a al f r o n t e 

con t ro il nemico e u n a sul f r o n t e i n t e rno , 
l ' una è guer ra ad o l t ranza , l ' a l t r a è guer ra 
di res is tenza . Ebbene , al min i s t ro Gia rd ino 
noi e sponemmo ques t i p roblemi , di gran-
diss ima i m p o r t a n z a per la res is tenza na-
zionale, come sp rone ai va loros i comba t -
t en t i che sono di f r o n t e al nemico. P a r -
l a m m o cioè de l l ' imboscamento , delle l icenze 
agricole, degli esoneri e delle pensioni . 

Su t a l i ques t ioni oggi io r i t o rno e chiedo 
al min i s t ro se se ne è occupa to , ma sono 
conv in to p u r t r o p p o che le cose sono, oggi 
come e rano ieri. I l f e n o m e n o del l ' imbosca-
m e n t o si è anzi a g g r a v a t o , l ' a lbero si è ra -
mif icato , sono cresciut i i n t o r n o numeros i 
cespugli e si è f a t t a la selva selvaggia dan-
tesca . Quest i f a t t i non si sono e l imina t i 
col passaggio delle p r a t i c h e degli esoner i 
da l Minis tero della guerra a l Minis tero delle 
a r m i e muniz ioni , e dico ciò senza voler 
m u o v e r cr i t ica a Sua Eccel lenza Dallol io, 
la cui saldezza d ' a n i m o t u t t i conosciamo, 
nella concezione che ha a v u t o della I t a l i a 
v i t t o r io sa a t t r a v e r s o i so lda t i e le muni -
zioni, pe rchè senza muniz ion i n o n è possi-
bile f a r e la guer ra . 

Ma a p p u n t o pe rchè egli è a n i m a t o dal lo 
scopo che i n t e n d e raggiungere , non b a d a 
ai mezzi, e l ' imboscamen to d i v e n t a sempre 
più g rave e pericoloso non cer to per gli 
i m b o s c a t i f annu l lon i , per quelli schiva fa-
t i che che non. vogl iono a n d a r e a l f r o n t e , 
m a per il paese che n o t a ques to g rave fe-
nomeno , per i so lda t i che c o m b a t t o n o e 
che r ec l amano giust izia . 

Sono t r o p p o numeros i gli opera i a d d e t t i 
agli s t ab i l imen t i aus i l iar i al p u n t o che se 
non ci fossero i sopra p ro f ì t t i di guer ra 
ques t i s t ab i l imen t i dov rebbe ro fa l l i re per 
la loro c a t t i v a gest ione economica . Ma, quel 
che è peggio, essi d a n n o occasione al gra-
v i s s imo fenomeno de l l ' imboscamen to , che 
è a c c o m p a g n a t o da merc imonio , come lo 
p r o v a n o f a t t i curiosissimi che si sono ve-
r i f i ca t i fino a ques t i u l t imi t emp i . 

Molt i commerc ian t i , a v v o c a t i , ed a l t r i 
p rofess ionis t i o poss iden t i di Genova che 
a v e v a n o o t t e n u t o di essere i sc r i t t i qual i 
o p e r a i ausi l iar i , si p r e s e n t a v a n o la m a t t i n a 
alla p o r t a degli s t ab i l imen t i di Sampie rda -
rena o paesi vicini a r i t i r a r e la medag l i e t t a 
di p resenza e se ne t o r n a v a n o in c i t t à per 
r i p o r t a r l a poi alla sera a l l 'o ra de l l 'usc i ta 
degli operai . 

Di ques to doloroso f enomeno posso d a r v i 
la r i p r o v a con u n a l t ro a n e d d o t o . E b b i ad 
occuparmi" di u n pove ro t e r r i to r i a l e t r en-
t o t t e n n e , inabi le alle f a t i c h e di guer ra , pe r 
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vedere di farlo entrare in uno stabilimento 
ausiliario, dove avrebbe potuto far di più 
che nei lavori di retrovia. 

Mi fu risposto che non era assolutamente 
possibile. 

Dopo alcuni giorni, alla stazione di Ceva, 
trovo questo mio elettore con la fascetta 
al braccio e vedo che mi guarda sogghi-
gnando. Gli domando: Come ha potuto ot-
tenere il posto? ed egli mi risponde: El la non 
ha saputo bat tere alle porte; sono andato 
in portineria e ho dato cinquanta lire; 
sono salito al primo piano e ho dato 
duecento lire. E poi? E poi mi avevano 
messo al tr i tolo; ho dato ottocento lire e 
mi hanno messo al fulmicotone che è una 
lavorazione facilissima. (Commenti). 

Poi, per disgrazia, questo operaio che 
era un chiacchierone, ha parlato troppo, fu 
messo in prigione e si è allestito un pro-
cesso contro di lui,- che si dovrà discutere 
al Tribunale militare di Genova. 

Orbene questi fa t t i dimostrano la neces-
sità della epurazione che io e l 'onorevole 
Ciriani, nel marzo scorso, invocammo dal 
ministro Morrone, il quale ci dette quelle 
promesse che non furono mantenute. Ifon 
basta che il padre di famiglia si rechi dalla 
Commissione divisionale per dire se un tale 
debba essere inscritto oppur no in uno sta-
bilimento ; bisogna guardare a quelli che 
sono inscritti , a quelle migliaia di persone 
che non sono operai e che danneggiano e 
contrastano la stessa produzione degli sta-
bilimenti, mentre vi sono al fronte molti 
veri operai che potrebbero utilmente la-
vorare, e non riescono ad entrare negli sta-
bilimenti essendo eccessivo il numero del 
personale che già vi si t rova. 

ISTon soltanto deploro l ' imboscamento 
negli stabilimenti ausiliari, i quali sono ne-
cessari ed utili in quanto non siano ingom-
branti e possano rendere un reale servizio, 
senza danno - alla categoria dei lavoratori 
ed alla compagine nazionale,1 ma deploro 
anche altri imboscamenti come quello di 
taluni ufficiali. 

Si è parlato molto anche di questo ; ma 
che cosa si è fat to ? Citerò un aneddoto, 
perchè credo che sia il miglior modo per 
dare una dimostrazione. 

Un tale fu nominato ufficiale. Sapete 
come era compilato il rapporto informativo • 
dell 'arma, dei carabinieri? Si t ra t tava , a 
detta del rapporto, di ' un amorale per-
fetto, condannato per esercizio abusivo 
della professione, che aveva avuto pro-
cedure per truffe ed appropriazioni inde-

bite, non convinto, ma sospetto gravemente 
di spionaggio, che aveva rapporti con un 
austriaco lasciato in I ta l ia nonostante 
avesse obblighi di leva in Austria, e che 
fu poi mandato in Sardegna. 

Orbene, nonostante questo rapporto in-
formativo, quel tale fu nominato ufficiale. 
Quando se ne chiese il perchè al ministro 
Zupelli, questi disse : Ormai è cosa fa t ta 
il giudizio non si cancella ; quegli è ufficiale 
e basta. t 

Ma quell'ufficiale passò a Eoma, prima 
alla Divisione, poi al Ministero della guerra. 
Venne il processo di Archita Valente e com-
pagni e quell'ufficiale difese uno degli im-
putati in quel processo di tradimento L 
(Commenti). 

Ma, oltre a queste, vi sono le questioni 
che toccano lo svolgimento della ricchezza 
nazionale e più precisamente l 'agricoltura, 
che ha tanta parte soprattutto nella resi-
stenza del paese; le questioni cioè delle 
licenze e degli esoneri agricoli. 

Prima vi furono i turni di estate, poi 
vennero concessi due turni di licenze au-
tunnali di centomila ciascuno. 

3© se al Ministero della guerrà vi 
sia cM i n e s c a le condizioni dell 'agricol-
tura. La maggior parte della nostra coltura 
agricola, specialmente in Piemonte e in To-
scana e in altre regioni, è f a t t a dal padre 
di famiglia, senza una coltivazione esten-
siva; perciò queste licenze dovevano essere 
non solo intensificate, ma suddivise nel 
senso che uno ne fruisse oggi e un altro 
domani. 

Orbene, il terzo turno estivo si è pro-
t ra t to nel primo turno di licenze autunnali,, 
perchè si disse che non bastavano gii uf-
fici burocratici competenti, a preparare le 
nuove licenze, e allora Bj CC£y dde che chi 
aveva fruito di quaranta giorni di licenza 
estiva venne a fruire di altri quaranta 
giorni di licenza autunnale. E se coloro 
che si trovarono in questa condizione non 
avevano da coltivare vigne, stettero qua-
ranta giorni in panciolle, mentre coloro 
che avevano veramente coltivazioni a vi-
gna ,non ebbero più la licenza. 

Esoneri agricoli. Questi esoneri furono 
concessi per i proprietari di zone estese di 
terreno e i direttori di aziende. La que-
stione dei direttori di azienda e vera mente 
curiosa. L'esonero non fu concesso al vero 
direttore, perchè se ne avvalse subito il 
proprietario il quale magari vive in c i t tà ! 
Senza notare che ora entriamo in pieno-
inverno e che per due o tre mesi la cam-
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pagna non richiede alcuna attività perchè 
prepara i germi per la prossima primavera. 

Pensioni. È questo un grave argomento 
come quello dei sussidi che fu superato dal 
Ministero con larghe concessioni, talora 
anche eccessive perchè vennero alcune volte 
a beneficare chi non ha bisogno, Ma le pen-
sioni richiedono tuttavia cure scrupolose 
da parte dei legislatori e dei governanti 
perchè non vi ha altro modo per compen-
sare una perdita che quello di apportarvi 
sollievo. Un proverbio del nostro paese dice 
che chi vive si dà pace, ma si dà pace sem-
pre che non abbia il danno. Ora il danno 
viene aggravato dall'ultimo decreto luogo-
tenenziale, per cui vivissime furono le pro-
teste di coloro che versarono il sangue per 
la patria, specialmente dei mutilati. Ri-
cordo il memoriale tecnico-legale della se-
zione dell'Associazione dei mutilati di To-
rino, il quale dimostra che il sistema seguito 
fu un sistema di finanza gretta, talché quelli 
che sono più gravemente feriti, e avevano 
diritto alla pensione massima, si vedono 
dimezzato questo diritto nel senso che gran 
parte delle lesioni vengono valutate in mi-
sura inferiore, mentre si sono prese poi in 
jonsiderazione lesioni lievissime, delle <rere 

punture di spille, delle escoriazioni, ma che 
costan poco all'Erario ! Si disse che si era 
fatto quanto si doveva, che si erano al-
largati i cordoni della borsa. iTon è vero. 
È stato un trucco indegno a danno del sol-
dato. 

Ma oltre' a ciò vi è anche il fatto gra-
vissimo del ritardo nella liquidazione. So 
di molte pensioni che dal 1915 non sono 
state ancora liquidate. 

Sono stati istituiti degli uffici speciali, 
ma non bastano. Per le vedove la liquida-
zione è facile, essendo sufficiente un docu-
mento ufficiale per la dimostrazione del 
diritto, ma per le liquidazioni che importano 
indagini, la procedura si svolge male e con 
un criterio di fiscalità da deplorarsi. Cito 
due casi tipici. Sono l'uomo degli aneddoti, 
ma me ne servo per confermare e provare 
quello che dico. 

Nel decreto luogotenenziale del 1916 vi 
è all'articolo 17 una disposizione che porta 
a conseguenze così gravi, che la Gazzetta 
del Popolo, sempre preoccupata degli inte-
ressi dei soldati combattenti, molto oppor-
tunamente la qualificò una enormità legi-
slativa. Dice questo articolo 17 del decreto 
luogotenenziale che i pensionati dello S uOjIjO j 
i quali abbiano diritto alla pensione di 
guerra, debbano „usufruire solo della diffe-

renza tra le due pensioni. I l caso è capitato 
a un povero manovale ferroviario, tale Mo-
randi, un vecchio di 72 anni carico di fami-
glia che ebbe la disgrazia di perdere al 
fronte il figlio primogenito, che costituiva 
il sostegno della famiglia. I l Morandi aveva 
la disgrazia (non so se sia ventura, ma fu 
disgrazia per lui) di possedere una pensione 
a carico delle ferrovie di 628 lire ; ebbene,, 
la Corte dei conti gli liquidò la pensione 
di guerra in lire 630, e disse che, poiché go-
deva già di una pensione ferroviaria di 628 
lire, gli spettava soltanto la differenza di 
due lire, e con suo decreto la liquidò in tal 
somma ! 

E così egli avrebbe dovuto percepire 
due lire, mentre cinque o sei ne avrebbe 
dovuto spendere all'anno per provare la 
sua esistenza .in vita, due lire, che sono 
una irrisione, tantoché egli le ha rifiutate,, 
pregando me di parlarne alla Camera. 

Le informazioni occorrenti alla liquida-
zione si assumono per mezzo dell'arma dei 
carabinieri, che è alla dipendenza dell'au-
torità governativa, e di qui derivano altri 
inconvenienti. Così si è negata la pensione 
a un tal Baudino di MondovL che paga 
un'imposta di appena tre lire all'anno, af-
fermandosi che egli è un possidente. 

Ora io credo che questa delle pensioni 
sia una questione che bisogna risolvere con 
larghezza di vedute, con criteri di ordine 
generale, poiché la pensione costituisce il 
pagamento di un doveroso debito della so-
cietà verso chi ha versato il sangue per la 
Patria ! (Approvazioni). 

Un'altra questione che pure fu dibat-
tuta, ma che tuttavia non e stata ancora 
risolta, è quella che si riferisce alla resi-
stenza interna. Fu giustamente detto in 
una discussione fatta negli scorsi lavori 
parlamentari che la forza del Ministero 
dell'interno è l'indice della resistenza in-
terna parallela a quella del fronte ; questa 
frase rappresenta la verità, perchè, in tanto 
si possono dedicare tutte le attività della 
nazione al fronte di combattimento, in 
quanto le retrovie e il Paese sono calmi e 
in una fiducia aspettante. Ebbene, onorevoli 
colleghi, questo è compito del Ministero 
dell'interno, il quale deve provvedere a 
tutto quello che si riferisce alla resistenza 
morale e fìsica del Paese. 

La questione fu risolta nel luglio scorso 
dall' onorevole Orlando in un modo ele-
gante. Egli prese a volo i pochi argomenti 
che sapeva di poter stritolare con argo-
menti facili, e così ottenne gli applausi, e 
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non se ne fece più nulla. Poi se ne parlò 
nelle vacanze e se ne parlò t an to , che 
quella crisi che si era chiusa nel luglio 
scorso da noi, rivisse nel Gabinetto, con-
t inuò ed è ancora aper ta oggi. Dico rivisse 
perchè sappiate , o signori : le deficienze 
della politica in terna non vanno t an to a ca-
rico dell 'onorevole Orlando, quanto del 
t emperamento che egli ha. L 'onorevole Or-
lando non ha il fisico per il ruolo del mi-
nistro dell' interno. Sarà, po t rà essere un 
buon presidente del Consiglio ma, crede-
telo, per le funzioni di ministro di polizia, 
ci vuole un ' a t t i tud ine fìsica e mentale tale 
che non è consenti ta a l l ' a t t i t ud ine dolce,, 
femminea, delicatissima dell' onorevole Or-
lando. '(Ilarità-,— Commenti). 

Egli nel luglio diceva : di Batt irel l i non 
ne voglio. Invece nel set tembre i Batt irel l i 
ci sono stati . Ma in questo f r a t t empo al tr i 
fenomeni si sono verificati. Molte questioni 
si aggravarono che io non credo di dovere 
qui enunciare, ma ve ne citerò alcune le 
quali sono degne di t u t t a la vost ra a t ten-
zione e considerazione. 

L ' onorevole Orlando col suo spirito 
agile e con la sua anima di i tal iano saprà 
compat i re ad un modesto oratore se ac-
cenna queste questioni e, se del caso, saprà 
risolverle per 1' avvenire non per il suo 
danno, ma per il suo e nostro vantaggio. 
In t endo par lare dei f a t t i di Torino, della 
circolare Lazzari e del sabotaggio del Par-
lamento. 

I f a t t i di Torino avvennero nei giorni 
23, 24, 25, 26 agosto, nella lunazione di set-
tembre, lunazione infausta per Torino, per-
chè r icorda l 'assedio di Torino nel 1706, i 
f a t t i del set tembre 1864, ed i f a t t i odierni. 
Orbene, questi f a t t i del 1917 potevano es-
sere prevedut i e prevenut i dal Governo? Sis-
signore È colpa del Governo, colpa gravissi-
ma dei suoi rappresentant i , colpa che rimon-
ta al capo del Governo se questi f a t t i non fu-
rono prevedut i . Torino « SI h a f a m a di ci t tà 
neutral is ta . Ebbe voce, forse erra ta , di aver 
sabota to la guerra. In questa ci t tà vivono 
la più gran par te degli s tabil imenti indu-
striali . Torino ha 50 o 60 mila operai di 
t u t t e le par t i d ' I t a l i a , e voi sapete che la 
più pa r t e dégli operai sono ascri t t i al par-
t i to socialista. 

La Camera del lavoro di Torino è così 
rigida che non transige, come non transi-
gono alcuni nostr i colleghi socialisti uffi-
ciali par lando, anche quando il loro cuore 
pulsa di sentimenti di amor patr io . 

II primo maggio avvennero in Torino 

dimostrazioni vivaci per cause di lavoro, 
ma erano nello stesso tempo dimostrazioni 
anarchiche e di nichilismo f a t t e da coloro 
che della guerra non soffrono, che la guerra 
non sentono, da coloro per cui la guerra 
è un lusso ed un vantaggio, coloro che gua-
dagnano 25 lire al giorno e che nascondono 
magari la mostr ina tricolore, coloro che alla 
domenica sciupano quello che hanno gua-
d a g n a t o duran te la set t imana. Non parl ia-
mone oltre: è una constatazione di ordine 
morale che ho f a t t a . 

Di questi sintomi premonitor i doveva 
preoccuparsi il Governo. Ora accadde che 
in quel tempo venne in Torino, come era 
venuta nelle al t re ci t tà d ' I ta l ia , la rappre-
sentanza della Russia r isorta a libertà, di 
quella Eussia che aveva f a t t o la rivolu-
zione nonos tan te gli scongiuri del ministro 
Scialoja (Ilarità). 

Orbene, o signori, in quei giorni là in 
Torino si celebrò la rivoluzione russa sì, ma 
si celebrò anche la rivoluzione i ta l iana. 
Yenne il ferragosto, con qua t t ro giorni di 
vacanza, e capitò proprio il ferragosto nei 
giorni precursori della sommossa: la gente 
si inebriò di vino e pochi giorni dopo non 
aveva più denari. Quindi avvenne questo 
fenomeno di cara t te re gravissimo, che viene 
addebi ta to al Governo, che mancò li pane: 
non mancò la far ina , ma mancò il pane. 

Perchè nota te , o signori, noi in Piemonte 
siamo in condizioni diverse gli uni dagli 
altri; gli uni in condizioni d ' inferiori tà , gli 
a l t r i in condizioni di superiori tà: a noi, per 
esempio, della provincia di Cuneo avevano 
messo la tessera del pane, a Torino invece 
no, perchè si temeva che gli operai si ri-
voltassero, non fu imposto l'obbligo della 
tessera. 

Ora che accadde? La far ina da ta ai pa-
nett ieri per la panificazione non si conver t ì 
in pane perchè i bot tegai t rovarono più 
comodo rivenderla a prezzi eccessivi come 
fa r ina ai pr iva t i che ne facevano incet ta 
temendo di dover morire di fame. Così av-
venne che quando si verificò la sommossa, 
se v 'e ra la far ina, v 'era però deficienza di 
pane, e si ebbe il disagio. Ma questo era 
un disagio economico che poteva essere ri-
pa ra to ; infierì invece e ne nacque la ri-
volta. 

Io non parlerò diffusamente di questi 
f a t t i di Torino, ma voglio dare una schema-
tica esposizione di essi anche per dedurne le 
responsabili tà. Furono esposti dai giornali 
francesi , mentre la nostra censura ne vietò 
la propagazione. E doveva farlo, e sa-
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rebbe s ta to oppor tuno che il ministro stesso 
avesse mediante la Stefani messo in luce le 
cose. Poiché in real tà non si t r a t t a di f a t t i 
assai gravi, fu rono appena 40 i mor t i e 200 
i feriti. 

L 'u l t imo dei mort i , il quarantes imo, è 
scomparso l 'a l t ra sera. Se i f a t t i si vogliono 
giudicare pur gravi furono tal i per la in-
curia e la imprevidenza delle autori tà . . . 
•(Interruzione). 

Una voce all'estrema sinistra. Furono as-
sassinati ! (Oh ! oh !) 

B O V E T T I . Ma sta questo in f a t t o che 
a Torino già da parecchi mesi, dal febbraio, 
la Gazzetta del Popolo denunciava che vi era 
un prefe t to ine t to e un questore debole*: 
il p re fe t to era noto sol tanto per la eleganza 
del vestire, un uomo il quale passava la 
giornata a legarsi la. c r a v a t t a davan t i allo 
specchio o a sfolgorare con pancio t t i fiam-
manti . I l questore poi era un abulico e pieno 
di nostalgia per la sua bella Napol i : aveva 
deferito le proprie funzioni ad una eminenza 
grigia che il nostro collega Sciorati conosce 
bene. 

Orbene, questo prefe t to fu lasciato bra-
vamente al suo posto, questo questore non 
vide niente, e i f a t t i sono avvenut i . 

Ma in tan to questo avvenne, questo che 
io p rospe t to al l 'onorevole Orlando, e mi ri-
sponda egli, e dica se è o no vero (ma non 
può dirmi che non è, perchè vi sono le prove), 
mi dica se non è vero che, appena avvenu ta 
la sommossa, dalla Camera del lavoro di To-
rino pa r t ì una circolare con cui si faceva 
richiesta dei capi del pa r t i to socialista i 
quali t u t t i e rano o al mare, o in monta-
gna, o nei var i s tabi l imenti di cura. 

Dica l 'onorevole Orlando se non sia vero 
che in quel torno di tempo duecento operai 
tesserat i di Torino i quali avevano rap-
por t i nella provincia di Torino e nelle Pro-
vincie vicine non sieno pa r t i t i da Torino e 
siano a n d a t i nelle ci t tà vicine, venendone 
r ichiamat i sol tanto dopo che era s ta to se-
dato il tumul to : perchè se n 'e rano anda t i 
se non per fa re delle reclute? 

Dica l 'onorevole Orlando se non sia vero 
che un capo del pa r t i to socialista di Mi-
lano, ben conosciuto, quando seppe dei tu-
mult i di Torino, non sia pa r t i to da Mi-
lano in biciclet ta ed a r r iva to a metà 
s t rada , e forse più vicino a Torino che a 
Milano, non sia s ta to fe rmato da un bri-
gadiere dei carabinieri il quale gli disse di 

• tornare indiet ro perchè a Torino non c 'era 
pane per i suo ident i . (Interruzioni e rumori 
air estrema sinistra). 

Orbene questo tale andò alla stazione 
più vicina e si nascose nel tender di una 
macch ina che pa r t iva per Torino, vi giunse 
ind i s tu rba to e capeggiò la r ivolta. . . (Inter-
ruzioni dall' estrema sinistra). 

Forse fece opera pacifista, ma capeggiò 
la r ivol ta . Del r e s t o so che voi, b rav i de-
p u t a t i di Torino, e ve ne do lode, foste ri-
l u t t a n t i a questa azione an t ipa t r io t t i ca e 
incivile. (Interruzioni — Commenti). 

Dica l 'onorevole Orlando se non sia vero 
che l ' au to r i t à giudiziaria abbia spiccato un 
m a n d a t o di ca t tu ra contro questo individuo 
e contro al t r i cinque capi della r ivol ta e se 
il m a n d a t o di c a t t u r a non sia s ta to revo-
cato sull ' is tanza del l ' autor i tà politica per 
t imore che si facesse lo sciopero generale. 
(Interruzioni dalla tribuna della Stampa). 

M I C H E L I . Non vogliamo consigli dalla 
s t a m p a ; sappiamo bene ciò che dobbiamo 
fa re e ciò che siamo padroni di fare. (Ap-
provazioni alVestrema sinistra — Scambio di 
apostrofi fra alcuni deputati e la tribuna 
della stampa). 

P R E S I D E N T E . Richiamo la t r ibuna 
della s t ampa al r ispet to dell 'Assemblea. 
Non posso soppor ta re questo suo contegno 
invaden te che costituisce un vero scan-
dalo. (Approvazioni). 

Voci alV estrema sinistra. Vogliamo l'in-
chiesta sui fondi della s t a m p a . 

P R E S I D E N T E . Del resto, se v 'è qual-
cuno nella t r ibuna della s t ampa che non 
voglia tenere un contegno rispettoso, oc-
correndo, provvedere perchè non vi abbia 
accesso. (Approvazioni all' estrema sinistra). 
La propos ta d ' inchiesta si t rova già agli 
Uffici. 

Foci. Fuori , fuor i ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Apprendo ora il nome 

del l ' in te r ru t tore e dispongo perchè domani 
gli sia impedi to di en t ra re nella t r ibuna 
della s tampa . (Vive approvazioni). 

Del resto quegli onorevoli colleghi i 
quali sapevano di chi si t r a t t a v a avrebbero 
po tu to fare senz 'al tro il nome, ed io avrei 
p rovvedu to immedia tamente , perchè i mezzi 
di provvedere al r ispet to dell 'Assemblea 
non mi mancano ed io so il mio dovere. 
(Approvazioni). 

Continui, onorevole Bovet t i . 
B O V E T T I . Cito il f a t t o del l 'armaiuolo 

Ba t t a gliotti in via Milano. Costui a mez-
zogiorno del 23 fu avver t i to dalla questura 
con queste parole : bada te , a rmatevi , prov-
vedete, che, da qui a poco tempo, ver ranno 
a fa rv i chiudere bot tega. L 'armaiuolo ri-

/ spose: che debbo a rmarmi e p rovvedere? 
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E gli altri di rimando : pensateci voi. L'ar-
maiuolo allora telefonò al Corpo d'armata 
prima e poi alla Questura, ma sta in fatto 
clie alle due una turba di dimostranti passò 
e, visto che il negozio si stava chiudendo, v i 
si slanciò contro per rompere le serrande. 
L'armaiuolo, che si era armato di rivoltella, 
sparò ed ammazzò uno dei dimostranti. La 
Questura gli aveva ben detto che si di-
fendesse ! 

Voce air estrema sinistra. La Questura di 
Torino aveva interesse che si ingrossassero 
le cose ; essa provocava i disordini. 

B O V E T T I . E i disordini sapete perchè 
li provocarono ? 

Per far credere in Italia che Tir ino fosse 
una città più neutralista di quello che è. 
Io invece invoco dall'onorevole ministro 
dell'interno una statistica, che ci dica quali 
degli arrestati siano torinesi. 

La statistica dirà che sono d'ogni parte 
d'Italia, e che vi sono anche dei profughi, 
che noi ospitiamo in Torino. 

Furono distrutte tre chiese : quella di 
S. Bernardino, quella della Pace e quella 
della Vittoria. (Si ride). 

Una pacifista, l 'altra guerrafondaia; così 
per livellare le idee distrussero una chiesa 
e l 'altra. Ma la distruzione della chiesa della 
Vittoria fu preannunziata tre ore prima 
alla Questura, e la Questura non se ne inca-
ricò altro che quando era distrutta. 

Circola una voce, signori, che io credo 
uno scherzo, dicono che il questore, avver-
tito che i dimostranti erano nella chiesa di 
San Bernardino, che è ufficiata da frati 
zoccolanti dalle lunghe barbe, disse: c'è 
tempo ad andare prima che siano tagliate 
tutte le barbe. (Commenti — Si ride). 

L'ultima domanda, che rivolgo all'ono-
revo Orlando, è questa: è vero che dopo i 
fatti furono perquisite le case dei capi so-
cialisti, che fu fatta una perquisizione nella 

di un capo socialista Bomita, che fu 
sequestrato un incarto che apparteneva 
ad un altro capo socialista e che fu por-
tato in questura ? È vero che questo in-
carto fu restituito al preteso proprietario"? 

TJna voce dall'estrema sinistra. isTon vi 
stato nulla ! 

B O V E T T I . Io credo che la Camera avrà 
apprezzato la gravità di queste documenta-
zioni della imprevidenza del Governo, im-
previdenza e deficienza dimostrata dal fatto 
che il Governo non seppe richiamare a tempo 
i suoi funzionari ed anche colpirli. Disse 
bene ieri l'onorevole Modigliani che il tra-

sloco del questore ad altra sede è quella 
sinecura, che egli desiderava. E la messa 
a disposizione del prefetto Verdinoisi Ve-
dete, o signori, come, alle volte, il popolo 
ragiona più. che non i governanti. 

Era corsa la voce, tanta era grave la 
responsabilità che si era addossata il pre-
fetto Verdinois, che egli si fosse suicidato. 
La voce corse in tutta Italia, ed il popolo 
aveva ragione, sarebbe stata la giusta pu-
nizione. (Si ride). 

Verrò ora a parlare della circolare Laz-
- zari; Spero che l'Estrema Sinistra qui non 

mi urlerà perchè dico francamente che que-
sta circolare Lazzari, quando ho visto gon-
fiarla tanto nella stampa, ho creduto che 
fosse il finimondo, qualche cosa di straor-
dinario, di enorme, di illegale, la squilla che 
dovesse determinare senz'altro la- rivolta, 
la scesa in piazza. E invece, o signori, io 
che non sono che un povero giurista di 
provincia, ma che sono anche uomo di 
buon senso, mi sono persuaso che mai i 
socialisti erano stati tanto nella legalità 
come allora perchè, non è questo un ap-
punto che io faccio, tutte le altre loro ma-
nifestazioni erano più gravi che non quella 
tale circolare Lazzari che, in fin dei conti, 
invocava il diritto dei cittadini di dare le 
dimissioni quando loro convenga. Il grave 
non è di Lazzari, è del Governo, che ha 
lasciato gonfiare la cosa, e così ha lasciato 
credere al paese che fossimo indifesi contro 
il sabotaggio della guerra. Questo è grave, 
tanto più grave in quanto che alla circo-
lare Lazzari seguirono due provvedimenti, 
uno ridicolo, l 'altro draconiano. 

Provvedimento sulla responsabilità de-
gli amministratori. Ma non c'era bisogno 
di un decreto luogotenenziale ! 

Io fui all'amministrazione di comuni e 
di provincie e ricordo il testo della legge 
comunale e provinciale che dice che gli 
amministratori sono sempre responsabili in 
un modo o nell'altro quando provocano 
danno ai comuni. Non c'era quindi bisogno 
di un decreto. 

Ma poi, che importanza ha questo de-
creto, specie nei comuni socialisti, dove i 
socialisti amministratori possono avere 
delle idee, ma il più delle volte non pos-
seggono nulla ? (Si ride). 

Perchè questa responsabilità consiste in 
niente altro che in una responsabilità fi-
nanziaria ; l 'amministratore risponde del 
danno, nel senso che paga le spese del 
commissario regio. E tanto fu efficace que-
sto provvedimento che pochi giorni dopo 
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"vennero le dimissioni del l 'amministrazione 
-comunale di Torino. 

Draconiano il decreto contro i sabota tor i 
della guerra: qui è una disposizione che com-
prende tu t to , quello che è manifestazione di 
pensiero, quello che è azione,, comprende, 
non so, il soffio dell 'anima, come comprende 
l ' a t t o di chi va col coltello in piazza. Non 
c'è discriminazione, non c'è distinzione, 
n o n c'è modo di vedere e giudicare, perchè 
se viene un giudice reazionario può con-
dannare chiunque scenda sulla piazza, se 
invece c'è un giudice f rondis ta , e per for-
t u n a dicono che i giudici or sono frondis t i , 
deciderà che non vi è luogo ad appl icare 
il decreto luogotenenziaie. 

Ad ogni modo, signori, ho de t to che qui 
c'è la responsabil i tà del Governo di non 
aver capi ta la si tuazione e di aver voluto 
creare un pallone gonfiato per poi sgon-
fiarlo da sè stesso. 

Una vol ta al tr i erano i tempi, ed al tr i 
dovrebbero essere i tempi. Io sono un libe-
rale a mio modo, ma sono anche un po' rea-
zionario, e dico che alle vol te è meglio la 
reazione che la l ibertà, perchè, lo disse 
l 'onorevole Orlando, quando si t r a t t a della 
l ibertà salus publiea suprema lex, e qui do-
vrebbe ricorrere il concetto della legge mo-
rale, che è superiore alla legge scr i t ta . 

Voi socialisti del l 'ant ica guardia lo ri-
cordate, gli art icoli 247, 248 appl ica t i da 
Crispi. Quello era un uomo dal pugno di 
ferro, non era un uomo dai guant i di vel-
luto. 

E vengo, signori, a l l 'ul t imo argomento 
su cui credo di in t ra t t enermi , a proposi to 
delle responsabil i tà della poli t ica in te rna e 
che spero t roverà il vostro benevolo con-
senso e compat imento , ed è quello che ri-
guarda il sabotaggio del Pa r l amen to . 

Voi avete vis ta la debolezza del Governo, 
il quale ha conceduto t u t t o alla s tampa. 
H a conceduto -che la s tampa facesse un 
casus belli della circolare Lazzari, ed ha 
permesso che la s t ampa boicot tasse il Par -
lamento. Non sono vecchio, ma i vecchi mi 
dicono che, dappoiché il Pa r l amen to vive, 
dappoiché esiste questa ist i tuzione palladio 
di l ibertà, non vi fu tempo in cui la s tampa 
non ne abbia de t to male, ma che pure non 
vi fu mai tempo come ora in cui la s tampa 
i ta l iana o gran pa r t e della st.ampa i ta l iana 
abbia osato di inveire, vil ipendere, scur-
r i lmente offendere la dignità non sol tanto 
degli uomini, ma dei r appresen tan t i del 
Par lamento , (Bravo !) 

E questa offesa non è offesa f a t t a a noi, 
perchè noi contro essa sapremmo reagire, 
come ha de t to l 'amico Micheli, magar i con 
schiaffi, sì... ma è un'offesa alla dignità no-
stra di legislatori, chè noi non possiamo 
scendere sulla piazza con dei teppis t i che 
disonorano la penna, che disonorano il loro 
manda to , è un'offesa al Paese che qui ci 
ha m a n d a t i ! (Bene! Bravo!) 

Ebbene, la responsabil i tà non è t a n t o 
dei giornali come del Governo. È il Governo 
che ha permesso questa campagna. 

Ricordo che, a l lorquando si fecero lie-
vissimi comment i a carico dell 'opera com-
piu ta dal commendatore Vigliani d i re t tore 
generale della pubblica sicurezza, la cen-
sura fu feroce ; allora si strinsero i freni. 
Al lorquando si offese la dignità del Par la-
mento, il Governo permise questo dilagare 
d ' ingiurie e di offese che tocca non noi, ma 
la missione che noi compiamo, ma il Paese 
intero, e sì che s tavol ta , senz 'uopo di de-
creti luogotenenziali , avrebbe avu to a sua 
disposizione le sanzioni degli articoli 123 e 
126 codice penale i! 

Avete vedu to quel che è cap i ta to sol-
t a n t o in questi ult imi giorni, a l lorquando 
si r iunì una pa r t e grande dei deputa t i , e 
ora sono novantasei , lo sappia la s tampa , 
non è più un numero buono per il lo t to il 
novantasei . . . (Ilarità) ...ed i novantase i de-
pu ta t i si adunarono e dissero : « Xó ora de 
finirla» come pronunzia l 'amico Schiavon.. . 
(Ilarità). 

C I R I A N I . È il grido del gruppo : « È 
ora di finirla ». 

B O V E T T I . Sì, è t empo di finirla, è 
ora che risorga lo spirito del Pa r l amento . 
Noi abbiamo concesso t roppo, il Governo 
ha abusa to dell 'opera nost ra perchè ha sov-
ver t i to le nostre intenzioni, le nostre fina-
lità, i nostr i dir i t t i e quelle opere sagge che 
si volevano compiere, discutibili certo ma 
non condannabi l i a priori. Ebbene, contro 
coloro che sostengono la necessità di fa r 
risorgere lo spirito e l 'opera del Pa r l amen to 
si è sca tena ta la p ropaganda della scurri-
li tà e delle ingiurie, si è de t to che essi erano 
i nemici della pa t r i a e si è de t to che essi sono 
i r app re sen tan t i del l 'ombra grigia di questo 
Pa r l amen to , di colui che è lontano e pre-
sente nel l 'anima. Si disse che essi erano i 
gioli t t iani, i neutral is t i , gli amici dei tede-
schi! Orbene, o signori, io che non sono 
uscito dalla vagina capace di Giolitti (Ila-
rità vivissima e prolungata) ... io che fu i 
comba t tu to da lui (io e Vinaj), io sono uno 
dei pochi che posso essere imparziale qui 
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e sarò c redu to quando dico che è deplore 1 

yole ques ta c ampagna contro i nos t r i col-
leglli solo perchè amici di Giolitt i , di colui 
ohe t enne ambe le chiavi del P a r l a m e n t o 
per ven t ' ann i . I giol i t t iani nemici della pa-
t r i a ? Ma non sape te che i giol i t t iani det-
te ro hello esempio di sè a l lo rquando seppero 
vincere la loro resistenza in te rna , allor-
quando , a guerra d ich ia ra ta , fu rono per le 
finalità della p a t r i a ? Bicordo i miei compro-
vinciali , E a c t a e Cassin, che diedero i loro 
figli per la pa t r ia . . . (Applausi) r icordo So-
leri, l'enfant gâté di Giolitti , che versò gene-
rosamente il suo sangue. 

E di G io l i t t i ! B u t t i a m o un po ' sulla pla-
tea il nome di Giolitt i . Che to r to ha egli? 
Egli ha due tor t i . Anz i tu t t o ha la cervice 
dura , dura cornei macigni delle sue Alpi, e 
non ha volu to confessare di aver a v u t o 
to r to , e poi ha il t o r to di essere s t a to as-
sente, perchè a l t r imen t i av rebbe p a r l a t o 
qui... {Rumori). 

A B B I V A B E N E . Qui dovrebbe essere !... 
(Rumori). 

B O Y E T T I . Io ho la coscienza t ranqui l la , 
s a p e t e ! . . 

E u n ' a l t r a quest ione, che dicono si è 
chiusa con la sepol tura che si è f a t t a al 
commissario Canepa, ma che r ivive e r iv ivrà , 
è quella re la t iva ai consumi ed agli approv-
vigionament i . Io ve ramen te dovrei pa r l a re 
qui a lungo, e pa r l a rne anche n o n o s t a n t e 
il t imore reverenziale della t omba ; ma non 
voglio che si dica che ol tre t o m b a vale 
ancora l ' i ra nemica, eppoi chi è m o r t o 
giace ! (Ilarità — Commenti). 

Del resto è t ranqui l lo l 'amico Canepa : 
egli si è t o l t o da un ginepraio da cui non 
so come si sarebbe p o t u t o dis t r icare . Ma 
non è t u t t a sua la colpa : egli ha dei gravi 
t o r t i avendo volu to accen t ra re quando si 
doveva decent rare , e volu to creare t r o p p e 
Commissioni. Ma di questo meglio di me par-
lerebbe l 'amico Pe r rone con la sua verve 
i nd iavo la t a , come quando ierisera nella 
farmacia... (Commenti — Interruzioni). 

P E T E I L L O . Appar t i ene ai novan tase i ! 
B O Y E T T I . ... ci diceva che l 'onorevole 

Canepa era come una locomot iva che cor-
reva qua e là sbuffando, che aveva da fa re 
e da disfare : cioè da f a re ciò che pr ima 
aveva d i s fa t to , e da r i fa re perchè non aveva 
f a t t o bene. 

Ma, r ipeto , la responsabi l i tà non è sua 
sol tanto , perchè se noi r icord iamo vi era 
un comi ta t ino : quello dei minis t r i dei t r a -
sport i , di agr icol tura , delle indust r ie , pre-

s ieduto dal minis t ro del l ' in terno.^ Costoro 
avevano la vera responsabi l i tà . Pe rchè 
dunque ora che se ne è a n d a t o l 'onorevole 
Canepa non discutere anche la responsa-
bil i tà degli a l t r i ? Non si t r a t t a so l tan to di 
responsabi l i tà personale, ma di responsa-
bil i tà col let t iva di Governo. Non dico con 
questo che debba r i spondere della pol i t ica 
dei consumi l ' in tero Gabine t to , ma il pic-
colo Gabine t to , cui ho accennato , av rebbe 
dovu to r i sponderne , e non si comprende 
perchè non lo abbia f a t t o . 

È vero che l 'onorevole Or lando ha in-
fiorato la t omba del l 'onorevole Canepa con 
la pa t e t i ca in te rv i s ta del Giornale d'Italia, 
ma il f a t t o è che il povero Canepa f u il 
solo capro espiator io e a lui capi tò come al 
povero minis t ro Morrone che, andandosene , 
diceva « che ne posso io se gli a l t r i non 
v a n n o d 'accordo ! ». 

È venuto ora il generale Alfieri. È cam-
bia to l 'uomo, ma il sistema ? Questo è il 
problema. Del generale Alfieri, per il quale 
abbiamo s impat ia personale , si disse che 
sarebbe s ta to il Cadorna del ve t tovagl ia -
men to : frase- infelice che non p o t r à por-
targl i f o r t u n a (Commenti), perchè se Ca-
dorna ha un meri to , ha anche un d i fe t to : 
quello che da t r e ann i si palleggia sulle Alpi. 
Cadorna non è l ' indice della sveltezza, ma 
della p rudenza , ed a lui inneggiammo perchè 
fu p ruden te , men t re nei consumi, per prov-
vedere ad essi, conviene non solo f a r bene 
ma f a r presto. 

I l generale Alfieri dovrebbe essere non 
Fahi us Cunctator, ma Curtius Celer. 

IIeii quam mutatus ab ilio! V o r r e i ' r i -
cordare il b ravo t enen te degli a lpini quando-
saliva le ve t t e dei mont i del nos t ro Pie-
monte ; ma se egli non è più agile di corpo 
deve essere agile di mente , e deve r i fare , 
r i nnovando e r i t o rnando le cose .alla loro 
semplici tà . P r i m a non era diffìcile fa r que-
sto, ma ora sì poiché si sono compl ica te 
mol te cose, t u t t a v i a non è impossibile. 

I l generale Alfieri deve poi r icordare che 
ol tre le p rovv idenze mi l i ta r i vi sono le ci-
vili, e sarà f o r t u n a se egli, mil i tare , sap rà 
me t t e re ordine e f reno alle p rovv idenze mi-
l i tar i che t a lvo l t a fu rono uno dei più gravi 
ostacoli che dove t te superare l 'onorevole Ca-
nepa. 

Pe r queste provvidenze i mil i tar i hanno 
t u t t o a loro disposizione: ve t t ovag l i amen to , 
t r aspor t i , soldati , cariaggi, sussistenze, ed 
è bene ; ma per le p rovv idenze civili sor-
gono spesso difficoltà di ogni genere, e per-
sino vi sono dei p re fe t t i che si r ibellano alle 
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provvidenze consigliate dal commissario dei ? 
consumi. 

Orbene, il generale Alfieri saprà fare, e 
faccia r icordando di essere militare, ma 
r icordando anche che deve provvedere a 
t u t t a una popolazione civile che r ispet to a 
quella militare si t rova ne t rappor to di ot to 
a uno. Tut t i ora abbiamo bisogno del so-
s tentamento e del munizionamento per la 
mostra vita civile, e a questo si deve prov-
vedere con equità e con sollecitudine. 

Affrontiamo il tesseramento non con le 
parole, ma con i fa t t i . 

L'onorevole Canepa ricorderà che noi 
della provincia di Cuneo siamo anda t i da 
lui per un consiglio : abbiamo seguito que-
sto consiglio, la tessera si è appl icata dal-
l 'agosto e t u t t i concorriamo con la nost ra 
parsimonia a che il paese possa vivere e 
fiorire nelle a t tua l i contingenze. 

L 'ul t ima questione che è anche la più 
grave, perchè coinvolge la responsabili tà 
dell 'onorevole Orlando e di t u t t o il Gabi-
netto, è quella che si riferisce alla politica 
e propr iamente alla legislazione. 

Noi abbiamo deferito i poteri di guerra, 
ma non i poteri s t raordinar i , finanziari ed 
economici per la dura ta della guerra, ed 
invece, leggendo la Gazzetta Ufficiale, quoti-
dianamente si rileva che t u t t i questi poteri 
sono s ta t i sorpassat i e che il Ministero ha 
assunto ed ha voluto per se i pieni poteri. 
Credo che questo non sia legale e che anzi 
sia un mezzo perpe t ra to per menomare 
l ' autor i tà e la laboriosità del Par lamento . 

Nel mio paese ha generato dannose com-
petizioni la isti tuzione del Tribunale delle 
acque, che non è un fa t to t ranseunte per 
la dura ta della guerra, ma permanente e 
che r iguarda la t rasformazione di ordina-
menti e di dir i t t i civili pr iva t i e pubblici 
e t rasmet te la competenza dei t r ibunal i lo-
cali al t r ibunale centrale di Roma, che ha 
già pubblicato il suo massimario. 

Queste competizioni toccano la compa-
gine economica del paese ; e provvediment i 
di quel genere dovrebbero essere argomento 
di legiferazione e non di decreti luogote-
nenziali. 

F inanza allegra, aggiungo : e non parlo 
della finanza di guerra. Tut to si dà per la 
guerra, v i ta ed averi, ma per l 'occasione 
della guerra quant i sperperi si sono f a t t i 
di milioni e miliardi ! Quant i Ministeri si 
sono creati per dar modo di vivere allo 
stesso Ministero nazionale, quante sinecure, 
quant i t r ibunal i militari, quant i luoghi di 

imboscamento, quant i sussidi a chi più pre-
poteva e quante ingiustizie ! 

Nella provincia di Cuneo ha p rodo t to 
indignazione il f a t t o che sto per dire. Ne l 
luglio abbiamo avuto una terribile grandi-
na ta e per una estensione di circa 60 chi-
lometri quasi t u t t a la nostra provincia ha 
perduto i raccolt i : il vitigno è perduto e 
per parecchi anni non si po t rà raccogliere 
niente, salvo fare nuove coltivazioni di vi t i 
e p iante arboree. In quell 'occasione ricorsi 
al Governo chiedendo che, dato il caso ec-
cezionale, si concedesse almeno un abbuono 
di imposta . Non chiedevamo sussidi, ma il 
ministro Meda rispose : C'è la legge di pe-
requazione fondiar ia , e l ' infortunio della 
grandine è contemplato con uno scalo nel 
classamento dei terreni; quindi non v'è da 
reclamare. 

Dopo pochi giorni un al tro disastro per-
cosse le pianure del Po, del Ticino e della 
Sesia. Ebbene, quei signori (Commenti) ot-
tennero non sol tanto l 'esenzione di imposta , 
ma anche un sussidio di t re milioni, mentre 
si t rovavano nelle stesse condizioni nostre. 
Avevano anch'essi, come voi, il ca tas to 
perequato e avrebbero dovuto seguire la 
stessa sorte. 

Orbene, sapete che cosa si disse nella 
provincia di Cuneo ? Ohe lassù vi è un f e r -
tile vivaio di ministri e nella provincia di 
Cuneo grava l 'ombra di un uomo e di un 
nome. 

MEDA, ministro delle finanze. Ma no ! 
Le inondazioni e la grandine sono due casi 
diversi. 

BOVETTL La legge la conosco io come 
lei ; l 'articolo è lo stesso. 

lo ho f a t t o un accenno di cara t te re re-
gionale, non avrei dovuto neanche farlo, 
perchè urge più il concetto di ordine ge-
nerale. 

Io dico, e concludo, che gli errori che ho 
denunziati , li ho denunziat i con t u t t a since-
ri tà e lealtà. Questi errori non possono es-
sere r ipara t i neanche se -il Ministero reci-
tasse il suo confiteor, perchè « il difet to è 
nel manico»: e un errore di principio fu 
la costituzione del Ministero nazionale. Lo 
dico ora che t rovo molti consenzienti. 
Pr ima se ne par lava sol tanto nei corridoi, 
ma l 'errore è di principio. Si è voluto 
creare un Ministero nazionale con 21 mi-
nistri e 15 sottosegretari di Stato, quasi 
che i par t i t i nazionali fossero dieci o quin-
dici nel Par lamento . Invece di f ron te alla 
guerra i par t i t i sono sol tanto d u e : di eh 
,è a favore e di chi è contro la guerra. 
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Si crearono col numero s t r ag rande di com-
ponen t i del Gabine t to , di cui alcuno rap-
p re sen t an t e solo sè stesso, delle compet iz ioni 
spesso personal i e non poli t iche nel Gabi-
ne t to nazionale, e si cost i tuì nel Gabine t to 
un P a r l a m e n t i n o clie ha s t rozza to il Par -
l amento nazionale. Questo fu l 'errore fon-
damen ta l e iniziale, errore che dura e con-
t inuerà fin t a n t o che du re ranno i sistemi 
e gli uomini che si t r o v a n o ora al Go-
verno . 

Io non ho pa r l a to nè per odfo, nè per 
dispregio : non t emo che il Governo possa 
averselo a male, perchè la s inceri tà è la mi-
glior cosa. Non avrò certo buona la s t a m p a 
perchè ho pa r l a to di quest ioni che non si 
vogliono toccate , ma credo che avrò il con-
senso e il compa t imen to del Pa r l amen to . 
I n fin dei cont i io ho pa r l a to come ci t ta-
dino, come depu ta to , come i ta l iano. 

Io credo che al di fuor i e al di sopra 
delle nos t re competizioni , delle nos t re am-
bizioni, delle nos t re an t i pa t i e o s impat ie , 
vi è un pensiero, vi è un sent imento che 
ci debbono unire, il pensiero ed il senti-
men to del bene e de l l ' avvenire de l l ' I ta l ia 
nos t ra . ( Vive approvazioni — Applausi a si-
nistra — Commenti animati — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare, 
l 'onorevole Labr iola . 

L A B R I O L A . Onorevoli colleghi, l ' invo-
cazione alla maggior chiarezza è di obbligo 
in t u t t e le d ispute pa r l amen ta r i . Ma s tavo l ta 
non si t r a t t a solo di un r i spe t to alle con-
venienze, al gala teo pa r l amen ta re . Si t r a t t a 
di un vero impegno in te l le t tua le , che me-
r i t a di esser segnalato. 

Chiarezza ? Eh, sì, ce n 'è propr io biso-
gno ! I n condizioni ordinar ie chi comba t t e 
il Governo favorisce i suoi opposi tori . Ma 
qui, se c o m b a t t i a m o il Governo, combat-
t i amo con forza anche maggiore i suoi av-
versar i , a lmeno t a lun i d'essi, cioè i più pe-
t u l a n t i ed aggressivi, dico quelli che non son 
conten t i di t u t t o il male che ha già f a t t o 
il Governo e vorrebbero vedergli f a re an-
cora peggio. 

Noi comba t t i amo il Governo. Io gli vo-
te rò contro propr io con t u t t o il gusto. Ma 
i n t a n t o mica vo to cont ro t u t t o il Governo. 
Voto contro il Governo per la crescente 
invadenza dei minis t r i mil i tar i ; vo to contro 
il Governo per la sua poli t ica in te rna , spe-
cie per quella che è s t a t a f a t t a da a l t r i che 
non sia il minis t ro degl ' in terni ; per la sua 
poli t ica degli app rovv ig ionamen t i ; per t a -
luni a spe t t i della poli t ica estera dell 'ono-

revole Sonnino; ma v 'è qualche minis t ro a 
cui vorrei rendere il ca t t ivo servizio di di-
fenderlo, e qualche a l t ro che vorre i censu-
ra re per le conseguenze e lodare per le in-
tenzioni . 

Si tuazione paradossale , o signori. P iù 
paradossa le l 'ha resa lo stesso Governo. Se 
ascol ta te nei corr idoi qualche amico rico-
nosciuto di questo o quel minis t ro , sent i te 
a t t r ibu i r e a quel minis t ro la t a l definizione: 
questo non è un Gabine t to , questo è il sacco 
del par r ic ida ! E un a l t ro depu ta to , quegli 
che ha le confidenze di un secondo mini-
stro, di colui che ha la direzione morale di 
giornali che a t t a c c a n o cert i suoi colleghi 
del Gabine t to , quegli a t t r ibu isce al suo 
amico minis t ro ques t ' a l t r a definizione con-
corrente de l l ' a t tua le Gabine t to : un Gabi-
ne t to questo ? U n ' a n a r c h i a di generali ri-
voluzionar i e di r ivoluzionar i forcaiol i ! 

E hanno ragione t u t t i . 
L 'o rgano del p a r t i t o socialista r i formi-

sta, che aveva due minis t r i e mezzo nel 
Gabine t to , a t t a c c a l 'onorevole Orlando. Un 
giornale s t a to neu t ra l i s ta , che è in f a m a di 
a t t ingere ai fond i segreti, d i fende l 'onore-
vole Orlando, ma v i t u p e r a gli onorevoli 
Oanepa e Bissolatì . Giornali considerat i , 
forse a to r to , mol to legat i a l l 'onorevole 
Sonnino, oggi si uniscono alla b a t t u t a da 
caccia cont ro l 'onorevole Or lando e do-
man i sostengono che l 'onorevole Or lando 
è un pen t i to e bisogna perdonargl i . 

Signori, diciamo pure la ver i tà : doman i 
un vo to della Camera confermerà magar i 
la fiducia a questo Gabine t to ; ma dopo 
quan to è accadu to il Paese av rà bene il 
d i r i t to di p roc lamare che ciò che vera-
men te manca a questo Gab ine t to è la fi-
ducia in sè stesso e nella sua poli t ica ! 

Ne volete una p r o v a ? 
Credo che.nessun Governo di E u r o p a f u 

mai a r m a t o di t a n t e e così severe leggi 
cont ro i p ropr i ammin i s t r a t i come il Go-
verno i ta l iano. A p a r t e il Codice penale 
mil i tare, che conferisce al Comandan te su-
premo dell 'esercito d i r i t t i di Sovrano in 
uno S ta to assolutis t ico ; a p a r t e la legge 
sui poter i s t raord inar i , d i v e n t a t a legge dei 
pieni po ter i ; il Governo si è rega la to il di-
r i t to di fa r decret i aven t i forza di legge, 
per casi non con templa t i nella stessa legge 
24 maggio 1915, in manie ra da supera re 
persino l ' a rb i t r io del pa r ag ra fo 14 della Co-
s t i tuzione aus t r iaca , perchè il pa rag ra fo 14 
p revede l ' impedimento del Pa r l amen to , e 
il nos t ro Governo fa decret i anche quando 
il P a r l a m e n t o è aper to : p rova del l 'enorme 
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regresso verificatosi nel concetto delle no-
stre libertà. 

Orbene, un Governo così formidabil-
mente armato - e nessun Governo ha tanto 
abusato dei poteri straordinari quanto quello 
dell 'onorevole Boselìi - t rova che non gli 
basta e che esso non ha la forza per go-
vernare il Paese. Infatt i , ecco cedergli su-
bito a t rat ta t ive private tre pacifiche Pro-
vincie al Comando supremo dell'esercito. 
Non basta. A pochi giorni di distanza altre 
due provincie sono cedute al generale Ca-
dorna, questa volta messe all 'estremo d'Ita-
lia, forse per provare l 'equanime imparzialità 
reazionaria del Governo. 

Eh, signori, almeno prometteteci che 
quando avrete ceduto tutte le sessantanove 
Provincie d 'Ital ia al generale Cadorna, al-
meno allora prometteteci che ve ne andrete, 
e che non. si avrà la ripetizione del l 'avven-
tura del luglio scorso, per cui la crisi mi-
nisteriale si risolvette con l ' incremento del 
già robusto battagl ione dei ministri senza 
portafogli. 

E del resto potrebbe anche darsi che il 
generale Cadorna ce ne mandasse via tutti , 
e voi e noi, e facesse così finalmente paghi 
i vot i di quei gruppi politici che veggono 
il coronamento di questa guerra nell'abo-
lizione del vano chiacchiericcio parlamen-
tare e di quella pietosa menzogna che è il 
suffragio universale. 

Conclusione malinconica, ma necessaria 
della evoluzione politica cominciata dopo 
il ritiro del Gabinetto presieduto dall'ono-
revole Salandra. 

Nessun voto politico fu più di quello 
torto dal suo significato genuino. I l Gabi-
netto dell 'onorevole Salandra cadde sotto 
la triplice accusa di essere reazionario, di 
aver elevato il segreto diplomatico all'al-
tezza di una superstizione, di aver trascu-
rato e disprezzato l 'elemento parlamentare. 
I l Gabinetto dell 'onorevole Boselli fece peg-
gio in tutt i e tre questi campi. Ma i l vero 
inconveniente della situazione stette in que-
sto : che per l ' indole della coalizione poli-
tica che chiamò in vita, vulnerò gravemente 
il concetto fondamentale della guerra. 

Si discuta pure a perdifiato sulle colpe 
c le responsabilità dei socialisti. Saranno 
al certo fondatissime, poiché lo asseverano 
tant i illustri personaggi. Io persisto a ri-
tenere che nè i socialisti, nè il Papa avreb-
bero potuto fare tutto il male che si dice, 
se il Govèrno non li avesse aiutati così 
bene. Ma conviene subito intendersi in che 
senso il Governo li ha aiutati, perchè non 
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vorrei che si credesse che io sia sul punto 
di sottoscrivere alla tesi dell'Idea Nazio-
nale circa la cospirazione fra Governo e 
socialisti, auspici, si capisce, l 'onorevole 
Orlando e il commendatore Corradini. 

L'errore politico fondamentale che pre-
siedette alla costituzione del gabinetto Bo-
selli f u l 'aver voluto scimiottare i paesi 
che si erano dato un Ministero cosidetto 
Nazionale. In Ital ia, per l 'ostilità dei so-
cialisti alla guerra e l ' incerto contegno del-
l 'elemento giolittiano, un vero e "proprio 
Gabinetto nazionale, cioè comprendente 
l'insieme di tut t i i partiti , non era possi-
bile. Era possibile solo, come accadde, com-
porre un Gabinetto di coalizione fra tutt i i 
partit i della guerra. 

I l Gabinetto presieduto dall 'onorevole 
Salandra era un gabinetto di partito, nel 
senso in cui lo sono in Ital ia, cioè bensì 
di coalizione, ma la cui fisionomia politica 
è data dal presidente del Consiglio. L'ono-
revole Salandra, con nobile senso delle ne-
cessità politiche, respinse sempre ogni idea 
di trarsi nel Gabinetto i rappresentanti di 
tutte le numerose frazioni dell ' interventi-
smo parlamentare. Egli comprese che - non 
potendosi avere un vero Ministero nazio-
nale - ogni Ministero di coalizione fra i 
partit i interventist i trasformava la guerra 
da nazionale in una guerra di partito, per-
chè necessariamente avrebbe condotto ad 
una polarizzazione. 

Meglio dunque un vero e proprio Mini-
stero di partito, secondo il concetto della 
degenerazione italiana dell ' istituto parla-
mentare, perchè le eventuali deficienze nel-
l'esecuzione sarebbero state pagate dal par-
tito al Governo e non messe sul conto della 
guerra come tale. 

I l Ministero presieduto dall 'onorevole 
Boselli, unendo tut t i i part i t i della guerra, 
fu naturalmente condotto a indicare negli 
avversari della guerra, la cagione dei di-
fett i di esecuzione di questa. Con ciò di-
venne fazioso. E insieme leggiero. Se la 
guerra andava bene, tutto merito suo; se 
male, del sabotaggio dei socialisti. 

Resta sempre un enigma psicologico per-
chè l 'onorevole Salandra, conservatore, ma 
galantuomo, sia ancora odiato con tanto 
odio dai socialisti. Un fa t to è che essi scor-
sero un meno peggio nel gabinetto presie-
duto dall 'onorevole Boselli. E d era un er-
rore. Per il fat to della sua costituzione 
come una dittatura dell ' interventismo, il 
Gabinetto dell 'onorevole Boselli doveva fi-
nire col t rovare nei socialisti il suo grande 
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diversivo, la scusa, la sc r iminante stereo-
t ipa di t u t t i i suoi sproposi t i . Da cui due 
conseguenze: la p r ima è- che doveva fa ta l -
men te a r r iva re alla persecuzione dei socia-
listi ; la seconda - più grave e più perico-
losa . - clie credendosi pe r fe t to , doveva pre-
c ipi tare di errore in errore. {Commenti). 

I l maggiore di t u t t i è elie esso doveva 
f r a n c a m e n t e inaugura re una poli t ica in te rna 
reazionar ia , E se ne doveva g u a r d a r e per-
chè f a t a l m e n t e la guerra e la maniera come 
alla guerra si era giunt i in I t a l i a recava in 
potenza il pericolo di una deviazione rea-
zionaria . 

Come i n f a t t i dissimularsi il f a t t o che 
l 'assenza dai p a r t i t i della guerra del par-
t i to socialista e dei giol i t t iani , cons idera t i 
la f raz ione po l i t i camente più radicale della 
nos t r a "borghesia ; togl ieva ai p a r t i t i della 
guerra lo st imolo e lo spir i to delle p a r t i 
pol i t iche più a v a n z a t e ? 

Ogni coalizione sociale è domina t a dal 
pr incipio o dai pr incipi polit ici del gruppo 
più energico di essa. La coalizione inter-
ven t i s t a r i su l tava sos tanz ia lmente così com-
p o s t a : pochi g ruppi di es t rema, che se ave-
Vano p a r l a m e n t a r m e n t e qualche peso, non 
ne avevano uno g rande nel paese, certo 
non ta le da "bilanciare le forze del p a r t i t o 
socialista e dei cat tol ici , r imas t i in fondo 
ostili alla guerra ; ed in fine la massa com-
p a t t a dei eentr i e della dest ra , dal più al 
meno so t to l ' influenza dei nazional is t i , che 
qui den t ro contano poco, ma fuor i di qui 
sono una forza reale; vale a dire t u t t a la 
borghesia c ampagnuo la e la borghesia di 
c i t tà e le professioni libere, se non sempre 
la borghesia p r i v a t a e pubb l i ca . 

I n questo ama lgama t r ionfò a poco a 
poco la psicologia e la concezione poli t ica 
dei conserva tor i e dei nazional is t i . I primi,' 
per essere il nos t ro paese ancora in gran 
p a r t e contadinesco e di vecchia agr icol tura , 
sono in rea l t à elementi re t r iv i e poco sim-
pat ic i per il progresso sociale in teso in senso 
largo. 

Quan to ai nazional is t i , non esi tano a 
confessare che essi si onorano di rappre-
sen ta re le cor ren t i di quel capi ta l ismo più 
giovane ed aggressivo, al quale sono ignote 
le preoccupazioni del l ' equi tà e della mode-
razione. 

F u sot to il control lo di quest i u l t imi 
g rupp i che cadde la poli t ica in te rna della 
guerra , conseguenza non p r e v e d u t a dai so-
cialisti nella loro opposizione alla guerra, e 
che sarebbe certo meno pericolosa se il par-
t i t o socialista i ta l iano, v i t t ima di pregiu-

diziali pacifiste e legalitarie, non fosse da 
noi - a differenza della Russia — un ele-
mento p iu t to s to passivo del progresso sto-
rico. -

La d i t t a t u r a de l l ' in tervent ismo, sot to il-
control lo dei p a r t i t i conserva tor i e nazio-
nalist i , fu nella pol i t ica in t e rna pr iva di 
ogni generosi tà . Diffidò in sostanza delle 
masse." La sua fo rmula poli t ica fu : censura 
e s t a to d 'assedio, e t rovò che non b a s t a v a . 
La legge sui po ter i s t raord inar i , già così 
oscenamente abusa t a dal Governo, venne 
invoca t a perche f r u t t a s s e nuov i congegni 
di t o r t u r a cont ro le l iber tà popolar i . 

Signori, a lcuni e lementi democra t ic i han-
no p a r l a t o del sabotaggio della guerra che 
fa rebbero i socialisti . La ver i t à è che il 
popolo, d i f f idato con la censura e gli s t a t i 
d 'assedio, ebbe s inceramente la preoccupa-
zione che la guerra voi la faces te contro 
di esso. Fu' la vos t ra pol i t ica di compres-
sione, che provocò qua e là scat t i . E se 
non ave te a v u t o di peggio, signori nazio-
nalist i , r ingraz ia te la mano di vel luto del-
l 'onorevole Orlando, che t a lvo l t a fece di-
ment ica re la s t r e t t a di ferro ! A voi, sven-
t u r a t a m e n t e , non bas t a vincere; bisogna 
anche che facc ia te sent ire la vos t ra v i t to-
ria. I l garbo di Or lando vi spiacque, ed orga-
nizzaste contro di lui una superba b a t t u t a 
di caccia. E pare che t r o v a s t e compagni 
f r a i colleghi dello stesso onorevole Orlando. 
(Approvazioni). 

Io vi dirò mol to sch ie t t amen te la mia 
opinione. Voi ave te avu to a un certo p u n t o 
della guerra l ' e sa t ta visione di t u t t i gli 
errori di esecuzione che aveva t e commessi. 
Non solo i l .vos t ro amor p ropr io ne soffrì, 
ma voi pensas te che la compressione poli-
ziesca era anche un mezzo per impedire 
alla gente di chiedervi conto delle vos t re 
responsabi l i tà . 

Io non discuto della guerra come f a t t o 
mil i tare. Eendo omaggio a t u t t e le corag-
giose preoccupazioni che c ' impediscono di 
discutere le nos t re au to r i t à mil i tar i , la cui 
infal l ibi l i tà è n a t u r a l m e n t e un dogma. Io 
pongo il seguente quesito. I l d icembre del-
l ' anno scorso voi r iceveste dalla Germania 
un 'o f fe r ta dipa'ce. La respìngeste. Sta bene-
Ma sapeva te mol to bene che respingerla 
voleva dire a f f ron t a r e un per iodo lunghis-
simo di guerra . 

Nè di te che non p o t e v a t e p revedere la 
r ivoluzione russa. D o v e v a t e preveder la , per-
chè doveva te sapere che cosa era lo Zari-
smo e come la Eussia fosse in i s ta to di ri-
vo l ta fin dal luglio del 1914. E poi, se n o n 
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po teva te precedere la rivoluzione russa, do-
vevate prevedere la pace separa ta dello 
Zarismo: t a n t o vero che se ne par lava nel 
nostro Libro Verde! Ad ogni modo, Russia 
o non Russia, sapevate molto bene che la 
guerra non finiva quest 'anno, come è una 
pia illusione che possa finire l 'anno pres-
si jn-o. La guerra ha già gessato di essere un 
processoy cioè un f a t t o con de terminate ten-
denze, per d iventare uno stato cronico, cioè 
un f a t t o che provoca l ' ada t t amen to . 

Ora chi sa queste cose, piglia le sue mi-
sure. Organizza, provvede. I l pane non deve 
mancare. Quando si ha" il mare a propria 
disposizione, non deve, mancar nulla. Se 
manca, è perchè non si è saputo chiedere; 
oppor tunamente imporre. 

C'è dippiù. Non solo non sapeste chieder 
fuori, ma il pregiudizio politico conservatore 
vi gelò. Chiedeste ai prole tar i la vi ta , non 
sapeste chiedere ai la t i fondis t i del Lazio -
e, di Sicilia e d 'ogni pa r t e - non sapeste 
chiedere la te r ra . E come-non sapeste chie-
dere la te r ra ai lat i fondist i , aveste paura 
del controllo popolare. Spalancaste le por te 
alla forma più ibrida, più falsa, più guasta 
di socialismo: al socialismo burocrat ico e 
statale. Non creaste vas t i organismi popo-
lari, che dessero al popolo lavora tore la fa-
coltà di procurars i da sè ciò che gli occor-
resse. Il Commissariato dei consumi, in luogo 
di d iventare la vas ta cooperat iva di con-
sumo di t u t t o il popolo i tal iano, si t rasfor-
mò in una magra e sospettosa autocrazia , 
incapace di- de t t a r la ragione a quegli ele-
ment i mil i tar i che ad ogni momento gli 
a t t r ave r savano la s t rada . 

Faceste un decreto col quale imponeste 
un t r ibu to sulle pigioni. Stabil iste che non 
fosse reversibile sugl ' inquilini. Ma quando 
vi si propose l 'unico mezzo per rendere effi-
cace quésto propòsito: il consolidamento 
delle pigioni fino al momento della pubbli-
cazione del decreto, cedeste alle influenze 
contrar ie dell 'associazione dei propr ie tar i 
dì stabili. 

P E R R O N E . È s ta to soppresso. (Interru-
zioni air estrema sinistra). 

L A B R I O L A . Ma gli aument i r imangono. 
P E B E O N E . Ve lo dimostrerò ; s ta te 

t ranquil l i . 
L A B R I O L A . Ad ogni modo l ' i n t e r ru -

zione del collega Perrone non contradice 
al valore delle osservazioni che ho fa t te . 

Signori, perchè anda t e favoleggiando 
del sabotamento socialista? Guarda te in 
voi stessi e nella vostra compagine, nelle 
suggestioni dei reazionari e nel vostro pre-

giudizio conservatore, e lì t rovere te mol te 
scaturigini del vero sabo tamento della 
guerra. 

Credetelo. Questa vostra condot ta spiega 
meglio della circolare Lazzari un senso 
di amarezza che si avver te ormai in ogni 
luogo. A h r se invece aveste avu to fiducia 
nel popolo ! Se gli aveste de t to : questa 
guerra è tua . La combat t i amo per distrug-
gere il Medio-Evo superst i te in Europa , - e 
il mili tarismo, esistente in t u t t i i paesi, per 
p repara re una libera federazione di popoli^ 
che fondi l' èra della pace generale. P rend i 
m ma no tu questa tua t r avag l i a t a crea-
tura , conducila alia salvezza. Io vi so dire-
che non solo il popolo avrebbe con mag-
giore magnanimi uà soppor ta to , ma avrebbe 
da sè stesso t rova t a la via per uscire dal la 
difficoltà. Voleste fa r t u t t o voi e non r iu-
sciste a nulla. 

In questa guerra, che Francia ed Inghil-
te r ra intesero per la democrazia, non sa-
peste t rovare nè un modo, nè un a t to di 
fiducia e di gentilezza per il popolo che la 
combat teva . 

Ma. come il pregiudizio conservatore , 
l ' assolu to difet to di u n ' a n i m a democrat ica , 
presiedet te alla vostra politica in terna, alla 
vostra politica finanziaria, per una buona 
metà assisa sulla s tampa della car ta mo-
neta , vale a dire sulle imposte s t raord inar ie 
sui salari (- oh, quelle vostre facezie sul 
cambio, la cui altezza non vi fa comodo 
riconoscere come der ivante dalle cont inue 
emissioni di car ta moneta ! -) ; questo stesso 
pensiero conservatore fu lo spiritus rector 
della vostra politica estera. 

Ed anche s tavol ta convien dir t u t t o senza 
mezzi termini . No, credetelo, non è la cir-
colare Lazzari che por ta la responsabil i tà 
de l fa ta le i so lamento in cui in un 'era di demo-
crazia, -condusse la politica estera dell 'ono-
revole Sonnino, t u t t a f onda t a su esigenze 
imperialist iche e di p re t to spiri to conser-
vatore . Questo isolamento nasce in fondo 
da un contras to : i vostr i alleati, fanno una 
guerra per' la democrazia, cioè per met te re 
i popoli, come avver te Wilson nella sua ri-
sposta al Papa , in grado di governarsi da sè 
stessi, t an to al l ' interno, quan to al l 'es terno; 
e voi invece seguite un ' a l t r a s t rada . Si-
gnori, non fa tev i il ludere dalle dichiarazioni 
ufficiali, che hanno l 'obbligo di esser sempre 
una menzogna. Chi capisce o s tudia quello 
che accade oggi in Europa , sa molto bene 
che voi in mezzo agli al leati ave te una po-
sizione speciale. Voi direte che la colpa è 
di quelli; però se esaminiamo un po' meglio 
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le cose, vedremo che in sostanza la cagione 
di q u a n t o accade è nella poli t ica es tera 
personale del l 'onorevole Sonnino, in fondo 
così p e r f e t t a m e n t e consona alla psicologia 
dei naz ional i s t i e dei conserva tor i . 

Tre anni add ie t ro il problema della guerra 
era p u r a m e n t e mi l i tare : si t r a t t a v a di ba t -
t e r e il nemico che aveva p rovoca to l 'Eu-
ropa . Oggi non si t r a t t a solamente di questo. 
I l fine della guerra è oggi essenzialmente 
pol i t ico : ass icurare la l iber tà di t u t t e le 
nazioni, i n t e rna ed es terna , come il solo 
mezzo per r imet te re un po ' d 'o rd ine in que-
s ta E u r o p a s b r i c i o l a t a e divisa da l r icordo 
e dalle conseguenze di secoli di guerre di-
nas t iche , religiose, imperial is t iche. 

H a inteso nulla delle esigenze ideali della 
guerra l 'onorevole Sonn ino? 

Signori, quando noi ved iamo che la po-
li t ica estera segreta è c o n d a n n a t a da quan t i 
uomini veggenti , in qua lunque campo, ha 
l ' E u r o p a : dal P a p a a Lloyd George, da 
Kerensky a Clemenceau, allo stesso Giolitti; 
noi ci d o m a n d i a m o sino a che p u n t o l 'onore-
vole Sonnino può r a p p r e s e n t a r e questa fase 
mol to de l ica ta della pol i t ica in ternazionale . 

P e r m e t t e t e m i di accennare a una grave 
ques t ione . 

Nella seduta del 18 se t tembre alla Ca-
mera dei depu ta t i , il signor Ribot dichia-
r a v a che egli non aveva nul la in con t ra r io 
alla pubbl icazione dei t r a t t a t i che legavano 
gli a l leat i , ma che doveva tener conto an-
che della vo lon tà degli a l t r i al leati . Ora, 
o signori, di quali a l leat i ì Quando il secondo 
Governo provvisor io della Russia propose 
la pubbl icazione e la revisione dei t r a t t a t i , 
il Governo inglese annu ì immed ia t amen te . 

Del res to chi conosce la psicologia ret-
t a m e n t e e l ea lmente democra t i ca degli uo-
min i di governo inglesi, non può dub i t a r e 
che essi s iano dispost i ad ader i re a t u t t e 
quelle p ropos te che sono ossequio al pro-
g r a m m a della democraz ia . I l signor E ibo t 
è disposto ad ader i re ; il Governo della gio-
vane repubbl ica russa lo ha propos to . Come 
è possibile so t t r a r s i alla conclusione che 
il pr incipio della pol i t ica es tera segreta -
u l t imo e più t enace propugnacolo della 
pol i t ica assolut is t ica , causa più immedia ta 
della p resen te conflagrazione - non sia man-
t e n u t o dal l 'onorevole Sonnino % (Commenti). 

E qui io non esiterò a r ivolgere una 
d o m a n d a al Governo ; a lei, onorevole Bo-
selli, perchè essa in teressa t u t t o il paese. 
È vero, oppur no, che propr io un mese e 
mezzo add ie t ro sono s t a t e firmate conven-
zioni f r a l ' I t a l i a , la Eranc ia e l ' Inghi l t e r ra , 

che impegnano il nos t ro paese per il pe-
r iodo poster iore alla guerra ? 

Nessuno è più di me convin to non solo 
del l 'u t i l i tà per l ' I t a l i a di un 'a l l eanza con 
le due grandi democrazie occidental i , m a -
ciò che per me più i m p o r t a - delle sue fe-
lici influenze sullo . sv i luppo della poli t ica 
democra t ica in E u r o p a . Ma abbiamo t roppo 
sofferto di t r e n l ^ d u e anni di un 'a l leanza , 
della quale nemmeno dopo la guerra ci 
sono s t a t e f a t t e conoscere le occulte sti-
pu le ; perchè noi non vi d ic iamo: no, i po-
poli non son greggi che son buoni a fars i 
t r a sc ina re so l t an to al macello. I popoli 
h a n n o di r i t to di sapere a che cosa si vuole 
impegnarl i . Se f r a l ' I t a l i a , la F ranc ia e la 
Gran B r e t t a g n a un 'a l l eanza per dopo la 
guerra deve farsi , ques ta deve essere cono-
sciuta da t u t t o il paese, deve essere accon-
sent i ta dalla Rapp re sen t anza legi t t ima del 
paese. (Benissimo ! Bravo ! — Applausi). 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. D i f a t t i non ne esiste a lcuna . 

L A B R I O L A . P r e n d o i m m e d i a t a m e n t e 
a t t o della sua sment i t a , onorevole Sonnino; 
e mi auguro che queste mie osservazioni, 
che non contengono, come non po t evano 
contenere un r improvero , siano intese come 
L'espressione di un desiderio comune a v a r i 
se t tor i di questa Camera. 

E ven iamo al p u n t o più del icato della 
quest ione. 

Le t r e grandi democrazie occidental i -
Eranc ia , Ingh i l t e r ra e S t a t i Uni t i - veggono 
nel l 'unione di t u t t i gli slavi meridional i una 
delle sanzioni di questa guerra . La causa 
jugoslava, o signori, è popo la re in quei t r e 
paesi perchè è f o n d a t a sulla giustizia. Si 
p o t e t t e dub i t a r e sino a ieri che i jugoslavi 
sarebbero s t a t i lo s t rumen to della poli t ica 
p rovoca t r i ce del pans lav ismo propr ia alla 
au tocraz ia russa ; ma dopo la c a d u t a dello 
Zarismo il pericolo è cessato. 

Orbene, la poli t ica di unione dei jugo-
slavi ha i n c o n t r a t o nella Consul ta un fiero 
avversar io . Voi ave te f a t t a la piccola po-
litica di re Nicola del Montenegro, non solo 
per il solito accorgimento d ip lomat ico del 
t enere quan to più divisi è possibile popol i 
a noi vicini, ma s o p r a t t u t t o per esigenze 
d inas t iche . 

Signori, la nuova I t a l i a non può seguirvi 
sul t e r reno della pol i t ica dì famigl ia . 

Uno scr i t tore aus t r iaco , Ot to Mayer , ha 
pubbl ica to propr io in Aus t r ia che fin da l 
1866 i Pe t rov ich sono a disposizione del-
l 'Aus t r ia e che da quel l ' anno, essendosi essi 
r i f iu ta t i di cooperare con l ' I t a l i a ad assa-
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lire le boccile di Cattaro, i principi del Mon-
tenegro ricevono un annuo sussidio dalla 
cassetta pr ivata dell ' Imperatore d 'Austria. 

I l signor Badovic , antico presidente del 
Consiglio del Montenegro, ha dimostrato 
clie il Loewcen fu ceduto dai figli di re Ni-
cola senza combattere e previo accordo con 
l 'Austr ia . 

Lo stesso E a d o v i c ha pubblicato nella 
Gavette de Lausanne una lettera in cui dice 
di possedere un documento da cui risulta 
che il principe Danilo del Montenegro aveva 
trat tata la pace separata un mese prima 
della lugubre farsa del Loewcen. 

Del resto tutti, sanno che Nicola del 
Montenegro ha chiesto la pace separata 
al l 'Austria. Ecco i documenti. E e Nicola 
Petrovic telegrafa a Francesco Giuseppe : 

« A v e n d o le vostre truppe (telegrafava 
Ee Nicola del Montenegro a Francesco Giu-
seppe) vinto le nostre truppe ed occupata 
oggi la mia capitale, il Governo montenegrino 
è costretto a chiedere al Governo imperiale 
e reale la cessazione delle ostilità e la pace 
ira lo Stato di Vostra Maestà ed il mio 
Paese, Le condizioni che un vincitore può 
pretendere possono essere rigorose, perciò 
mi rivolgo alla Vostra Maestà perchè vo-
glia intercedere per una pace onorevole e 
degna di un popolo che ha goduto da al-
cun tempo la vostra grande benevolenza 
(e aveva ragione), la vostra stima e la vo-
stra simpatia. 

« I l vostro cuore generoso e cavallere-
sco spero che non vorrà infliggere al mio 
popolo l 'umiliazione ». 

E Francesco Giuseppe rispondeva : 
« Mi è grato apprendere che Vostra Mae-

stà è pronta a cessare ogni ostilità, ed è 
pronta a fare la pace la quale era e diventa 
inevitabile. Le condizioni per la cessazione 
delle ostilità sono già state esposte a Vo-
stra Maestà dal comandante del mio eser-
cito ». 

Orbene, è per questa bella gente, per 
questo fior di galantuomini che voi medi-
tate di tener divisi i jugoslavi. Ma, o si-
gnori, se noi c' inchiniamo ai nobili sacri-
fizi della Serbia, ed apprezziamo al giusto 
punto la farsa montenegrina, noi abbiamo 
il diritto di proclamare che l ' Ital ia non sot-
toscrive ad una politica di divisione degli 
slavi meridionali. Questa è politica alla 
Metternich, questa è politica della Santa 
Alleanza, questa è politica alla Bismarck. 
Fatela , se il Parlamento vi applaude, ma 
poi non doletevi che gli Al leat i v i consi-
derino come una specie di parenti trali-

gnati, dei quali è meglio non parlare. (In-
terruzione del deputato Cappa — Approva-
zioni). 

Connessa è la questione della Dalmazia-
Signori, finché lo Zar doveva andare a 

Costantinopoli, l ' I tal ia doveva andare in 
Dalmazia, unico mezzo per impedire che i 
porti dalmati diventassero lo scalo ordina-
rio di una flotta russa. Ma oggi che la scom-
parsa dello Zarismo ha semplificati tant i 
problemi europei, si può parlare della Dal-
mazia come conviene, vale a dire rispet-
tando le statistiche della popolazione, che 
alla Dalmazia assegnano una piccola mi-
noranza italiana, inferiore a quella della 
popolazione delle altre nazionalità non 
serbe. 

Illusioni che giova farsene? Se questa 
guerra non deve lasciare al l 'Ital ia L'eredità 
di una potente e inguaribile inimicizia et-
nica, se dopo questa guerra non dovremo 
prepararci a farne un'altra col mondo slavo, 
offeso della ingiustizia che si sarebbe pra-
t icata sui jugoslavi della Dalmazia ; occorre 
riconoscere lealmente e sinceramente che i 
censimenti della Dalmazia - quelli di oggi,, 
quelli di c inquant 'anni fa, quando i croati 
non s'erano ancora desti al senso della loro 
indipendenza nazionale - non conval idano 
la tesi italiana della Dalmazia . Del resto 
su questo punto il gabinetto non è unito r 

ed io mi auguro che gli onorevoli Bissolati 
e Bonomi non faranno cadere questa occa-
sione per dichiarare che essi considerereb-
bero l 'annessione della Dalmazia a l l ' I ta l ia 
una ingiustizia nazionale. 

Purtroppo però l 'onorevole Sonnino h a 
pattuito per l ' Ital ia una fetta di Dalmazia,, 
una curiosa Dalmazia senza contiguità con 
l 'Istria perchè l 'onorevole Sonnino ha sti-
pulato la rinunzia a Fiume e alla zona me-
ridionale della Dalmazia. Gli alleati hanno 
acconsentito in un momento in cui a v e v a n o 
bisogno dell 'Italia, ma non tralasciano nes,-
suna occasione per far comprendere al no-
stro paese che il loro cuore non è nei loro 
accordi e che se noi li obbligheremo a d 
adempiere, essi lo faranno col convinci-
mento di partecipare ad una iniquità,, la-
quale prima o poi dovrà essere r iparata . 
E potremo avere alleati fidi in coloro che 
così pensano ì (Rumori — Commenti). 

L'onorevole Sonnino ha se non creato^ 
incoraggiato una situazione dello stesst 
genere nei riguardi della Grecia. La stampa 
radicale inglese - un radicalismo, quella 
inglese, che crede ancora ai principj - u n 
uomo come sir Arthur Evans, v^le a dira 
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forse il pr imo archeologo e uno dei più 
grandi-s tor ic i v iven t i , .hanno accusa to aper-
t a m e n t e la Consulta di aver r i t a r d a t o il 
f a t o di Cos tant ino finché ha po tu to . 

La repubbl ica non si è p roc l ama ta ad 
Atene, perchè l 'onorevole Sonnino è un 
monarchico , t a n t o per uso in terno, quan to 
pe r uso esterno-. . ' 

La Grecia era, è con Yenizelos cont ro il 
Re ; l 'onorevole Sonnino è s ta to , finché ha 
po tu to , col He cont ro Yenizelos. Nella que-
s t ione dello sgombero de l l 'Epi ro set tentr io-
nale, l 'onorevole Sonnino ha mos t r a to t u t t a 
la malevolenza, possibile. L 'operaz ione si è 
r i t a r d a t a fino al l 'u l t imo. Meravigl ia tevi 
dopo ciò se la Grecia ci ami poco ! Nella 
quest ione del Dodecaneso, l 'onorevole Son-
nino ha d iment ica to p u r a m e n t e e 'sempli-
cemente il pr incipio di nazional i tà , e non 
avrebbe chiesto meglio ohe d iment icar lo 
nella quest ione del l 'Epiro. Ed. ecco clie'ab-
b iamo cost i tu i to da l l ' a l t ra p a r t e dei Jonio 
una s i tuazione suff icientemente ident ica a 
quella che si è cos t i tu i ta da l l ' a l t r a p a r t e 
•dell 'Adriatico. 

La poli t ica della Consulta nei r iguard i 
dei jugo-slavi spiega la popola r i t à f r a gli 
slavi del l 'Austr ia , della guerra contro l ' I t a -
l ia, accusa ta di volerne snazional izzare una 
cospicua pa r t e . Quella verso Yenizelos e i a 
Grecia, la crescente an t i pa t i a della Grecia 
per l ' I t a l i a , che l 'oscur i tà delle dichiara-
zioni italiane" r i gua rdan t i il Dodecaneso . 
avevano inaugura to . Ma ciò sarebbe ancor 
nulla, se i nostr i stessi a l leat i non esprimes-
sero un evidente disagio per la xxolitica del-
l 'onorevole Sonnino. I n somma l ' Ingh i l t e r ra 
assume di essere scesa in campo per sa lvare 
le piccole naz ional i tà e la F ranc ia per ri-
vendicare p a r t i della t e r ra f rancese che la 
•Germania occupò, Del pr incipio di nazio-
na l i t à si è f a t t o un largo uso ora tor io in 
t u t t a la guerra. Come dunque most ra rs i ben 
dispost i verso l ' I t a l i a che lo ignora nel Do-

<decaneso, lo offende ne l l 'Epi ro e in Albania 
¿e lo t o r t u r a in t u t t i in modi in Dalmazia? 

E r a gli a l leat i si diffonde così una cor-
r e n t e che guarda a l l ' I t a l i a in una manie ra 
par t ico lare . Si opina che l ' I t a l i a non si sia 
anea ra f a t t a la men ta l i t à di questa guerra , 
che fo r t i corrent i d inast iche, imperial is t iche 
dominino la sua poli t ica estera. 

Signori, è necessario r i f le t tere con l a p i ù 
g rande ponderaz ione alle conseguenze di 
questo s t a to di animo. L ' I t a l i a è definiti-
v a m e n t e ro t t a con la Germania . Essa non 
può vivere che a l lea ta delle grandi demo-
ccrazie del inondo. Ma se essa non riuscirà 

ad in tendere le esigenze di una polit ica 
estera f o n d a t a sui pr incipi della democra-
zia, essa sarà f a t a l m e n t e isolata ; e verso il 
più pericoloso isolamento la spinge la poli-
t ica del l 'onorevole Sonnino. 

Ma l 'onorevole Sonnino è sempre, l 'uomo 
del « Ri to rn iamo allo S t a t u t o » convinto 
che l ' I t a l i a è una mona rch i a mis ta , in cui 
la iniziat iva e la responsabi l i tà poli t ica 
tocchi al monarca . L 'onorevole Sonnino è 
sempre da quella p a r t e dove si a v v e r t e 
una volontà reazionar ia . 

Credo che convenga dire una paro la sul-
l 'episodio di Stoccolma. 

I n t u t t o questo affare di Stoccolma c'è 
. qualche cosa che non si capisce. F ranc ia 

ed Ingh i l t e r ra non erano cont rar ie alla con-
fe renza di Stoccolma. La Russia, in tendo 
il nuovo regime, ne faceva un affar propr io . 

Sento dire che si è f a t t o bene ad impe-
dire la par tec ipaz ione dei socialisti i ta l iani 
alla conferenza di Stoccolma.. . 

BENTTNI . H a n n o f a t t o male ,ma ci han-, 
no f a t t o del bene ! (Commenti). 

L A B R I O L A . H a n n o f a t t o del male a voi 
ed al paese, poiché t u t t o ciò che fa male 
ad un membro della Società nazionale, fa 
male anche al paese.- Prego *però di con-
sent i rmi di t e rmina re con un po ' di pa-
zienza. Comprendo che la Camera possa 
essere annoia ta . . . 

Voci. No, no ! 
La conferenza di Stoccolma era nel l 'am-

bi to ideale della guerra , perchè la guerra 
europea è una guerra d i r e t t a a t r a s f e r i r e i 
problemi della poli t ica in te rnaz iona le dagli 
S t a t i chiusi alle masse popolar i . Io so che 
cosa voglio a i re al lorché affermo che que-
sta è una guerra di democrazia , ma non 
so che cosa c ' i n t endano gli onorevoli Boselli 
e Sonnino. Ora, una guerra per la l iber tà 
e per la democrazia implica l ' ab i l i t amento 
delle masse a discutere gli af far i in te rna-
zionali. 

Lei, onorevole Sonnino, ha de t to che la 
conferenza di Stoccolma voleva dire con-
fer i re ad una. p a r t e sola del popolo. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Di un pa r t i t o , non di t u t t o un popolo. 

L A B R I O L A . Ebbene , allora io r i spondo: 
il p a r t i t o socialista è il p iù numeroso di 
t u t t i i pa r t i t i di Europa: , togliergli il di-
r i t t o di discutere è rendere impossibile la 
consul tazione nazionale. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari-
esteri. È il paese che fa la guerra e che deve 
f a r e la pace; non è un pa r t i t o . (Commenti 
e- rumori all' estrema sinistra). 
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M O D I G L I A N I . È lei solo ! 
T R E V E S . La popolazione non sa niente! 
D U G O N I . Ella non r appresen ta nemmeno 

il suo collegio; non lo vogliono più. 
L A B R I O L A . I l paese che fa la guerra 

deve fa re a n c h e la pace; ma il paese non 
è lei. (Interruzione del} ministro degli affari 
esteri). El la è s t a to minis t ro var ie vol te ed ha 
avu to vot i cont ra r i . Quindi le maggioranze 
cambiano perchè cambiano le opinioni. Bi-
sogna non impedire che il m u t a m e n t o possa 
formars i . 
• S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Quando cambierà ver rà lei a rap-
presen ta re l 'opinione pubbl ica . 

L A B R I O L A . Ma se lei me t t e il bava -
glio ad una p a r t e del l 'opinione pubbl ica , 
questa Opinione non si fo rmerà mai, ed ecco 
che, la sua tesi si t r a s forma in u n ' a l t r a e 
cio.è che il Governo il quale ha a v u t o il 
m a n d a t o di f a r e la guerra debba ass icurare 
a sè stesso il monopolio delle sue di re t t ive . 
{Commenti). • t ' 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari ' 
esteri. Non sono' i pa r t i t i che devono fa re 
la pace. 

L A B R I O L A ; Cerchiamo di raccapez-
zarci. 

La p r ima in iz ia t iva per la conferenza 
socialista in te rnaz iona le era v e n u t a da l Co-
mi t a to olandese, p res ieduto dal Troels t ra , ' 
e per var ie ragioni po teva r epu ta r s i so-
spe t ta di germanofi l ia . Per f o r t u n a l ' inizia-
t iva olandese f u subi to immunizza ta e mi-
gl iorata dal Bran t ing , il g r ande vinci tore 
dellé elezioni svedesi, una delle più al te 
ment i poli t iche d ' E u r o p a , amico - e l 'ono-
revole Sonnino ne ha le p rove - dell ' Inghil-
t e r ra , amicissimo del l ' I ta l ia . 

La seconda in iz ia t iva della conferenza 
di Stoccolma tocca al Consiglio dei delegat i 
operai e so lda t i di P ie t rogrado . Tre mini-
str i de l l ' In tesa , p resent i a P ie t rogrado , 
Thomas per la Eranc ia , Henderson per l ' In-
ghi l terra , Vande rve lde per il Belgio, accet-
t ano l ' in iz ia t iva , in nome dei r i spe t t iv i Go-
verni . 

I l 27 maggio 1917 il Congresso nazionale 
f rancese ader isce alla Conferenza di Stoc-
colma. 

I n t a n t o il Consiglio dei delegat i operai 
inv ia al l 'es tero i suoi r a p p r e s e n t a n t i Gob 
derberg, Erl ich, Russanoff e Smirnoff per 
a f f r e t t a r e la convocazione della conferenza. 
Ma oramai l 'opinione conserva t r ice occi-
denta le aveva comincia to a diffidare della 
r ivoluzione russa ed a t emer la , chè assu-
meva un a spe t to sempre p i ù r a d i c a l e . / S i 

comincia ad organizzare la « lezione alla 
r ivoluzione russa ». 

Hender son r i to rna a Londra , come Tho-
mas, come Vanderve lde , come noi stessi 
i ta l ian i g iunt i a P ie t rogrado , v in to da l fa-
scino di quella r ivoluzione, che sembra por-
t a r c i nel peristi l io di un sogno, in via di 
d iven ta re rea l tà . I l British Labour Congress 
decide la par tec ipaz ione alla conferenza di 
Stoccolma. 

Orbene, quando t u t t e le difficoltà pare-
v a n o rimosse, i Governi si concer tano. La 
opinione conserva t r ice ha la prevalenza . Si 
r i f iu tano i passapor t i e Stoccolma t r a m o n t a , 
perchè i Governi delle democrazie occiden-
tal i non possono- pe rme t t e re che i loro cit-
tad in i , i .loro liberi c i t tadini , abb iano una 
opinione diversa" dai loro Governi.! Cioè, 
no, non dei Governi . A 'P ie t rogrado Tho-
mas, Hender son e Vanderve lde h anno ap-
p u n t o pa r l a t o in nome dei Governi . 

Possiamo esser sicuri che il signor Hen-
derson non agiva di suo capriccio.. . 

S O N N I NO S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. S'è visto ! (Commenti): 

L A B R I O L A . Onorevole Sonnino, abbia 
la cortesia di leggere la Neue Zeit del 5 ot-
tob re e v£drà che ella è ind ica to come il 
vero responsabi le della fa l l i ta Conferenza 
di Stoccolma» 

P E R R O N E . È la gente di mare che si 
è r i f iu ta ta di p o r t a r e i delegati . (Commenti 
animati). 

L A B R I O L A . L 'onorevole Pe r rone con-
fonde. La gente di mare volle solo impe-
dire il viaggio del signor R a m s a y Mac-
donald. . . 

P E R R O N E . No, tu t t i , t u t t i ! (Commenti). 
L A B R I O L A . Non era possibile r i f iu tare 

l ' imbarco ai delegati alla Conferenza per-
chè il Congresso dei labouri^t i doveva riu-
nirsi so l tan to un mese dopo per nominar l i 
e qu indi la gente di mare non po teva aver 
opposto il suo rif iuto. 

P E R R O N E . La gente di mare ha rifiu-
t a t o di t r a spo r t a r l i t u t t i ! (Bumori — Inter-
ruzioni). 

L A B R I O L A . Rispondo. Dal l ' ar t icolo 
della Neue Zeit r isul ta che f u l 'onorevole 
Sonnino ad opporsi alla Conferenza di Stoc-
colma. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Legga il discorso d i R i b o t ! (Interru-
zioni —' Commenti — Conversazioni). 

L A B R I O L A . Onde la conclusione dei 
f a t t i che sono venu to successivamente espo-
nendo alla Camera è che l 'onorevole Son-
nino ha concezioni diverse da quelle dei 
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suoi colleglli degli altri S t a t i ; egli risente 
l 'influenza di antiche ideologie clie spiegano 
le molte difficoltà in cui si è t rova ta l ' I tal ia 
ed il suo isolamento. (Commenti—Rumori) . 

I popoli non dimenticano. Meno di t u t t i 
la Russ ia , 'd ie è un popolo di 180 milioni 
di uomini, oggi nel pieno travaglio della 
sua rivoluzione, ma la Russia si consoli-
derà domani, in una ferma democrazia, e 
non dimenticherà certamente taluni atteg-
giamenti del nostro Paese. La nostra s tampa 
ha t r a t t a t o Kerensky come fosse un bam-
bino (Eumori — Interruzioni — Commenti 
vivacissimi) ... la nostra s tampa ha fa t to 
l 'apologia del generale Korniloff, un fazioso 
insorto contro il suo Governo (Proteste — 
Commenti — Rumori) e un giornale tedesco 
la Vossiscìie Zeitung ha affermato che il 
signor Korniloff aveva proposto a Kerensky 
la pace separata sin dal 16 agosto. Troppo 
questo generale fazioso fu lodato dalla 
s tampa dell' Intesa, perchè sembri strano 
l 'allarme che le nostre lodi al generale fa-
zioso ha destato in Russia. 

All'epoca dell 'autocrazia non era per-
messo toccare lo Zar. Ora la .stampa ha il 
pieno diritto di insultare Kerensky... 

AGNELLI . Kerensky è stato sempre 
lodato. 

LABRIOLA. Onorevoli galleghi, faccio 
ancora una volta appello alla vostra pa-
zienza. Vedo un intimo legame fra la vo-
stra concezione del problema jugoslavo, la 
politica verso la Grecia, gli a t tacchi alla 
rivoluzione russa e la vostra politica in-
terna. Vi t radi te conservatori ad ogni mo-
mento ! 

Noi non vi diciamo - per r i tornare al 
mio punto di partenza, dal quale t roppo 
mi t raviano le vostre interruzioni - non 
colpite i pacifisti in mala fede, quelli che 
colludono col nemico. Ma gli altri, quelli 
che credono di servire il loro Paese da pa-
cifisti, e sono in buona fede, quelli eserci-
tano un dirit to manifestando le loro idee. 
Perchè se deve predominare l 'interesse del 
Paese, deve formarsi l 'organo che lo inter-
preta. Onorevole Sennino, chi è che rap-
presenta l ' interesse nazionale? 

SOGNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. La Camera. 

LABRIOLA. Abbia la bontà di lasciarmi 
rispondere. L'interesse del Paese è rappre-
sentato dallo Stato. Veda fin dove giungo! 
Ma lo Stato nei nostri paesi occidentali è 
rappresentat ivo ; è fondato sul parere di « 
un'Assemblea, espresso per mezzo dei par-
t i t i che sono nell'Assemblea. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. E l'Assemblea ha dato fin qui la 
fiducia. 

LABRIOLA. Ma l'Assemblea deve poter 
discutere liberamente e sovranamente. . . 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. Ed ora che cosa si f a i 

LABRIOLA. L'Assemblea deve immer-
gersi in un flotto continuo di discussioni; 
se no è separata dal paese. Quando s ' im-
pedisce alle opinioni di formarsi, perchè si 
confisca la libertà di alcuni, allora voi ot-
tenete un monopolio soltanto per là vostra 
opinione... 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. È la maggioranza del Paese ! 

LABRIOLA. Io mi domando come sia 
accaduto che questa tendenza reazionaria 
abbia dilagato. Ma non mi nascondo l'im-
pressione che questa guerra di libertà al-
l 'esterno sia diventata una guerra di ser-
vitù all ' interno. (Rumori — Commenti). 

Nel momento stesso in cui deploro che 
il par t i to socialista si sia separato dalla 
causa della guerra favorendo le par t i con-
servatrici, dichiaro anche, separandomi 
dagli amici con i quali ho vo ta to fino a 
ieri, che alla guerra non intendo sacrificare 
la libertà. (Rumori). 

GAMBAROTTA. Tre anni di r icat to 
contro il Par lamento ! (Rumori). 

LABRIOLA. Col mio voto intendo at-
testare insieme i superiori interessi del Paese 
e della guerra che deve essere condotta fino 
alla vit toria, e gli interessi della libertà che 
non devono essere sacrificati nè alla Pa t r ia 
nè alla Chiesa, nè alla pace nè alla guerra. 
(Approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione sarà r imandato a domani e pro-
pongo che le sedute d 'ora in poi non pos-
sano terminare prima delle 19. 

(Resta così stabilito). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 
# VALENZANI, segretario, legge : 

4 II sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di proporre disposizioni che valgano 
a riconoscere i diri t t i dei mobili tati agli 
ufficiali del Genio che prestano servizio 
negli uffici di fortificazione residenti in 
zona di guerra. 

« Pietriboni v. 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ritenga nullo il decreto del prefetto di Mo-
dena del 19 gennaio 1917, per derivazione 
di acque dai torrenti Dolo e Dragone, con-
cessa all'industria privata : a) per incom-
petenza ; b) per illecito intervento o per 
abuso dell'autorità ministeriale. 

« Vicini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, sulla necessità che 
gli agricoltori sieno forniti in tempo utile, 
o quanto meno non vengano privati della 
semente dei cereali. 

« Cottafavi, Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per sapere : 

1° A quale distanza dalla terra navi-
gavano la nave di scorta e le navi silurate 
nel Golfo di Genova e più precisamente 
nelle acque di Savona o Celle nel giorno 

» 11 del corrente mese di ottobre ; 
2° Se le navi silurate e la nave di scorta 

hanno seguito il prescritto itinerario ; 
3° Se il passaggio del convoglio era 

stato preannunziato alle autorità marit-
tima di Savona ; 

4° Se queste hanno fatto il loro dovere 
nel salvataggio del personale delle navi si-
lurate ; 

5° Se non sia il caso di dare alle au-
torità marittime di Savona l'uso dell'ap-
parecchio Marconi che serviva prima d'ora 
al Municipio per avere l'ora precisa. 

«Astengo». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
informazioni possa dare in merito alla so-
spensione dalla carica del sindaco di Mon-
calieri. 

«Taverna, Germi» . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' interno, di grazia e giusti-
zia e dei culti e della guerra, per sapere in 
virtù di quali disposizioni legislative e per 
ordinanza di quali giudici il giovane Pas-
salacqua Francesco, recentemente mandato 
in congedo di riforma dall'Ospedale mili-
tare principale di Brescia, mentre trova-
vasi in cura marina a Sestri, % stato por-
tato per due volte a nuova visita di con-
trollo alla Direzione di sanità del Corpo 

d'armata di Genova ed, ordinato abile, 
malgrado Le cagionevoli e provate condi-
zioni di salute, fu tradotto da Genova a 
Milano in cellulare e coi ferri ai polsi, trat-
tenuto poi per una settimana nelle carceri 
giudiziarie di Milano e arruolato definiti-
vamente in un reggimento di í rtiglieria a 
Bergamo. 

« Montemartini, De Giovanni, Ca-
gnoni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
informazioni esso possa dare circa il modo 
con cui la censura di Torino applica le 
istruzioni ministeriali. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se consenta nel prov-
vedimento, col quale il prefetto di Torino 
sospendeva dalla carica il sindaco di Mon-
calieri, reo - come dice il decreto - di aver 
formulato voti perchè le iniziative espresse 
nella Nota diretta dal Papa ai Governi dei 
popoli belligeranti e nel Convegno socia-
lista di Stoccolma fossero assecondate e 
favorite. 

« Miglioli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritengano più rispondente a principio di 
giustizia regolare con criterio unico gli eso-
neri dei funzionari delle pubbliche ammi-
nistrazioni, e ciò per ovviare al grave in-
conveniente verificatosi sino ad oggi di 
vedere esonerati militari di classi giovani 
ed alle armi altri di classi anziane. 

«Vincenzo Bianchi, De Ruggieri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e per 
quali ragioni non creda doveroso revocare 
il decreto del prefetto di Torino, col quale 
venne sospeso dalle sue funzioni il sindaco 
di Moncalieri, avvocato Felice Masera, per 
avere in pubblica adunanza del Consiglio 
comunale, dopo un saluto all'esercito e 
dopo un vivo augurio per il trionfo delle 
armi italiane, espresso il voto che, convin-
to si sarebbero avuti di mira i veri inte-
ressi italiani, il Governo secondasse le ini-
ziative per la 'pace assunte dal Pontefice 
e dal Congresso di Stoccolma, mentre è no-
torio che tutt i gli att i dell'avvocato Felice 
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Masera, valoroso capitano nell'esercito, fu-
rono e sono sempre ispirati al più elevato 
patriottismo. 

-- • « Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quale provvedimento il Governo in-
tenda adottare a favore di quei soldati che, 
avendo contratto la tisi in servizio militare, 
e per essere stati lungamente prigionieri del 
nemico, ora sono stati riformati e che, non 
avendo acquistato diritto a pensione, non 
sono, per mancanza di mezzi, in grado di 
provvedere alle cure occorrenti per la grave 
infermità. (.£' interrogante chiede la risposta 

J • .scritta)/ ' ' - . » 
« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla op-
portunità di concedere in via eccezionale, 
date le necessità ed opportunità del mo-
mento, l'iscrizione alla classe superiore ai 
giovani che sono caduti in alcune delle ma-
terie secondarie nella sessione di ottobre 
con obbligo di ripetere la prova prima della 
fine dell'anno scolastico. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e delle finanze^ per co-
noscere qilali provvedimenti abbiano presi 
o intendano prendere intorno al voto emesso 
da numerose Congregazioni di carità e tra-
smesso al Ministero per ottenere in loro fa-
vore una modifica all 'articolo 5 del decréto 
luogotenenziale 2 novembre 1916, n. 1160. 

,v(L'interrogante chiede la risposta, scritta). 
« Sichel ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno revocare la recente di-
sposizione in base alla quale i militari feriti, 
per fruire della consueta licenza di sette 
giorni allo scopo di,recarsi in famiglia, pri-
ma di tornare alla fronte, debbono soste-
nere a proprio carico le spese di viaggio. 
>{GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Agnelli, Salterio, Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dèlia marina, per?conoscere i mo-
tivi della r i tardata e non ancora avvenuta 
liquidazione da parte della Commissione 

per le prede di guerra dei danni arrecati 
dalle incursioni di aerei nemici ; in modo 
particolare' di quelli prodotti in Padova 
nella notte del l ' l l novembre 1916. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga giusto ridare il sussidio alle famiglie 
dei soldati occupati negli stabilimenti au-
siliari, tenendo conto che quanto questi 
percepiscono può essere appena sufficiente 
ai loro bisogni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

' « S c h i a v o n » . ; V 

« I I sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quale 
ragione, essendosi con decreto luogotenen-
ziale 10 giugno 1917 - circolare n. 397 del 
Giornale Militare - emanate disposizioni di 

'favore intese a permettere agli ufficiali di-
complemento e di milizia territoriale richia-
mati in servizio, non più idonei fisicamente 
in modo permanente ad impiego nella ri-
spettiva categoria di passare nella riserva 
per ivi conseguire la promozione al grado 
superiore, e mentre il provvedimento stesso 
fu accolto da molti ufficiali di complemento 
alcuni dei quali contano dieci, quindici, e 
persino venti anni di grado e prestano l'one-
ra loro dall'inizio della mobilitazione presso 
i depositi reggimentali per i servizi terri-
toriali e sedentari, l 'applicazione di detto 
decreto non ha beneficato finora gli uffi-
ciali di complemento dell'arma di fanteria 
i quali, a differenza di quelli di milizia 
territoriale e delle armi e corpi speciali, 
ebbero ritardato l ' invocato passaggio nella 
riserva e conseguentemente la loro promo-
zione al grado superiore, di modo che ven-
gono a trovarsi in condizioni di inferiorità 
morale e finanziaria di fronte ad altri col-
leghi molto più giovani e che hanno rive-

s t i t o il grado di ufficiale molto tempo, dopo 
la mobilitazione dell'esercito, creando così 
un naturale malcontento nella categoria 
degli esclusi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se non ritenga urgente di provve-
dere a che l 'Amministrazione ferroviaria 
dia sollecitamente esecuzione ai lavori di 
sua spettanza relativi al ponte sul torrente 
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Prebec lungo la linea ferroviaria Torino-
Bussoleno, resi indispensabili per comple-
tare l 'incanalamento di detto torrente ed 
ovviare ai gravissimi danni eli e dal sno 
straripare ad ogni alluvione sempre ne de-
rivano. [L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

• « Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell'interno e della guerra, perchè 
trovino modo di sottrarre a nuovar visita 
i militari delle classi dal 1874 al 1881 o per 
10 meno quelli riformati in rassegna da un 
ospedale militare per imperfezioni ed in-
fermità tali che anche in .base ai nuovi 
elenchi siano causa di riforma o d'inabilità 
alle fatiche di guerra, e ciò non solo per 
eliminare un sensibile perturbamento nella 
vita economica del paese ma anche per 
non esporre,gli ospedali ad una revisione 
inutile distraendo tanti.medici e tanto per-
sonale da lavori più urgenti e più fecondi. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« i e o n e ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere la ragione per la quale, mentre il 
cambio dalla Francia sull 'Italia è di circa 
11 30 per cento, l'Amministrazione postale 
italiana invece corrisponde semplicemente 
il 12 per cento sui vaglia internazionali che 
vengono spediti dalla Francia in Italia, con 
un margine in proprio del 18 per cento. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario concedere il viaggio gra-
tuito, per vedere la famiglia, ai valorosi 
soldati feriti che escono dall' ospedale e 
debbono di nuovo recarsi alla fronte. (L'in-
terrogante .chiede risposta scritta). 

« Eava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conforme a giustizia estendere l'in-
dennit à di caro-viveri ai sottufficiali del 
Regio esercito richiamati dal congedo, che 
sin dall'inizio della mobilitazione, godono, 
perchè ammogliati, dall'indennità giorna-
liera di richiamo : e ciò in considerazione 
delle cresciute esigenze della vita, le quali 

evidentemente si fanno risentire molto più 
in quei sottufficiali che debbono sostenere 
il peso della famiglia, anziché in quelli Che 
tale peso non sopportano. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eocco, Balsano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari 
e della marina, per sapere quali provvedi-
menti intendano prendere per meglio ga-
rantire la sicurezza della navigazione, in se-
guito all 'attacco di un sommergibile ne-
mico contro il piroscafo postale diretto a 
Golfo Aranci. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

. «Abozzi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti e della marina, sul-
l ' indecente .e pericoloso servizio postale fra 
Milazzo e le isole Eolie e sulla necessità di 
provvedere al più presto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« D i Sant 'Onofrio». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno (Commissariato gene-
rale ai consumi e approvvigionamenti), per 
sapere se di fronte alla prova data di male 
rispondere finora a 'suoi scopi il Consorzio 
obbligatorio del burro, non creda oppor-
tuno portare alla costituzione di esso Con-
sorzio e al suo funzionamento radicali ed 
efficaci cambiamenti. 

« Sichel ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sulla politica dei' rifornimenti e 
dei consumi riuscita in molti casi soltanto 
a complicare il turbaménto naturale deri-
vante dalla guerra con quello prodotto 
dalle soverchie e male organizzate ingerenze 
statali. 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto ehied,e d'interpellare il 
ministro dell'interno in ordine alle urgenti 
necessità di costituire i commercianti emi-
liani di burro in Consorzio separato dal-
l 'attuale Consorzio obbligatorio. 

«Cot ta favi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura e il Commissariato 
generale ai consumi e approvvigionamenti, 
per sapere quando intendano consegnare 
la sementa del grano agli agricoltori fer-
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raresi che già h a n n o p r e p a r a t o i t e r ren i 
obbedendo a l l ' inv i to di l imi tare a l t re più 
p r o d n t t i v e col ture. 

« Marangoni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
minis t r i de l l ' in terno e della guerra , per co-
noscere se r i t engano sufficienti per la col-
t u r a e per la p roduz ione agrar ia naz ionale 
le p rovv idenze a d o t t a t e col l 'u l t ima circo-
lare sulle licenze e sugli esoneri agricoli. 

« Schiavon, B o v e t t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

minis t ro del l ' in terno, circa i cr i ter i che 
hanno de t e rmina to la recente r i fo rma della 
pubbl ica sicurezza. 

« Micheli » . 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
il minis t ro del l ' in terno, circa la sospensione 
del s indaco di Moncalieri . 

«Micheli, B e r t i n i » . 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a r e il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per sapere se app ro -
vano i cr i teri i con i quali si procede al la 
r ivis i ta dei r i fo rmat i . 

« Schiavon, B ove t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere come 
il Governo - che senza dubbio è mosso da l 
propos i to di t u t e l a re i giusti in teress i della 
c i t tà di Venezia - i n t e n d a di conciliarli 
col a app l icaz ione del dec re to luogotenen-
ziale 26 luglio 1917 e re la t iva convenzione, 
che creano sulla t e r r a f e r m a presso Mestre , 
con f avo r i speciali, un nuovo p o r t o una 
c i t t à indus t r ia le e m a r i t t i m a , a t u t t o sca-
pi to del l 'es is tente por to , delle indus t r i e più 
t rad iz iona l i e de l l ' avven i re di Venezia c i t tà . 

« Galli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro di grazia e giustizi? e dei cul t i , 
per conoscere se non creda doveroso, nelle 
a t t u a l i condizioni del l 'accresciuto prezzo 
di ogni, spesa, p rovvede re ad a u m e n t a r e , 
a t t u a n d o ora le promesse già f a t t e da tem-
po, per legge, l 'assegno dei par roc i con-
g rua t i . 

« Micheli ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
t r a sme t t endos i ai minis t r i compe ten t i quelle 
per le quali si r ichiede la r i spos ta sc r i t t a . 
Commissione permanente del Regolamento. 

P R E S I D E N T E . I n sos t i tuzione del de-
f u n t o d e p u t a t o Campi e dei d e p u t a t i Bi-
gnami e Cermenat i assun t i al Governo, 
chiamo i d e p u t a t i Credaro, Ciuffelli e Dari , 
a f a r p a r t e della Commissione p e r m a n e n t e 
del regolamento . 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole Cola janni ; ne ha faco l t à . 
C O L A J A N N I . Desidero sapere da i mi-

nis t r i compe ten t i se i n t e n d a n o r i spondere 
al più pres to possibile ad a lcune in terro-
gazioni le qual i sono della mass ima urgenza , 
e che non a m m e t t o n o dilazione, poiché ri-
g u a r d a n o 'gli esoneri agricoli e la sicurezza 
del passaggio dello s t r e t to di Messina. 

T r a t t a s i di a rgoment i che non ammet -
tono dilazione. Se i p r o v v e d i m e n t i venis-
sero t a r d i sarebbero come il soccorso di 
Pisa , e ve r rebbero i n t e r p r e t a t i come un in-
sulto e come un ' i ron ia ; perciò prego i mi-
nis t r i di agr icol tura e della guer ra perchè 
s tabi l iscano al più pres to possibile una se-
d u t a per r i spondere a queste interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni , la 
sua d o m a n d a con t r a s t a con le disposizioni 
del regolamento . 

Alle in ter rogazioni u rgen t i il Governo 
può r i spondere nella stessa sedu ta nella 
quale sono a n n u n z i a t e . o nella sedu ta suc-
cessiva. Del resto, poiché da domani le in-
ter rogazioni s a ranno inscr i t t e ne l l 'o rd ine 
del giorno, il Governo p o t r à r iconoscere ur-
gent i quelle a cui ella ha accenna to e ri-
sponderv i subito. 

C O L A J A N N I . Io dico che se non si ri-
sponderà subito si f a r à una cosa disonesta e 
dannosa , e perciò io pro tes to . 

P R E S I D E N T E . P ro t e s t i finché vuole; 
le r ipe to che il regolamento già p rovvede 
in ma te r i a e che il Governo p o t r à rispon-
dere anche domani . 

La seduta t e rmina alle 19. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Sorteggio degli Uffici. 
2. Discussione del disegno di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per Fanno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 28 febbraio 1918. (832) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . . 

BOVETTI : Libera contrattazione dei grani da 
semina 14605 

CASOLINI: Approvvigionamento del riso per la 
provincia di Cosenza ed altre 14605 

— Approvvigionamento del grano per la pro-
vincia di Catanzaro 14606 

Svincolo di avena e fave da foraggio requi-
site per il mantenimento dei quadrupedi in-
provincia di Catanzaro 14606 

CASALINA: Deposito grano presso i produttori. 14606 
CAVALLERA : Approvvigionamento della Sar-

degna 14607 
DE CAPITANI : Depositi di farine 14607 
— Commercio del larclQ . 14607 
GERINI : Requisizione del grano rilasciato ai 

contadini per il consumo delle famiglie . 14608 
MARAZZI : Pensionati dello Stato . . . . . . 14608 
PACETTI : Tessera per il pane 14609 
PALA ed altri: Comunicazioni con la Sardegna. 14609 
PETRILLO : Approvvigionamento del grano nei 

comuni ! 14610 
RAMPOLDI : Prigionieri austriaci adibiti a la-

vori ferroviari. . ' 14610 
— Affollamento nei treni. . 14610 
RENDA : Approvvigionamento del granoturco 

nella provincia di Catanzaro 14611 
— Rifornimento del grano per la provincia di 

Catanzaro 14611 
— Contingente della biada 14011 
SARACENI : Approvvigionamento del grano 

nelle C a l a b r i e . - . . . , 14612 
TOSCANO : Tabella di graduatoria di agenti fer-

roviari (anzianità) 14612 
— Lavatura dei grani per la manifattura del 

pane » 14613 

Bovetti. — Al ministro di agricoltura ed 
al commissario generale ai consumi e approv-
vigionamenti. — « Per conoscere se, in vi-
sta degli eccessivi prezzi assunti nella li-
bera contrattazione dei grani da semina, 
non credano urgente e indispensabile fissare 
anche per tal i grani prezzi equitativi ordi-

nandone la requisizione e favorendone la 
distribuzione ai coltivatori , in modo che 
essi, trovando incoraggiamento ed aiuto, 
possano concorrere con abbondanti semi-
nagioni a favorire la resistenza economica 
del paese ». 

R I S P O S T A . — « Per agevolare la produ-
zione e l 'offerta del bonu grano da seme si 
è creduto di esonerare detto grano dalla 
requisizione e liberarlo dai vincoli dei di-
vieti di esportazione da provincia a pro-
vincia e del prezzo massimo. Si sapeva, o 
si immaginava che la richiesta di buone 
sementi sarebbe stata molto forte (come 
infat t i avvenne) e sì temeva invece che 
l 'offerta sarebbe 'stata impari a soddisfare 
la domanda (anche ciò si è verificato). E r a 
quindi necessario incoraggiare la produzio-
ne, sia togliendo impedimenti al commer-
cio, sia lasciando libera la contrattazione 
nei riguardi del prezzo. 

«Queste misure hanno, specie nell 'alta 
I ta l ia , incontrato largo favore e determi-
nato un abbondante movimento di grano 
da seme, tanto che l 'approvvigionamento 
riuscì per le istituzioni agrarie e i privati 
più solleciti, pronto e completo. 

« Nel mezzogiorno e nelle isole, dove la 
iniziativa privata è meno at t iva , si è prov-
veduto all' accantonamento delle migliori 
part i te at te alla semina che si distribui-
ranno ai colt ivatori in cambio del loro 
grano meno atto alla riproduzione, o a pa-
gamento ed a prezzo di requisizione. 

« In ta l modo il voto dell ' interrogante 
risulta pienamente soddisfatto dalle misu-
re già adottate , per quella parte del pro-
blema e per quelle zone agrarie per cui non 
era possibile seguire altra via migliore. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« CANEPA ». 

Casolini. — Al commissario generale dei 
consumi e approvvigionamenti. — «Sulle ra-
gioni per cui, mentre alla provincia di Co-
senza e a quella di Peggio Calabria, da gen-
naio ad ottobre 1917, venivano concessi 
r ispett ivamente milleottocento e milledue-
cento quintali di riso, a quella di Catan-
zaro ne furono assegnati numero 498, dei 
quali sono stati consegnati sin'oggi 298 sol-
tanto ». 

B I S P O S T A . — « Per ciascuna delle P r o -
vincie di Cosenza, Peggio Calabria . e Ca-
tanzaro era stata stabilita un'assegnazione 
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di mille quintali di riso da ripartirsi dal 
marzo a tutto settembre. 

« Ma, mentre le due provincie di Cosen-
za e di Reggio Calabria presentarono- in. 
tempo, ripartite nei diversi mesi, le rego-
lari richieste per la fornitura del cereale, 
tanto che la prima ebbe 1020 quintali e la 
seconda, per urgenti bisogni fatt i presenti 
dal prefetto, 1600 quintali, il Consorzio gra-
nario di Catanzaro, dopo una richiesta di 
300 quintali giunta il 25 febbraio, non ne 
inviò altre fino al 29 luglio. : nel quale gior-
no ne giunsero al Commissariato due per 
complessivi 1200 quintali ! Date le limitate 
disponibilità, non se ne poterono Concedere 
più di 200, ch# vennero spediti da Pavia. 

« Ora sono in spedizione da Bologna al-
tri 250 quintali e ne sarà inviata un'altra 
partita al prossimo arrivo a Napoli di uh 
carico di riso indiano destinato alle Pro-
vincie meridionali. 

« II commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti " 

« C A N E P A ». 

Casolini — Al commissario generale ai 
consumi e Approvvigionamenti. — « Sulla 
imprescindibile necessità di prestabilire in 
tempo il fabbisogno dell'approvvigiona-
mento grano in provincia di Catanzaro, 
poiché il non potere la prefettura ed il Con-
sorzio granario fare sicuro affidamento 
sulle quantità assegnate, sconvolge ogni 
piano di equa distribuzione, costringe a 
privare i magazzini del Consorzio dglle 
proprie riserve ed esporre al pericolo di 
possibili gravi disordini nei comuni dove, 
nell'ora che volge, occorre^tener salda la 
fede nelle previdenze del Governo ». 

ff: R I S P O S T A . — « Per l'approvvigionamento 
della provincia di Catanzaro, questo Com-
missariato ha assegnato notevoli quantita-
tivi di grano locale ed estero nonché di se-
mola e pasta. I l rifornimento dei vari co-
muni si spera potrà quindi svolgersi con la 
desiderata regolarità. 

« S e pel passato vi sono stati dei ritardi 
negli invii, ciò è dipeso dalle esigenze ge-
nerali di servizio, di cui l'onorevole inter-
rogante si renderà certamente conto. 

Il Commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C A N E P A » . 

Casolini. — Al Commissario ai consu-
mi. — « Per conoscere se non stimi necessa-
rio disporre, di urgenza, lo svincolo in quan-

tità congrua ai non produttori, dell'avena 
e delle fave da foraggio requisite, occor-
renti pel mantenimento del considerevole 
numero dei quadrupedi in provincia di Ca-
tanzaro, adibiti all'industria dei trasporti; 
in modo da non fare risentire un grave 
danno ai pubblici servizi ed ai trasporti di 
utilità generale, così preoccupanti special-
mente nella provincia di Catanzaro, tanto 
deficiente di mezzi di comunicazione, sprov-
vista di camions-automobili, promessi e non 
concessi, malgrado le reiterate insistenze 
del sottoscritto e dell'autorità prefettizia », 

R I S P O S T A . — « Dell'avena e delle fave da 
foraggio è in corso ìa requisizionej il pro-
dotto d^lla quale è destinato in parte allo 
approvvigionamento dell'esercito e in parte 
ai bisogni civili. I prefetti sono incaricati 
della distribuzione dei foraggi nelle rispet-
tive provincie in base al numero dei qua-
drupedi adibiti ai servizi di pubblica uti-
lità e nei limiti dei contingentamenti che 
vengono fissati dal Commissariato. I l pre-
fetto di Catanzaro ha avuto già assegna-
zioni provvisorie di foraggi pei bisogni ur-
genti in attesa del contingentamento che 
si farà appena sarà noto il numero dei qua-
drupedi da alimentare. 

«Alla Commissione requisizione cereali 
di Catanzaro sono stati assegnati, secondo 
la promessa fatta, due auto-carri F ia t tipo 
a 18 B L, di cui uno presta servizio da pa-
recchi mesi e l 'altro, benché già assegnato 
da tempo, non si è ancora potuto spedire 
perchè la fabbrica Fiat , .dovendo dare la 
precedenza al materiale destinato all'eser-
cito, non ne ha ancora effettuata la con-
segna. 

«Questa si è sollecitata, ed appena avrà 
luogo, il c'he si confida avverrà entro pochi 
giorni, il nuovo camion verrà consegnato. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C A N E P A » . 

CasalmL — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al commissario generale ai con-
sumi e approvvigionamenti.— « Per sapere 
se non credano opportuno disporre - nel-
l'interesse dell'alimentazione pubblica - che 
il grano sia lasciato in custodia ai proprie-
tari di- òsso, finché non se ne abbia biso-
gno per il consumo della popolazione ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni emanate 
per la requisizione dei cereali del raccolto 
in corso prevedono esplicitamente il caso 
che i cereali stessi, dopo la requisizione, 
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possano rimanere in deposito presso il pro-
duttore. E difatti l 'articolo 5 della notifi-
cazione ministeriale 4 giugno 1917, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale del 9 di detto 
mese, n. 13-5, stabilisce a favore e per cia-
scun mese o frazione di mese per i grani 
(teneri, semiduri e duri) e di lire 0.25 
per l'avena, l'orzo e ,la semola. 

« A questo espediente si-ricorre special-
mente dove non sarebbe agevole istituire 
magazzini statali, per mancanza di locali 
adatti, soli centri abitati, e tutte le volte 
che le Commissioni provinciali di requisi-
zione lo ritengano utile per particolari con-
dizioni locali. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

* « C A N E P A » . . 
1 •• 

Cavallera. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al commissario generale ai 
consumi e approvvigionamenti — « Per sa-
pere se, constando loro nei riguardi della 
Sardegna: 1° che l 'a t tuale raccolto del 
grano è stato scarsissimo; 2° che l'approv-
vigionamento nel passato per varie ragioni 
è stato difficilissimo ed inadeguato ai bi-

• sogni ; 3° che regna vivissima preoccupa-
zione nell'Isola per l'alimentazione, per il 
tempo non lontano in cui saranno esaurite 
le risorse in grano oggi disponibili ; 4° che 
fra le classi agricole già esacerbate per il 
fallito raccolto, vi è allarmante malcon-
tento per le requisizioni del grano che' av-
vengono anche quando questo trovasi an-
cora sulle aie ; Si sono presi o si vanno a 
prendere d'urgenza i provvedimenti ade-
guati per fronteggiare la critica situazione 
e tranquillizzare con fatti positivi e pro-
messe rormali per l 'avvenire di quelle po-
polazioni tanto duramente provate prima e 
durante la guerra ». 

R I S P O S T A . — I l Commissariato è a piena 
conoscenza delle condizioni granarie della 
Sardegna, tantoché dà opera col Ministero 
d'agricoltura a fornire agli agricoltori sardi 
il grano da semina. 

« E al grano necessario per l'alimenta-
zione, ben sapendo di non poter fare conto 
che ben limitato sul prodotto della requi-
sizione locale, provvede colla importazione 
sia direttamente dall'estero, dove le condi-
zioni dell'approdo lo consentono, sia con 
piroscafi di cabotaggio e altri. 

« È vivissimo nel Commissariato il desi-
derio che le condizioni generali dell'ap-

provvigonamento del Paese rendano, solle-
citamente possibile un largo deposito di 
scorta nell'Isola. 

« Il commissario generale 
« ai Consumi e approvvigionamenti 

V':: V:V: V . CANEPA,; » . ; ' 

De Capitati!. — Al commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti. — « Per 
sapere se non intenda, per i grandi centri, 
di costituire adeguati depositi di riserva 
di farine, allo scopo di sopperire senza in-
dugio alcuno ad eventuali imprevedibili 
ritardi, irregolarità o manchevolezze nella 
normale distribuzione ». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato va 
già da tempo attuando il concetto di isti-
tuire delle scorte di grano e farina nei 
grandi centri per rvere così modo di fron-
teggiare le eventuali necessità urgenti che 
avessero a presentarsi. Tali scorte si vanno 
costituendo col fare affluire negli appositi 
magazzini, sia grano nazionale o farine 
dalle Provincie a forte produzione agraria, 
sia grano estero, a mano a mano che 
esso arriva nei porti di scarico. Natural-
mente, ciò richiede del tempo, e deve essere 
coordinato con le esigenze generali del ser-
vizio di distribuzione dei cereali, con le 
necessità attuali ed urgenti delle varie 
Provincie, e le difficoltà che si incontrano 
per il servizio dei trasporti 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti • 

K « C A N E P A . » 

De Capitani. — Al commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti. — « Per 
sapere come intenda, di fronte alla evidente 
insufficienza dei provvedimenti già escogi-
tati, rimediare alle attuali assurde condi-
zioni del mercato del lardo, per le quali 
questa derrata di primissima necessita; è 
oggi difficile o quasi impossibile d'acquisto 
per il consumatore, e quantunque calmie-
rata, è quotata a prezzi elevatissimi e di-
versi da città, da borgata a borgata, anche 
di una stessa provincia ». 

R I S P O S T A . — « Unica disposizione prima 
esistente sui grassi suini, era l'ordinanza 
del 9 marzo 1917, che ne fissava in lire 425 
al quintale, all'ingrosso, il prezzo massimo. 

« Inoltre, in linea di fatto, perchè la 
produzione nazionale fosse per intero de-

, stinata al consumo delle popolazioni civili, 
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a l l ' ingen te fabb i sogno del l 'eserci to f u p rov-
v e d u t o con grassi i m p o r t a t i da l l 'Amer ica . 
I n f i n e per sopper i re alla deficienza della 
p r o d u z i o n e naz iona le , per la popo laz ione 
civile, negli u l t imi mesi d o v u t a in p a r t e 
a n c h e ad o c c u l t a m e n t o della merce, che 
n o n i n t e n d e v a s i cedere dai d e t e n t o r i a 
prezzo di calmiere, f u r o n o da l Commissa-
r i a t o cedut i a Consorzi g ranar i , Aziende an-
nona r i e , E n t i e Coopera t ive di consumo, al 
p r e z z o s u d d e t t o , circa 10,000 qu in ta l i f r a 
p a n c e t t a e la rdo amer i cano e poco meno di 
s t r u t t o amer icano . 

.« La d ivers i t à di prezzi f r a local i tà e lo-
ca l i t à , e la maggiore e leva tezza di essi su 
quelli f ìssat i da l calmiere, d ipesero da in-
disc ip l ina di p r o d u t t o r i ed acqu i r en t i che 
si verif ica per t u t t e le merc i ca lmiera te . 

« I l Commissar ia to ìia, da u n la to , de-
n u n c i a t o alle p rocu re del Re le in f raz ion i 
v e n u t e a sua conoscenza, m e n t r e da l l ' a l t ro 
con sacrifìcio de l l 'E ra r io , ha v e n d u t a la 
merce f r a n c o s taz ione des t ino, pe rchè essa 
avesse, o v u n q u e pe rven iva per l ' u l t e r io re 
d i s t r ibuz ione , lo stesso prezzo. E poiché la 
res i s tenza dei d e t e n t o r i a vende re i grassi 
suini al prezzo di calmiere era in p a r t e 
d e t e r m i n a t a da l l ' a l to prezzo r agg iun to sui 
m e r c a t i da i maial i , f u emessa l ' o rd inanza 
26 agos to 1917, con la quale f u fissato il 
prezzo di ca lmiere sui maia l i i ng rassa t i 
v iv i , f u de fe r i t a ai p r e f e t t i la f aco l t à di 
r ego la re l ' e spor taz ione dei suini da l terr i -
to r io della r i spe t t i va p rov inc ia e f u accor-
d a t o ai Consorzi g ranar i , qual i f o rn i t o r i di 
m a n g i m i an imal i , il d i r i t to di pre laz ione 
ne l l ' a cqu i s to dei suini ingrassa t i . * 

« Consta che i Consorzi g r a n a r i delle 
Provincie , ove l ' i ndus t r i a della l avoraz ione 
del la ca rne suina è p iù p rog red i t a , s t a n n o 
s t r ingendo con i mace l l a to r i e gli indus t r i a l i 
r ego la r i c o n t r a t t i , avva l endos i delle f aco l t à 
loro confer i te , in base ai qua l i sì ass icura 
1' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dei p r o d o t t i della 
l avo raz ione e dei grassi a buone condi-
zioni. 

« Ino l t r e , po iché il prezzo di l ire 400 al 
q u i n t a l e per i suini v iv i di 200 chili, non 
c o n s e n t i v a che pe rmanesse l ' an t i co prezzo 
d i ca lmiere , pei grassi suini, dopo sen t i to 
il p a r e r e di mol t i tecnic i e p ra t i c i , con or-
d i n a n z a del 10 se t t embre , ques to f u e leva to 
a lire 525 il qu in t a l e al l ' ingrosso, ed al mas-
s imo di lire sei o l t re il dazio c o m u n a l e , a l 
m inu to . 

« Pe r ques te-d ispos iz ioni coord ina te , si 
ha rag ione di r i t ene re che la p roduz ione 
n a z i o n a l e dei grassi suini sa rà senza diffì-

col tà a b b o n d a n t e m e n t e p o r t a t a sui m e r c a t i 
e sa rà suff iciente per mol t i mesi de l l ' anno , 
m e n t r e il Commissa r i a to generale si pro-
pone, come in passa to , di fo rn i re al l 'eser-
ci to la rd i d ' i m p o r t a z i o n e e di p rovvedere , 
m e d i a n t e ques ta , anche la deficienza che 
negli u l t imi mesi della s tag ione si verif icasse 
per la popolaz ione civile. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C a n e p a » . 

Cerini. - - Al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se giust if ichi • e tol ler i che, con t ra -
r i a m e n t e alle ass icuraz ioni d a t e più. vo l t e 
da l commissar io generale per i consumi ali-
m e n t a r i e gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , le Com-
missioni a l imen ta r i con t inu ino 

a requis i re 
il g rano già r i lasc ia to , con o p p o r t u n e di-
sposizioni, ai con tad in i per il consumo an-
nua le delle famigl ie ». 

R i s p o s t a . — « Non r i su l ta a ques to 
Commissa r ia to che le Commissioni di requi-
sizione requis iscano il g rano già r i lasc ia to 
ai c o n t a d i n i per il consumo a n n u a l e delle 
famigl ie , nei l imit i fìssati. Se l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e v o r r à meglio specif icare dove 
l ' i nconven ien te siasi ver i f ica to , il .Commis-
sa r i a to consumi p r o v v e d e r e a che esso sia 
r imosso. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C a n e p a » . 

Mara zzi. — Al ministro del tesoro. — « P e r 
conoscere se, dopo le u l t ime disposizioni 
prese a f avo re di t u t t i gli impiega t i dello 
S t a to , in conseguenza del caro-viver i , n o n 
r e p u t i equo e u m a n o un p r o v v e d i m e n t o 
consimile per i pens iona t i , v e r s a n t i in mi-
sere condiz ioni finanziarie, l imi tandos i , ove 
non se ne possa f a r e a meno, ai p iù vec-
chi, ai p iù a g g r a v a t i di f a m i g l i a » . 

R i s p o s t a . — « Non è del caso' soffer-
mars i sulle no to r i e ques t ion i che h a n n o 
d a t o rag ione alle p r e c e d e n t i r i spos te su 
ques to a rgomen to . 

« T u t t a v i a , il Governo , con decre to luo-
gotenenzia le del 29 luglio 1917, in corso di 
reg is t raz ione , ha d ispos to il r a d d o p p i a -
m e n t o delle assegnazioni insc r i t t e nei bi-
lanci dei v a r i Minis ter i , per sussidi al per -
sonale già d i p e n d e n t e dal lo S t a t o e al le 
loro famigl ie . 

« Con ciò si ebbe l ' i n t en to - salvi i pr in-
cipi di mass ima - di r ende re possibile la 
concessione di soccorsi ai pens iona t i p r o v -
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visti di assegni non eccedenti le lire 2000, 
che versino in condizioni di necessità, ed 
abbiano superati i 70 anni. * 

« Questo indice del buon volere - nei 
limiti del possibile - del Governo, è in cor-
relazione ai desideri dell' onorevole inter-
rogante. 

«Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Pacetti. — Ai ministri dell'interno, di 
agricoltura ed al commissario generale ai con-
sumi e approvvigionamenti. — « Per cono-
scere se sia vero che, assegnato il grano 
per contingente alle provincie, in alcune di 
esse sia s ta ta ordinata, ed in altre no, la 
tessera del pane, della pasta e della farina 
- e come, mentre si è obbedito al concetto 
del r.azionamento personale, sia pure in 
natura, ai produt tor i e detentori di grano, 
con eguale concetto non siasi proceduto 
alla distribuzione della quant i tà del pane, 
della pasta e della farina assegnata alla 
popolazione civile ; ed infine, se il Governo 
non reputi necessario ed urgente decretare 
il tesseramento generale nazionale del pane, 
della pasta e della farina e di altri alimenti 
di uso comune ; e ciò a tutela di tu t t i , a 
garanzia delle provincie e delle popolazioni 
meno abbienti, a dimostrazione della vo-
lontà di rendere, per quanto è possibile, 
uguali per tu t t i quei sacrifici che sono re-
clamati dalla resistenza necessaria a rag-
giungere la fine vittoriosa della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Il razionamento, lasciato 
prima in facoltà delle provincie e dei co-
muni, è stato ora imposto a t u t t a la na-
zione, nei limiti, modi e forme che risultano 
dall 'ordinanza 11 settembre 1917 ; dimodo-
ché t u t t a la popolazione, produt t r ice o no, 
sta ormai, in adempimento dell 'ordinanza 
stessa, per essere razionata, ed i voti del-
l'onorevole interrogante sono per tan to so-
disfatti. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C A N E P A » . 
Pala ed altri. — Ai ministri dei lavori 

pubblici, dei trasporti marittimi e ferroviari 
t di agricoltura. — « Per sapere se e come 
intendano provvedere d'urgenza a togliere 
di mezzo la stasi at tuale delle comunica-
zioni che compromette le non floride condi-
zioni della Sardegna; se intendano risolvere 
m modo formale e definitivo il problema 
delle comunicazioni commerciali mari t t ime 
dell'isola col continente, già disciplinato in 

105 

ogni particolare dalla legge dell 'aprile 1908, 
sui servizi postali e commerciali marittimi, 
rimasta in quest 'ult ima par te lettera morta, 
specie pel commercio più vitale e rilevante 
dell'isola che è quello del bestiame, di cui 
è notoria e gravissima la crisi in Sardegna, 
derivante dalla mancanza di comunicazioui 
ferroviarie e mari t t ime che ne agevolino 
il t rasporto ai principali mercati del con-
t inente con duplice e rilevante pregiudizio 
della economia dell'isola, colpita nello arre-
stato smercio del suo più vitale ed impor-
tan te prodotto ed esposta alla conseguente 
crisi della mancanza di pascoli». 

R I S P O S T A . — « Delle sette linee sovven : 

zionate, stabilite per il servizio di naviga-
zione f ra la Sardegna, la Sicilia e il Conti-
nente, a t tualmente non ne sono a t t iva te 
che tre : 

la linea VI (Società Marit t ima Ital iana) 
quattordicinale (Genova-costa orientale Sar-
degna-Cagliari): 

la linea Y I I (Società Marit t ima Ita-
liana) quattordicinale (Genova-costa occi-
dentale Sardegna-Cagliari), al ternativamen-
te con un viaggio fino a Cagliari ed un 
viaggio limitato a Porto Torres, con inser-
zione, nel ritorno, dello scalo di Terranova ; 

la linea VI-VII (Società Sicilia) setti-
manale (Genova - Napoli - Palermo - Tunisi) 
con prolungamento quattordicinale a Ca-
gliari. 

« Sono ben note le ragioni di tale limi-
tazione, dipendenti dallo stato di guerra e 
dalla mancanza di naviglio, nella massima 
par te requisito. 

Continua invece a farsi il servizio della 
linea giornaliera Civitavecchia-Golfo Aran-
ci, esercitata dall' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato in vir tù della legge 
5 aprile 1908. La legge medesima non dava 
disposizioni per un regolare servizio esclu-
sivamente adibito al t rasporto di bestiame 
dalla Sardegna a Civitavecchia. Ma è pur 
noto che l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, aderendo alle premure degli 
interessati, aveva acquistato per tale ser-
vizio esclusivo il piroscafo Tavolara che 
esercitò i n o al giugno 1916, quando fu af-
fondato da un sottomarino nemico. 

« Da allora, in presenza della scarsezza 
¿el tonnellaggio, si provvede anche al tra-
sporto del bestiame da Golfo Aranci, con 
i piroscafi postali, mediante opportuni adat-
tamenti , giungendo a t raspor tare fino a 600 
capi per sett imana, cifra superiore a quella 
che si otteneva col Tavolara. 
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Nondimeno insistenti erano le richieste 
perchè al t rasporto del bestiame fosse adi-
bito uno speciale piroscafo. Le pratiche 
fa t t e a questo scopo condussero a ottenere 
la cessione di un piroscafo requisito, il Nilo, 
col quale si iniziò da Terranova questo ser-
vizio il 14 agosto, effettuando due corse 
settimanali nei giorni di domenica e mar-
tedì. 

«Il ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari 

« R . B I A N C H I » . 
Petriilo. —• Al commissario generale ai 

consumi e approvvigionamenti. —- « Per co-
noscere se - considerato che, con gli at-
tuali sistemi di requisizione, il grano esu-
berante ai bisogni dei produt tor i viene in-
viato nei magazzini dei consorzi granari 
provinciali, dai quali soltanto i comuni pos-
sono approvvigionarsi ; considerato che 
questo sistema aumenta, con inutili viaggi, 
le spese di costo del grano, aggrava le dif-
ficoltà dei t raspor t i e toglie ai comuni la 
certezza che possano essere approvvigio-
nat i con continuità, - non creda Opportuno 
di disporre che dai comuni produt tor i di 
grano venga inviato ai consorzi provinciali 
solo la quota esuberante ai bisogni locali, 
concentrando il resto del grano requisito 
in depositi mandamentali , dai quali po-
trebbe essere prelevato sotto il controllo 
delle Commissioni di requisizione, il neces-
sario per i bisogni dei comuni». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato, 
sin dal giugno scorso, ha dato istruzioni 
ai prefet t i ed ai presidenti delle Commis-
sioni di requisizione, nel senso che nel re-
quisire i cereali, deve lasciarsene ai comuni 
produt tor i quel quant i ta t ivo che si presume 
corrisponda al fabbisogno dei comuni stessi 
per i mesi futuri , in rapporto ai limiti del 
contingente annuale fissato per ciascuna 
provincia, appunto per evitare i t rasport i 
non necessari, e garentire l 'approvvigiona-
mento locale. Naturalmente, tale criterio 
di massima può subire qualche eccezione, 
e non essere costantemente osservato, per 
esigenze generali del servizio di distribu-
zione dei cereali, salvo però a reintegrare 
con successive spedizioni il fabbisogno lo-
cale, se ed in quanto le disponibilità si di-
mostrino inferiori alle necessità della popo-
lazione ad alle assegnazioni fa t t e nel re-
parto del cereale assegnato alla provincia. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« O A N E P A » , 

Rampoldi. — Al'ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se gli 
consti che prigionieri austriaci sieno adi-
biti a lavori di sterro, o d 'altro, nelle di-
ret te vicinanze delle linee ferroviarie». 

R I S P O S T A . — « L' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato aveva dapprima stabi-
lito, per massima, di non valersi dell 'opera 
di prigionieri di guerra per lavori interes-
santi le linee in esercizio, da eseguirsi, sia 
a mezzo di imprese, sia diret tamente in 
economia per la manutenzione delle linee. 

« Ma nella primavera del 1917, tenuto 
presente che il Ministero della guerra era 
favorevole alla cessione di prigionieri da 
utilizzare in officine od in lavori ferroviari, 
e considerato che per la progressiva dimi-
nuzione di operai in conseguenza dei ri-
chiami sotto le armi, alcune imprese- non 
riuscivano a t rovare la mano d'opera ne-
cessaria e che le stesse difficoltà incontrava 
l 'Amministrazione ferroviaria in alcune re-
gioni anche pei lavori di manutenzione delle 
linee, malgrado avesse a t tua to provvedi-
menti per agevolare l'impiego di avventizi 
(riduzione del limite di età, elevazione delle 
paghe, assunzione di donne per prestazioni 
di manualanza) venne nella determinazione 
di valersi dei prigioni anche per lavori lungo 
le ferrovie in esercizio, l imitatamente però 
ai casi di assoluta necessità ed urgenza ed 
escluse le linee in zona di guerra, salvo 
beninteso esaminare caso per caso se all'o-
pera dei prigionieri si potesse ricorrere in 
relazione alle condizioni particolari del 
lavoro. 

« Aderendo quindi alle domande degli 
uffici compartimentali , la Direzione generale, 
esperite le occorrenti pratiche con la Com-
missione centrale isti tuita presso il Mini-
stero della guerra, autorizzò un limitato 
impiego di prigionieri lungo poche linee 
nei compartimenti di Torino, Genova e 
Firenze. • 

« Essa assicura però di aver provveduto 
a che tale impiego si facesse con le mag-
giori cautele e di concerto con i Regi pre-
fet t i nei riguardi della pubblica sicurezza ; 
e afferma che nessun inconveniente ebbe a 
verificarsi in conseguenza del provvedi-
mento adot ta to . 

«Il ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari 

« R . B I A N C H I » . 
Rampoldi. -— Al ministro dei trasporti ma-

vittimi e ferroviari. — « Per sapere' come in-
tenda provvedere per impedire il soverchio 



Atti Parlamentari — 14611 — Camera dei Deputati 

- DISCUSSIONI - TORNATA DEL 17 OTTOBRE 1917 LEGISLATURA XXIV - LA SESSIONE 

affollamento nei treni e i disordini che ne 
derivano». 

RISPOSTA. — « L A ' imprescindibile neces-
sità di limitare il <ionsùmo del carbone ha, 
come è noto, imposto di dover gradual-
mente sopprimere molti treni viaggiatori. 
JSTe è derivato che, malgrado si siano ina-
sprite le tariffe e sospese talune facilita-
zioni, i treni viaggiatori rimasti in vigore, 
dato anche il gran numero di militari (uf-
ficiali e truppa), sono sempre affollatissimi. 
La composizione dei treni stessi è stata 
portata al massimo, consentito dalle varie 
esigenze, per trasportare la maggior quan-
tità possibile di viaggiatori, ma in molti 
casi questi superano la gomma dei posti 
offerti dalle carrozze. 

« Per evitare l'affollamento e le discus-
sioni o i piccoli incidenti, che possono ve-
rificarsi (non consta siano avvenuti dei di-
sordini veri e propri), l'Amministrazione 
potrebbe avvalersi delle disposizioni del 
decreto luogotenenziale 11 gennaio ultimo 
scorso, n. 53 (articolo 1°, punto IV) le quali 
stabiliscono che l'ammissione dei viaggia-
tori nei treni è limitata al numero dei posti 
disponibili. Ma è facile pensare ciò che de-
riverebbe se si lasciassero à terra i viag-
giatori. Si andrebbe incontro a più "serie 
proteste ed a veri e propri disordini, es-
sendo ovvio che al pubblico riesca ben più 
spiacevole di perdere il treno, che non la 
possibilità di effettuare il viaggio, sia pure 
disagevolmente per un tempo non lungo, 
considerato che non tutti i viaggi corri-
spondono all ' intero percorso dei treni. Sta 
di fatto che la grande massa del pubblico, 
che non si serve dei treni per diporto, pur 
di non dovere rinunciare al viaggio, si adatta 
a qualche incomodità e la tollera, renden-
dosi conto delle difficili condizioni attuali 
derivanti dallo stato di guerra. 

« Il ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari 

« R ICCARDO B I A N C H I ». 

Renda. — Al commissario generale ai con-
sumi e approvvigionamenti. — « Per sapere 
se non creda necessario continuare a for-
nire il grano alla provincia di Catanzaro, 
fino a quando la requisizione del prodotto 
locale non avrà assicurato F approvvigio-
namento dei comumi privi di produzione 
granaria, essendo attualmente impossibile 
provvederne detti comuni, mercè la requi-
sizione che è appena all' inizio e ben lungi 
dal compimento del non facile lavoro. » 

R I S P O S T A . — « P e r 1' a p p r o v v i g i o n a -
mento della provincia di Catanzaro nel mese 
di settembre, questo Commissariato "ha as-
segnato al Consorzio granario, oltre 15,000 
quintali di grano locale, 10,000 quintali di 
farina, 1,200 di semola, e 1,200 di pasta 
presso 1' Ufficio grano di Napoli, appunto 
per integrare il fabbisogno di quei comuni 
che non possono attualmente disporre inte-
ramente del prodotto locale. 

« Si ritiene che in tal modo possa svol-
gersi regolarmente il rifornimento della 
provincia di Catanzaro. 

« Il commissario generale 
ai consumi- e approvvigionamenti 

« CANEPA. » . 

Renda. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritiene opportuno incomin-
ciare senza indugio l'approvvigionamento 
del granturco nella provincia di Catan-
zaro ». 

R I S P O S T A . — « P e r la p r o v i n c i a di Ca-
tanzaro, come per le altre Provincie con-
sumatrici di granturco sono stati già im-
partiti ordini per l'assegnazione del gran-
turco. Prima di fare un'assegnazione defi-
nitiva, però, occorrono vari dati già ri-
chiesti ai prefetti. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C ANEPA ». 

Renda, — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritiene opportuno elevare il 
contingente delle biade alla misura neces-
saria, per alimentare tutto il bestiame, che 
è mezzo indispensabile alla produzione e 
alla attività del paese ». 

R I S P O S T A . — « I l c o n t i n g e n t a m e n t o del-
l 'avena e suoi surrogati è stato fatto per 
ogixi provincia in seguito ad una valuta-
zione rigorosa della produzione e dei bi-
sogni segnalati nell'esclusivo interesse dei 
servizi di pubblica utilità. Tale contingen-
tamento non può essere elevato, neppure 
in misura minima, senza correre il pericolo 
di esaurire innanzi tempo le scarse dispo-
nibilità, che sono quelle che l 'autorità mi-
litare mette *a disposizione del Commissa-
riato,. dopo aver provveduto ai bisogni del-
l'esercito. 

« Il commissario generale 
ai consumi e. approvvigionamenti 

« CANEPA », 
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Saraceni. — Al commissario generale ai 
consumi e approvvigionamenti. — « Per sa-
pere se nel l 'approvvigionamento di grano, 
granturco e far ina per le provincie della 
Calabria vorrà tener conto non solo della 
quant i tà degli abi tant i , ma - in confronto 
di al tre regioni dove il pane serve in pic-
cola misura ad accompagnare la varietà dei 
cibi - anche delle abi tudini e delle speciali 
condizioni di vita e di lavoro e quindi delle 
part icolar i necessità di quelle popolazioni 
calabresi, composte prevalentemente di con-
tadini addet t i a pesanti fatiche, che hanno 
spesso nel pane il loro unico a l imento». 

R I S P O S T A . — « I l numero degli ab i tan t i 
residenti abi tualmente in provincia è s tato 
uno, ma non il solo elemento tenutosi pre-
sente nel fissare il cont ingentamento delle 
varie provincie, perchè si è tenuto anche 
conto delle abi tudini e consuetudini delle 
popolazioni, in r iguardo alla loro alimen-
tazione, nonché dei var i p rodot t i locali. 

«La quant i tà di cereale assegnata alle 
Provincie di Calabria è proporzionata ap-
punto al la ,popolazione colà residente ed al 
suo sistema di alimentazione, ma, natural -
mente, essa è al disotto di quel che era il 
consumo normale delle provincie, perchè le 
a t tua l i disponibilità impongono daper tu t to 
una restrizione del consumo. ' 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti • 

« C A N E P A » . 
Toscano. — Al ministro dei trasporti ma-

rittimi e ferroviari. — « Per sapere se ri-
tenga utile di non consentire oltre, che nella 
tabella di graduator ia degli agenti idonei 
alle funzioni di capo stazione venga rad-
doppia ta l 'anziani tà di alcuni pel servizio 
pres ta to in zone malariche di prima classe, 
considerato che tale vantaggio si risolve a 
danno dei dir i t t i quesiti di al tr i agenti, i 
quali se non prestano servizio in zone ma-
lariche non dipende dalla loro volontà, e 
comunque, il compenso anzidet to non po-
t rebbe esser dato mai in loro danno, pro-
vocando così inconvenienti gravi, a disca-
pito degli interessi ; del servizio medesimo, 
agevolando la carriera dei meno anziani, e 
talvolta dei meno meritevoli che non hanno 
pres ta to mai servizio in zone di movimento 
intenso. Desidera conoscere infine sè ri tenga 
equo,_in j t rmonia alle vigenti leggi orga-
niche, che nella graduator ia "delia Tabella 
anzidet ta tengasi conto, oltre~~che aTT'"atì." 
zianità nel servizio "del movimento,~ anco 
dell 'anzianità di g rado» . 

R I S P O S T A . — « La disposizione riguar-
dante il raddoppio, agli effetti dell 'anzia-
nità utile pel conseguimento della promo-
zione a capo stazionè di 3° grado, del pe-
riodo di servizio eventualmente compiuto 
al movimento, dagli applicati , in zona di 
malaria, era già in vigore presso l'ex rete 
Adria-dica- e fu dappr ima man tenu ta dal-
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Sta to 
l imi ta tamente alle residenze malariche dete-
rminate dalla predet ta rete. 

« Tale disposizione fu abolita dal 1° gen-
naio 1908 al 31 dicembre 1912. In seguito 
poi a premure rivolte dalla categoria inte-
ressata a mezzo del proprio rappresentante , 
venne riammessa dal 1° gennaio 1913 ed 
estesa a t u t t i gli applicat i che pres tavano 
servizio di movimento in località di malaria 
classificato di prima zona. 

« Ma ult imamente, vari rappresentan t i 
del personale fecero presente all 'Ammini-
strazione 11 desiderio della classe che fosse 
abbandona to il sistema del raddoppio, e la 
Commissione Reale, alla quale fu affidato 
il manda to di s tudiare le condizioni del 
personale ferroviario, accogliendo appun to 
tale desiderio, non previde, nel proget to di 
regolamento da essa presentato, alcuna di-
sposizione al riguardo, di guisa che, con 
l ' anda ta in vigore del nuovo regolamento, 

. verrà a cessare l 'applicazione del raddoppio 
in parola. 

« Per quanto r iguarda la domanda del-
l 'onorevole Toscano perchè sia tenuto conto 
nella compilazione della graduator ia degli 
idonei alle funzioni di capo stazione, oltre 
che dell 'anzianità nel servizio movimento, 
anche dell 'anzianità di grado, l 'Ammini-
strazione ferroviar ia fa notare che per l'in-
scrizione in tale graduator ia è richiesto che 
i singoli interessati siano rivesti t i della qua-
lifica di applicato ed abbiano conseguite 
t u t t e le prescri t te abilitazioni ai servizi di 
stazione. Per l 'ordine di inscrizione nella 
graduator ia stessa viene presa la più re-
cente delle da te che r iguardano le predet te 
due condizioni. Ora non ritiene l 'Ammini-
strazione stessa che sia da modificarsi il si-
stema in vigore per gli agenti assunti di-
re t t amente con la qualifica di applicato, a 
favore dei quali sembra sia r ivolta la do-
manda dellkmorevole Toscano, considerato 
che i medesimi vengono a t rovars i matur i 
per la completa loro utilizzazione nelle at-
tribuzioni inerenti alla qualifica sol tanto 
quando hanno o t tenuta l 'abili tazione al 
movimento, che è l 'ult ima idoneità che de-
vono conseguire, mentre gli a iu tan t i appli-
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cati per conseguire la promozione ad ap- j 
plicato devono, non solo essere in possesso j 
di tutte le prescritte idoneità, ma avere 
altresì compiuto un periodo di funzioni di 
applicato di almeno sei mesi. 

« Il ministro 
dei traporti marittimi e ferroviari 

« E . B I A N C H I » . 

Toscano. — Al ministro dell'interno e al 
commissario generale ai consumi e approvvi-
gionimenti — « Per sapere se sia vero o me-
no che nuove disposizioni vietino la lava-
tura dei grani da trasformarsi in farina 
per la manifattura del pane ». 

R I S P O S T A . — « Con ordinanza del 1 9 ago-
sto 1917 sono state stabilite le norme per 
la lavorazione del grano allo scopo di avere 
una sufficiente garanzia sulla buona riuscita 
della lavorazione e per poter esercitare l'in-
dispensabile controllo tecnico e contabile. 

« Queste norme proibiscono fra l 'altro, 
in linea di massima, la lavatura e la ba-
gnatura del grano, destinato alla panifica-
zione e ciò allo scopo di rendere possibile 
un controllo sulla resa dei prodotti , cosa 
che non potrebbe farsi senza un tale di-
vieto, perchè, in seguito alla lavatura, la 
quantità di prodotti che si ottengono dal 
grano è variabilissima, dipendendo dalla 
maggiore o minore quantità di acqua che 
rimane nei prodotti stessi. 

« L'operazione della lavatura del grano 
tende a conseguire principalmente una mag-

giore bianchezza delle farine, cosa oggi tra-
scurabile, dato il tipo unico prescritto. 

«Né è a credersi che la macinazione a 
secco del grano possa portare alcun pregiu-
dizio, giacché un tale sistema di macina-
zione è in generale praticato dalle popola-
zioni agricole ed è stato sempre seguito an-
che dall' Amministrazione militare senza 
alcun danno. 

« D'altra parte le norme pubblicate con 
l 'ordinanza sopra detta, consentono di de-
rogare alla proibizione della lavatura in 
quei casi eccezionali nei quali una tale ope-
razione sia richiesta dalla natura e condi-
zione del grano. 

« Giova infine far presente che la mag-
gior resa in farina che si può ottenere dal 
grano con la lavatura, allo scopo ultimo 
che è quello della produzione del pane, è 
da considerarsi fittizia, giacché la resa di 
quest'ultimo diminuisce presso a poco di 
tanto quanta è stata la quantità di acqua 
assorbita dalla farina. 

« Il commissario generale 
« ai consumi e approvvigionamenti 

« C A N E P A ». 

PR O F . L U I G I CANTARELLI 

Revisore Anziano. 
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